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[2.2.1]Decreto direttore generale 9 novembre 2006 - n. 12453

Accordo di Programma Regione Lombardia/Sistema Camerale – Asse 3 «Promozione del
territorio e ambiente» – Approvazione del bando «Efficienza e innovazione energetica nelle
imprese» per l’azione relativa alla realizzazione di inpianti solari per la produzione di acqua
e aria calda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

2.2.1 ORDINAMENTO FINANZIARIO / Programmazione / Accordi di programma



1º Suppl. Straordinario al n. 47 - 21 novembre 2006Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 2 –

C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2006031] [2.2.1]
D.g.r. 26 ottobre 2006 - n. 8/3393
Linee guida concernenti l’esercizio, la manutenzione ed i-
spezione degli impianti termici del territorio regionale.
(D.lgs. n. 192/2005; l. n. 10/1991; d.P.R. n. 412/1993; d.P.R.
n. 551/1999; l.r. n. 26/2003)

LA GIUNTA REGIONALE
Visto:
• la legge 9 gennaio 1991, n. 10 «Norme per l’attuazione del

Piano energetico Nazionale in materia di uso razionale dell’ener-
gia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili
di energia», ed in particolare l’art. 31 comma 3, che stabilisce
specifici compiti di controllo e verifica degli impianti termici da
parte dei Comuni con più di quarantamila abitanti e da parte
delle Province per il restante territorio;
• il d.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 «Regolamento recante norme

per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione
degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento del
consumo di energia, in attuazione dell’art. 4, della legge 9 gen-
naio 1991, n. 10» cosı̀ come modificato dal d.P.R. 21 dicembre
1999 n. 551 e dal decreto del Ministero delle Attività Produttive
del 17 marzo 2003, ed in particolare i commi 18, 19 e 20 dell’art.
11 che recano specifiche disposizioni inerenti l’effettuazione dei
controlli da parte degli Enti Locali, in conformità all’art. 31,
comma 3, della legge 9 gennaio 1991, n. 10;
• il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e

compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali,
in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in
particolare il comma 5 dell’art. 30 ove si stabilisce che le Regioni
svolgono funzioni di coordinamento dei compiti attribuiti agli
Enti Locali per l’attuazione del d.P.R. 412/93, nonché compiti di
assistenza agli stessi per le attività di informazione al pubblico e
di formazione degli operatori pubblici e privati nel campo della
progettazione, installazione, esercizio e verifica degli impianti
termici;
• la Direttiva 2002/91/CE del 16 dicembre 2002 «Rendimento

energetico in edilizia»;
• il d.lgs. 19 agosto 2005, n. 192 «Attuazione della direttiva

2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia» ed in
particolar modo l’art. 17 «Clausola di cedevolezza»;
• l.r. 26 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi locali di

interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei
rifiuti, di energia,di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche»;
• l.r. 21 dicembre 2004, n. 39 «Norme per il risparmio energe-

tico negli edifici e per la riduzione delle emissioni inquinanti»;
Cosiderato che:
• l’art. 16 del citato d.P.R. 551/99 attribuisce alla Regione fun-

zioni di coordinamento e assistenza agli Enti locali in materia
di progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli
impianti termici degli edifici, ai fini del contenimento dei consu-
mi di energia e delle emissioni inquinanti in atmosfera;
• l’art. 9 del citato d.lgs 192/05 attribuisce alla Regione compi-

ti di attuazione dello stesso decreto allo scopo di facilitare e omo-
geneizzare territorialmente l’impegno degli enti locali e organi-
smi preposti agli accertamenti e alle ispezioni sugli edifici e sugli
impianti termici ai fini del contenimento dei consumi di energia
e delle emissioni inquinanti in atmosfera;
• il Titolo III della legge regionale 26 dicembre 2003, n. 26,

attribuisce alla Regione compiti di promozione e sviluppo in for-
ma coordinata con lo Stato, gli Enti Locali e le autonomie fun-
zionali, di azioni atte a favorire e incentivare il risparmio energe-
tico;
• il decreto del Direttore Generale delle Risorse Idriche e Ser-

vizi di Pubblica Utilità del 25 gennaio 2001, n. 1585, ha costituito
una Commissione Tecnica Interprovinciale in materia di energia
costituita dai rappresentanti delle Province, allargata per la spe-
cifica materia degli impianti termici ai rappresentanti dei Comu-
ni con popolazione superiore ai 40.000 abitanti, con il compito
di predisporre i documenti tecnici regionali per dare piena attua-
zione alle attività di verifica degli impianti termici degli edifici;
• Regione Lombardia, in attuazione del proprio ruolo di coor-

dinamento ha approvato le sottoelencate deliberazioni:
– la d.g.r. 8 agosto 2003, n. 7/14087 «Linee Guida per la ve-

rifica dello stato di manutenzione e esercizio degli impian-
ti termici in Regione Lombardia da parte degli Enti Locali
competenti (d.P.R. 412/93 cosı̀ come modificato e integra-
to dal d.P.R. 551/99)»;

– la d.g.r. 27 febbraio 2004, n. 7/16579 «Rettifica delle Linee
Guida per la verifica dello stato di manutenzione ed eser-
cizio degli impianti termici in Regione Lombardia da par-
te degli Enti Locali competenti (d.P.R. 412/93 cosı̀ come
modificato ed integrato dal d.P.R. 551/99)»;

– la d.g.r. 17 maggio 2004 n. 7/17253 «Manuale di compila-
zione del rapporto di controllo tecnico sugli impianti ter-
mici inferiori ai 35 kW conforme all’allegato H del d.P.R.
551/99»;

– la d.g.r. 2 luglio 2004 n. 7/18080 «Indirizzi per la realizza-
zione del catasto degli impianti termici»;

– la d.g.r. 26 novembre 2004 n. 7/19597 «Approvazione delle
specifiche tecniche per la realizzazione del database «Re-
lazione biennale degli impianti termici». Contributi a fa-
vore degli Enti di cui all’art. 11 del d.P.R. 412/93 e succes-
sive modifiche e integrazioni, per la realizzazione del cata-
sto degli impianti termici»;

• la Commissione Tecnica Interprovinciale ha manifestato la
necessità di aggiornare alle disposizione di cui al d.lgs 192/05;
le procedure per la gestione degli impianti termici sul territorio
regionale approvate con le citate deliberazioni;
Dato atto che, la Commissione Tecnica Interprovinciale ha

predisposto la bozza del documento «Linee guida per l’esercizio,
la manutenzione e ispezione degli impianti termici del territorio
regionale»;
Considerato che per garantire che l’attività di accertamento e

ispezione sugli edifici venga esercitata in maniera omogenea sul
territorio regionale è necessario che gli Enti Locali e gli altri or-
ganismi preposti si attengano a quanto disposto con il presente
provvedimento;
Dato atto che l’adesione alle Linee guida è posto quale requisi-

to per la richiesta di partecipazione a iniziative di incentivazione
programmate da parte di Regione Lombardia, in attuazione dei
compiti spettanti ai dell’art. 9 del citato d.lgs 192/05;
Preso atto che la suddetta bozza è stata sottoposta alla consul-

tazione con esito positivo da parte delle sottoelencate Associazio-
ni rappresentative a livello regionale degli operatori di settore:
– ANIM-CNA Confederazione Nazionale dell’Artigianato e del-

la piccola e media impresa;
– Confartigianato;
– Federazione Regionale Lombarda delle Associazioni Artigia-

ne aderenti alla C.L.A.A.I.;
– Assocombustione;
– Casartigiani;
Rilevata la necessità di revocare contestualmente alla approva-

zione delle «Linee guida per l’esercizio, la manutenzione ed ispe-
zione degli impianti termici del territorio regionale» le seguenti
deliberazioni:
– la d.g.r. 8 agosto 2003, n. 7/14087 «Linee Guida per la veri-

fica dello stato di manutenzione e esercizio degli impianti termici
in Regione Lombardia da parte degli Enti Locali competenti
(d.P.R. 412/93 cosı̀ come modificato e integrato dal d.P.R.
551/99)» che fornisce indicazioni operative sulla standardizza-
zione delle procedure di verifica per favorire l’armonizzazione e
il coordinamento delle attività di verifica degli impianti termici
su tutto il territorio lombardo;
– la d.g.r. 27 febbraio 2004, n. 7/16579 «Rettifica delle Linee

Guida per la verifica dello stato di manutenzione ed esercizio
degli impianti termici in Regione Lombardia da parte degli Enti
Locali competenti (d.P.R. 412/93 cosı̀ come modificato ed inte-
grato dal d.P.R. 551/99)»;
– la d.g.r. 17 maggio 2004 n. 7/17253 «Manuale di compilazio-

ne del rapporto di controllo tecnico sugli impianti termici infe-
riori ai 35 kW conforme all’allegato H del d.P.R. 551/99»;
– la d.g.r. 2 luglio 2004 n. 7/18080 «Indirizzi per la realizzazio-

ne del catasto degli impianti termici»;
– la d.g.r. 26 novembre 2004 n. 7/19597 «Approvazione delle

specifiche tecniche per la realizzazione del database “Relazione
biennale degli impianti termici”. Contributi a favore degli Enti
di cui all’art. 11 del d.P.R. 412/93 e successive modifiche e inte-
grazioni, per la realizzazione del catasto degli impianti termici».
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Rilevato che tali Linee guida rientrano tra le attività prioritarie
del «Libro Azzurro della mobilità e dell’ambiente» e rappresenta-
no uno dei prodotti dell’Obiettivo di Governo Regionale O-
GRAQ03 «Sviluppo programmazione energetica»;
Vista la Deliberazione di Consiglio Regionale 26 ottobre 2005,

n. VIII/25 «Programma Regionale di sviluppo della VIII legislatu-
ra» che individua l’obiettivo specifico 6.3.2 «Fonti Energetiche»
e l’obiettivo specifico 6.4.3 «Qualità dell’aria»;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA
1) È approvato l’allegato 1) alla presente deliberazione quale

parte integrante e sostanziale avente a oggetto: «Linee guida per
l’esercizio, la manutenzione ed ispezione degli impianti termici
del territorio regionale».
2) Sono revocate con effetto immediato le sottoelencate delibe-

razioni:
– la d.g.r. 8 agosto 2003, n. 7/14087 «Linee Guida per la veri-

fica dello stato di manutenzione e esercizio degli impianti termici
in Regione Lombardia da parte degli Enti Locali competenti
(d.P.R. 412/93 cosı̀ come modificato e integrato dal d.P.R.
551/99)»;
– la d.g.r. 27 febbraio 2004, n. 7/16579 «Rettifica delle Linee

Guida per la verifica dello stato di manutenzione ed esercizio
degli impianti termici in Regione Lombardia da parte degli Enti
Locali competenti (d.P.R. 412/93 cosı̀ come modificato ed inte-
grato dal d.P.R. 551/99)»;
– la d.g.r. 17 maggio 2004 n. 7/17253 «Manuale di compilazio-

ne del rapporto di controllo tecnico sugli impianti termici infe-
riori ai 35 kW conforme all’allegato H del d.P.R. 551/99»;
– la d.g.r. 2 luglio 2004 n. 7/18080 «Indirizzi per la realizzazio-

ne del catasto degli impianti termici»;
– la d.g.r. 26 novembre 2004 n. 7/19597 «Approvazione delle

specifiche tecniche per la realizzazione del database “Relazione
biennale degli impianti termici”. Contributi a favore degli Enti
di cui all’art. 11 del d.P.R. 412/93 e successive modifiche e inte-
grazioni, per la realizzazione del catasto degli impianti termici».
3) Gli Enti Locali dovranno attenersi a quanto disposto dal

documento allegato. L’adesione alle Linee guida è requisito indi-
spensabile al fine della richiesta di partecipazione a iniziative di
incentivazione programmate da parte di Regione Lombardia, in
attuazione dei compiti spettanti ai dell’art. 9 del citato d.lgs
192/05.
4) Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia.
Il segretario: Bonomo

——— • ———
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LINEE GUIDA PER L’ESERCIZIO,
IL CONTROLLO E LA MANUTENZIONE,
L’ISPEZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI

DEL TERRITORIO REGIONALE

INDICE

1. Premessa
2. Normativa di riferimento
3. Obiettivi
4. Autorità competenti
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1. Premessa
Obiettivo della Direttiva n. 2002/91/CE emanata nel dicembre

2002 è promuovere il miglioramento del rendimento energetico
degli edifici nella Comunità.
Il d.lgs. n. 192 del 19 agosto 2005, in vigore dall’8 ottobre 2005,

recepisce la suddetta Direttiva Europea fornendo, tra le altre, le
modalità di effettuazione degli accertamenti, ispezioni, manu-
tenzioni ed esercizio degli impianti di climatizzazione.
In virtù dell’art. 17 del d.lgs 192/05 «Clausola di cedevolezza»,

le disposizioni statali restano in vigore fintanto che le Regioni e
Province Autonome non recepiscano autonomamente la direttiva
stessa.
Il presente documento tenendo conto della normativa statale

e regionale vigente si pone l’obiettivo di regolamentare le attività
di accertamento, ispezione manutenzione ed esercizio degli im-
pianti termici. Poiché sia la normativa nazionale che quella re-
gionale è in via di definizione, saranno emanati successivi prov-
vedimenti ad integrazione o modifica del presente.

2. Normativa di riferimento
La normativa nazionale e regionale in vigore a cui si fa riferi-

mento nel presente documento è la seguente:
• Legge 6 dicembre 1971 n. 1083 «Norme per la sicurezza del-

l’impiego di gas combustibile».
• Legge 5 marzo 1990 n. 46 «Norme sulla sicurezza degli im-

pianti».
• Legge 9 gennaio 1991 n. 10 «Norme per l’attuazione del Pia-

no energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia,
di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di
energia».
• Legge 23 agosto 2004 n. 239 «Riordino del settore energeti-

co, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni
vigenti in materia di energia».
• D.P.R. 6 dicembre 1991 n. 447 «Regolamento di attuazione

della legge 5 marzo 1990, n. 46, in materia di sicurezza degli
impianti».
• D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412 «Regolamento recante norme

per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione
degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei
consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4, della leg-
ge 9 gennaio 1991, n. 10».
• D.lgs. 31 marzo 1998 n. 112. «Conferimento di funzioni e

compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti lo-
cali.....».
• D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 551 «Regolamento recante mo-

difiche al d.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, in materia di progettazio-
ne, installazione, esercizio e manutenzione degli impianti termi-
ci degli edifici».
• Direttiva 2002/91/CE del 16 dicembre 2002 «rendimento e-

nergetico in edilizia».
• D.lgs. 19 agosto 2005, n. 192 «Attuazione della direttiva

2000/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia».
• L.r. 26 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi locali di

interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei
rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche».
• L.r. 21 dicembre 2004, n. 39 «Norme per il risparmio energe-

tico negli edifici e per la riduzione delle emissioni inquinanti».

3. Obiettivi
Le presenti Linee Guida si pongono l’obiettivo di definire indi-

rizzi e procedure che favoriscano l’armonizzazione su tutto il ter-
ritorio regionale delle attività di accertamento e di ispezione de-
gli impianti termici per la climatizzazione invernale degli edifici.
Il presente documento disciplina i seguenti temi:
• attività di ispezione, da intendersi come interventi di con-

trollo tecnico e documentale in sito, svolti da esperti qualificati
incaricati dalle Autorità pubbliche competenti per perseguire gli
obiettivi di cui all’art. 9, comma 2 del d.lgs. 192/2005.
• requisiti degli ispettori;
• disciplina delle procedure di invio del rapporto di controllo

tecnico (allegati «G» e/o «F» al presente documento) attestante
la conformità alla normativa dello stato di manutenzione ed e-
sercizio dell’impianto termico;
• responsabilità dell’esercizio e della manutenzione degli im-

pianti termici;

• definizione di controllo e manutenzione degli impianti ter-
mici;
• documentazione identificativa dell’impianto termico e co-

municazione all’ente locale competente;
• attività sanzionatoria;
• relazione biennale sulle risultanze delle ispezioni effettuate

e sullo stato di efficienza e manutenzione degli impianti termici
da parte dell’ente locale competente.

4. Autorità competenti
La Regione Lombardia ai sensi dell’art. 9, comma 1 del d.lgs.

192/2005 spettano compiti di attuazione del medesimo decreto.
Regione Lombardia con la l.r. n. 26/2003 per garantire la conti-

nuità delle attività di ispezione degli impianti termici avviate a
seguito del d.P.R. 412/93 individua nei Comuni con popolazione
superiore a 40.000 abitanti e Province per il restante territorio le
autorità competenti alle attività di ispezione degli impianti ter-
mici.
Gli Enti Locali competenti realizzano, anche attraverso altri

organismi pubblici o privati di cui sia garantita la qualificazione
e l’indipendenza, gli accertamenti e le ispezioni necessarie all’os-
servanza delle norme relative al contenimento dei consumi di
energia nell’esercizio e manutenzione degli impianti termici.

5. Ambito di applicazione
Il dispositivo si applica a tutti gli impianti termici per la clima-

tizzazione invernale degli edifici presenti nel territorio regionale.
A specifica di quanto stabilito nella definizione di impianto ter-

mico, si precisa che non sono considerati impianti termici gli
impianti inseriti in cicli di processo, purché sia prevalente tale
tipo di utilizzo (Ministero delle Attività Produttive: lettera del
24 marzo 1998, Prot. n. 206312); rientrano invece nell’ambito di
applicazione del d.P.R. 412/93 e s.m.i. i moduli radianti, gli aero-
termi e i termoconvettori (Ministero delle Attività Produttive, let-
tere del 15 luglio 1997 Prot. n. 958006, del 20 febbraio 1998 Prot.
n. 203498, del 24 marzo 1998 Prot. n. 206312, del 13 marzo 1999
Prot. n. 205449, del 23 marzo 1999 Prot. n. 206653).
Sono pertanto esclusi:
– impianti per la climatizzazione estiva;
– impianti costituiti da scaldacqua unifamiliari, anche di po-

tenza nominale al focolare maggiore o uguale a 15 kW;
– impianti costituiti da apparecchi con potenza al focolare in-

feriore ai 4 kW, anche se la somma con altri apparecchi simili
ed eventuali scaldacqua presenti supera i 15 kW.
Le attività ispettive sulle suddette tipologie di impianti saranno

regolate con provvedimenti successivi.

6. Definizioni
Ai fini dell’applicazione del presente dispositivo si intende:
a. per «accertamento» l’insieme delle attività di controllo pub-

blico diretto ad accertare in via esclusivamente documentale la
conformità alle norme vigenti e il rispetto delle prescrizioni e
degli obblighi stabiliti;
b. per «climatizzazione invernale», l’insieme di funzioni atte

ad assicurare, durante il periodo di esercizio dell’impianto termi-
co consentito dalla normativa vigente in materia, il benessere
degli occupanti mediante il controllo, all’interno degli ambienti,
della temperatura e, ove presenti dispositivi idonei, della umidi-
tà, della portata di rinnovo e della purezza dell’aria;
c. per «conduzione» il complesso delle operazioni effettuate

dal responsabile dell’esercizio e manutenzione dell’impianto, at-
traverso comando manuale, automatico o telematico per la mes-
sa in funzione, il governo della combustione, il controllo e la
sorveglianza delle apparecchiature componenti l’impianto, al
fine di utilizzare il calore prodotto convogliandolo ove previsto
nelle quantità e qualità necessarie a garantire le condizioni di
comfort;
d. per «controlli sugli edifici o sugli impianti» le operazioni

svolte da tecnici qualificati operanti sul mercato, al fine di appu-
rare lo stato degli elementi edilizi o degli impianti e l’eventuale
necessità di operazioni di manutenzione ordinaria o straordina-
ria;
e. per «dichiarazione di avvenuta manutenzione» la trasmis-

sione all’ente locale preposto competente del rapporto di control-
lo tecnico redatto dal manutentore conforme agli allegati «G» e
«F», di cui alle presenti Linee Guida, correlata del contributo
economico a supporto e copertura dei costi delle ispezioni, distri-
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buito secondo il principio della equa ripartizione dei costi delle
ispezioni su tutti gli utenti; la validità è fissata in due stagioni
termiche a partire dal 1º agosto successivo alla sua presenta-
zione;
f. «edificio» un sistema abitato costituito dalle strutture edili-

zie esterne che delimitano uno spazio di volume definito, dalle
strutture interne che ripartiscono detto volume e da tutti gli im-
pianti e dispositivi tecnologici che si trovano stabilmente al suo
interno; la superficie esterna che delimita un edificio può confi-
nare con tutti o alcuni di questi elementi: l’ambiente esterno, il
terreno, altri edifici; il termine può riferirsi a un intero edificio
ovvero a parti di edificio progettate o ristrutturate per essere uti-
lizzate come unità immobiliari a sé stanti;
g. per «edificio di nuova costruzione» un edifico per il quale la

richiesta di permesso di costruire o denuncia di inizio attività,
comunque denominato, sia stata presentata successivamente alla
data di entrata in vigore del presente dispositivo;
h. per «Ente locale competente» o «Ente preposto all’ispezio-

ne» l’autorità pubblica a cui è attribuita la competenza ad effet-
tuare le operazioni di accertamento e ispezione;
i. per «esercizio e manutenzione di un impianto termico», il

complesso di operazioni che comporta l’assunzione di responsa-
bilità finalizzata alla gestione degli impianti includente la condu-
zione, la manutenzione ordinaria e straordinaria e il controllo,
nel rispetto delle norme in materia di sicurezza, di contenimento
dei consumi energetici e di salvaguardia ambientale;
j. per «generatore di calore» o «caldaia» il complesso bruciato-

re-caldaia che permette di trasferire al fluido termovettore il ca-
lore prodotto dalla combustione;
k. per «impianto termico» un impianto tecnologico destinato

alla climatizzazione estiva ed invernale degli ambienti con o sen-
za produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari o alla
sola produzione centralizzata di acqua calda per gli stessi usi,
comprendente eventuali sistemi di produzione, distribuzione e
utilizzazione del calore nonché gli organi di regolazione e di con-
trollo; sono compresi negli impianti termici gli impiantı̀ indivi-
duali di riscaldamento, mentre non sono considerati impianti
termici apparecchi quali: stufe, caminetti, radiatori individuali,
scaldacqua unifamiliari; più apparecchi destinati a riscaldare
una unica unità immobiliare, anche se composti da singole appa-
recchiature quali, ad esempio, radiatori individuali o stufe, sono
considerati impianti termici se la loro potenza complessiva è u-
guale o maggiore a 15 kW;
l. per «impianto termico individuale» un impianto termico de-

stinato alla climatizzazione di una singola unità immobiliare la
cui potenza sia inferiore a 35 kW; sono assoggettati agli impianti
termici individuali anche impianti asserviti a più unità immobi-
liari, purché siano costituiti da un singolo generatore la cui po-
tenza sia inferiore a 35 kW;
m. per «impianto termico di nuova installazione» un impianto

termico installato in un edificio di nuova costruzione o in un
edificio o porzione di edificio antecedentemente privo di impian-
to termico;
n. per «ispettore» il soggetto incaricato dall’ente locale prepo-

sto competente per l’effettuazione di accertamenti e ispezioni su-
gli impianti termici, di cui sia garantita la qualificazione e l’indi-
pendenza. L’ispettore può essere parte di un organismo esterno
con cui l’ente locale preposto competente stipula un’apposita
convenzione;
o. per «ispezione sugli impianti termici» il complesso degli in-

terventi di controllo tecnico e documentale in sito, svolti da e-
sperti qualificati (ispettori) incaricati dall’ente locale preposto
competente, mirato a verificare l’osservanza alle norme relative
al contenimento dei consumi energetici nell’esercizio e manuten-
zione degli impianti di climatizzazione invernale degli edifici. Le
attività di ispezione comprendono integralmente quelle di «veri-
fica» previste dal d.P.R. 412/93 e s.m.i.;
p. per «manutenzione ordinaria dell’impianto termico» le ope-

razioni previste nei libretti d’uso e manutenzione degli apparec-
chi e componenti che possono essere effettuate in luogo con stru-
menti ed attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti
stessi e che comportino l’impiego di attrezzature e di materiali
di consumo d’uso corrente;
q. per «manutenzione straordinaria dell’impianto termico» gli

interventi atti a ricondurre il funzionamento dell’impianto a
quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante
il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature strumentazio-

ni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzio-
ne di apparecchi o componenti dell’impianto termico;
r. per «occupante» chiunque, pur non essendone proprietario,

ha la disponibilità, a qualsiasi titolo, di un edificio e dei relativi
impianti tecnici;
s. per «organismo esterno competente» l’organismo eventual-

mente incaricato dall’ente locale competente ad effettuare gli ac-
certamenti e/o le ispezioni su edifici ed impianti;
t. per «periodo di riscaldamento» il periodo annuale di eserci-

zio dell’impianto termico previsto in base alle zone climatiche
dal d.P.R. 412/93 s.m.i.;
u. per «potenza termica al focolare» di un generatore di calore,

il prodotto del potere calorifico inferiore del combustibile impie-
gato e della portata di combustibile bruciato; l’unità di misura
utilizzata è il kW;
v. per «potenza termica convenzionale» di un generatore di

calore, la potenza termica del focolare diminuita della potenza
termica persa al camino in regime di funzionamento continuo;
l’unità di misura utilizzata è il kW;
w. per «potenza termica utile» di un generatore di calore, la

quantità di calore trasferita nell’unità di tempo al fluido termo-
vettore; l’unità di misura utilizzata è il kW;
x. per «produzione centralizzata di acqua calda per usi igienici

e sanitari» la produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari
a servizio di più utenze e/o a uso pubblico;
y. per «proprietario dell’impianto termico», chi è proprietario,

in tutto o in parte, dell’impianto termico; nel caso di edifici dotati
di impianti termici centralizzati amministrati in condominio e
nel caso di soggetti diversi dalle persone fisiche gli obblighi e le
responsabilità posti a carico del proprietario dal presente regola-
mento sono da intendersi riferiti agli Amministratori;
z. per «rendimento di combustione» o «rendimento termico

convenzionale» di un generatore di calore, il rapporto tra la po-
tenza termica convenzionale e la potenza termica del focolare;
aa. per «rendimento termico utile» di un generatore di calore,

il rapporto tra la potenza termica utile e la potenza termica del
focolare;
bb. per «responsabile dell’esercizio e della manutenzione del-

l’impianto termico» il proprietario, in tutto o in parte, dello stes-
so; nel caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati am-
ministrati in condominio e nel caso di soggetti diversi dalle per-
sone fisiche gli obblighi e le responsabilità posti a carico del pro-
prietario sono da intendersi riferiti agli amministratori. Nel caso
di unità immobiliari dotate di impianti termici individuali la fi-
gura dell’occupante, a qualsiasi titolo, dell’unità immobiliare
stessa, subentra, per la durata dell’occupazione, alla figura del
proprietario, nell’onere di adempiere agli obblighi previsti e nelle
connesse responsabilità limitatamente all’esercizio, alla manu-
tenzione dell’impianto termico ed alle ispezioni periodiche previ-
ste;
cc. per «ristrutturazione di un impianto termico» un insieme

di opere che comportano la modifica o rinnovamento sostanziale
sia dei sistemi di produzione che di distribuzione del calore; rien-
trano in questa categoria la trasformazione di un impianto ter-
mico centralizzato in impianti termici individuali nonché la risi-
stemazione impiantistica nelle singole unità immobiliari o parti
di edificio in caso di installazione di un impianto termico indivi-
duale previo distacco dall’impianto termico centralizzato;
dd. per «sostituzione di un generatore di calore» la rimozione

di un vecchio generatore e l’installazione di un altro nuovo, di
potenza termica non superiore al 10% della potenza del genera-
tore sostituito, destinato ad erogare energia termica alle medesi-
me utenze;
ee. per «stagione termica» il periodo di riferimento per la vali-

dità della dichiarazione di avvenuta manutenzione; per conven-
zione si stabilisce che l’inizio della stagione termica è il 1 agosto
di ogni anno e la chiusura è fissata al 31 luglio dell’anno successi-
vo; si precisa che detta definizione non va a modificare il periodo
di riscaldamento annuale;
ff. per «temperatura dell’aria in un ambiente», la temperatura

dell’aria misurata secondo le modalità prescritte dalla norma tec-
nica vigente all’atto dell’effettuazione della misura;
gg. per «terzo responsabile dell’esercizio e della manutenzione

dell’impianto termico» la persona fisica o giuridica che, essendo
in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti e comun-
que di idonea capacità tecnica, economica, organizzativa, è dele-
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gata dal proprietario ad assumere la responsabilità dell’esercizio,
della manutenzione e dell’adozione delle misure necessarie al
contenimento dei consumi energetici ed alla salvaguardia am-
bientale;
hh. per «valori nominali delle potenze e dei rendimenti» i valo-

ri di potenza massima e di rendimento di un apparecchio speci-
ficati e garantiti dal costruttore per il regime di funzionamento
continuo;

7. Attività di ispezione degli impianti termici
7.1 Modalità
L’ispettore deve accertare l’osservanza delle norme relative al

contenimento dei consumi di energia nell’esercizio e manuten-
zione degli impianti di climatizzazione degli edifici attraverso l’e-
same dell’impianto, l’esecuzione delle prove e la compilazione
dei documenti di ispezione.
I risultati della ispezione devono essere registrati negli spazi

dei libretti di impianto o di centrale, conformi al Decreto Mini-
steriale 17 marzo 2003 n. 60, ed in particolare al punto 10 del
libretto di centrale e seconda parte del punto 8 del libretto di
impianto.
Al fine di non perdere informazioni sugli esiti anche intermedi

delle operazioni compiute dall’ispettore riguardanti la combu-
stione, e nello stesso tempo tenere in conto anche alcuni elemen-
ti sulla sicurezza di impianto, si adotta, quale standard per l’inte-
ro territorio regionale il «rapporto di prova» riportato in allegato
A e B corredato del manuale di compilazione rispettivamente per
gli impianti termici di potenza nominale al focolare complessiva
inferiore a 35 kW e di potenza termica nominale al focolare u-
guale o superiore a 35 kW.
Per gli impianti termici ubicati nei Comuni e nelle Province

ricadenti nelle zone critiche individuate dalla d.g.r. del 19 ottobre
2001 n. 6501, e successivamente integrata dalla d.g.r. 6 dicembre
2002, n. 11485, si deve ispezionare che siano rispettate le limita-
zioni previste dalla d.g.r. 17 maggio 2004, n. 17533 cosı̀ come
integrata dalla d.g.r. 27 giugno 2006, n. 2839.
Gli impianti di nuova installazione, ristrutturati e nel caso di

sostituzione di generatori di calore, non sono soggetti a ispezione
nelle due stagioni termiche successive alla data della prima ac-
censione da parte dell’installatore, purché sia stata presentata
o trasmessa, entro trenta giorni dalla suddetta data, la «scheda
identificativa dell’impianto» prevista dal d.P.R. 551/99 corredata
dal rapporto di controllo tecnico attestante la prova di combu-
stione all’attivazione dell’impianto.
Le schede identificative dell’impianto da adottare devono esse-

re conformi a quelle allegate ai libretti di impianto e di centrale
di cui al Decreto Ministeriale 17 marzo 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 86 del 12 aprile 2003 e riportate nel presente
documento con alcune integrazioni ritenute utili ai fini della suc-
cessiva fase di certificazione energetica e di censimento nel cata-
sto impianti termici, in allegato E1 per gli impianti di potenza
nominale al focolare inferiore a 35 kW e in allegato E2 per quelli
di potenza nominale al focolare uguale o superiore a 35 kW.

7.2 Numerosità e frequenza delle ispezioni
L’ente locale competente provvede all’accertamento dei rap-

porti di controllo tecnico e manutenzione (allegati «G» e «F» al
presente documento) pervenuti e, qualora ne rilevino la necessi-
tà, ad attivare le procedure finalizzate agli adeguamenti.
Saranno effettuate ispezioni annuali ai fini del riscontro della

rispondenza alle norme di legge e della veridicità delle dichiara-
zioni trasmesse, almeno sul 5% degli impianti presenti nel terri-
torio di competenza.
I criteri nella programmazione delle ispezioni presso gli utenti

finali dovranno tenere conto degli obiettivi della direttiva euro-
pea 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia.
Le attività ispettive dovranno essere svolte in modo da privile-

giare:
– impianti per i quali non sia pervenuto il rapporto di control-

lo tecnico e manutenzione;
– impianti per i quali dalla fase di accertamento siano emersi

elementi di criticità;
– impianti più vecchi con particolare attenzione a quelli ali-

mentati da combustibile liquido e solido;
– impianti a gas.
Con cadenza biennale, gli Enti preposti elaboreranno, tramite

il supporto del database predisposto per il catasto degli impianti

termici, una relazione con i risultati della campagna, cosı̀ come
predisposta dalla Regione Lombardia.

7.3 Rapporto di prova
L’adozione dei rapporti di prova di cui agli allegati «A» e «B»

delle presenti Linee Guida permette di standardizzare le proce-
dure di ispezione e permette l’acquisizione e l’annotazione di tut-
ti gli elementi e le informazioni minime di base.
Al termine dell’ispezione dell’impianto termico, l’operatore in-

caricato dall’ente locale competente o dall’organismo incaricato
redige in triplice copia un rapporto di prova conforme ai modelli
riportati negli allegati A e B del presente dispositivo, rispettiva-
mente per gli impianti di potenza nominale al focolare inferiore
a 35 kW e per impianti di potenza nominale al focolare superiore
o uguale a 35 kW. Una copia del rapporto di prova è trattenuta
dall’operatore, una dal responsabile di impianto, che provvede
ad allegarla al libretto di impianto o di centrale, mentre la terza
copia deve essere inviata all’ente che ha disposto l’ispezione.
La Regione Lombardia nell’ambito della realizzazione del ca-

tasto regionale degli impianti termici prevede che le procedure
di cui sopra vengano espletate mediante l’ausilio di sistemi infor-
matizzati che permettano il trasferimento delle informazioni in
via telematica.

7.4 Costo dell’attività ispettiva
Al fine di individuare l’equa ripartizione dei costi delle ispezio-

ni e degli accertamenti tra tutti gli utenti, tenendo in considera-
zione la percentuale minima di ispezioni da effettuare e la spesa
sostenuta dall’Ente locale preposto, si rende necessario determi-
nare gli elementi che contribuiscono alla valutazione del costo
della singola ispezione, come indicato nelle tabelle allegate (alle-
gato L).
Il costo dell’ispezione sarà determinato da ogni singolo Ente

competente, anche in funzione delle diverse potenzialità dell’im-
pianto termico, a copertura degli oneri effettivi sostenuti, com-
prensivi delle spese organizzative per l’esercizio dell’attività.
La valutazione del costo attribuibile a ciascuna ispezione do-

vrà pertanto tenere conto di:
– costo vero e proprio della ispezione in sito da parte dell’ope-

ratore;
– costo della fase di accertamento documentale da parte del-

l’ufficio competente;
– costo sostenuto dall’ufficio per l’attività di realizzazione e

aggiornamento del catasto impianti;
– costo per l’attività di informazione al pubblico;
– costi gestionali ufficio (rapporti con gli utenti, manutentori,

ispettori ecc.).
In riferimento alle operazioni standard previste, si forniscono

in allegato L al presente documento, l’analisi dei costi per le sin-
gole operazioni e il costo complessivo delle ispezioni, suddiviso
per classi di potenza e generatori aggiuntivi.
Tali costi sono riferiti ai generatori alimentati con combustibi-

li che rientrano nel campo di applicazione della norma UNI
10389 (gas naturale, gpl, gasolio e olio combustibile). Per i gene-
ratori di calore alimentati a combustibile solido non avendo a
disposizione una norma tecnica relativa alla misurazione in ope-
ra del rendimento di combustione e non essendo fissati limiti
minimi di rendimento da rispettare (d.P.R. 412/93 art. 6, comma
2), l’ispezione non prevede l’effettuazione di tale operazione.
I costi saranno aggiornati con periodicità biennale sulla base

della variazione degli indici ISTAT.
Il costo orario dell’ispettore è stato valutato pari a 58,00 C/ora,

comprensivi di IVA ed altri oneri aggiunti.
Il costo di trasporto è riferito ad una percorrenza media per

impianto.
Nel caso in cui l’Ente locale preposto applichi una base del

costo della singola ispezione superiore del 20% rispetto alle indi-
cazioni riportate nell’allegato «L» al presente documento sarà
tenuto a giustificarne il maggior onere nei provvedimenti di at-
tuazione delle attività ispettive.

8. Ispettori
Il d.lgs. 192/2005 (art. 9 comma 2) prescrive che le autorità

competenti realizzino, con cadenza periodica, privilegiando ac-
cordi tra gli Enti Locali o anche attraverso altri organismi pub-
blici o privati di cui sia garantita la qualificazione e l’indipenden-
za, gli accertamenti e le ispezioni necessarie all’osservanza delle
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norme relative al contenimento dei consumi di energia nell’eser-
cizio e manutenzione degli impianti di climatizzazione ivi com-
presi gli impianti termici.
Per effettuare tali controlli i suddetti Enti si avvalgono della

figura dell’«ispettore di impianti termici».
Nel caso venga utilizzata la possibilità di ricorrere ad organi-

smi esterni, l’ente Locale deve stipulare con l’organismo un’appo-
sita convenzione, nel pieno rispetto della normativa che discipli-
na i rapporti economici della Pubblica amministrazione con sog-
getti esterni. Requisito essenziale degli organismi esterni è la
qualificazione individuale dei tecnici che opereranno diretta-
mente presso gli impianti dei cittadini.

8.1 Requisiti minimi obbligatori
L’attività ispettiva è affidata dall’ente locale competente o dal-

l’organismo incaricato, a personale esperto che sia in possesso
dei requisiti previsti dall’art. 3, comma 1 della legge 46/90, per
gli imprenditori o per i responsabili tecnici delle imprese abilita-
te alla installazione, trasformazione, manutenzione degli impian-
ti limitatamente a chi sia in possesso di:
a) laurea in materia tecnica specifica conseguita presso una

università statale o legalmente riconosciuta;
b) oppure diploma di scuola secondaria superiore conseguito,

con specializzazione relativa al settore delle attività di cui all’arti-
colo 2, comma 1, presso un istituto statale o legalmente ricono-
sciuto, previo un periodo di inserimento, di almeno un anno con-
tinuativo, alle dirette dipendenze di una impresa del settore.
La Regione Lombardia definisce i criteri per la formazione e

la qualificazione dei tecnici ed i requisiti e le modalità per l’accre-
ditamento degli stessi e degli enti formatori, in collaborazione
con i collegi, gli ordini professionali e le associazioni di catego-
ria.
La Regione Lombardia, tramite la società consortile a respon-

sabilità limitata con finalità di pubblico interesse costituita ai
sensi dell’articolo 55, comma 17, della legge regionale 12 dicem-
bre 2003, n. 26, accredita i soggetti e le organizzazioni preposte
alla formazione e all’abilitazione dei soggetti di cui sopra. Altresı̀
Regione Lombardia accredita i soggetti abilitati al rilascio del-
l’attestato di idoneità per l’attività di ispezione degli impianti ter-
mici.
Le funzioni di cui agli ultimi due capoversi saranno espletate

con provvedimenti successivi.
Si ritengono comunque idonei all’esercizio delle attività di i-

spezione tutti i soggetti in possesso dell’attestato di idoneità tec-
nica rilasciato da ENEA, nonché tutti gli ispettori già operanti
sul territorio regionale alla data della pubblicazione delle presen-
ti Linee Guida che, pur non in possesso del suddetto attestato,
dispongano della necessaria esperienza acquisita nel corso dello
svolgimento di attività di ispezione, che deve essere attestata da-
gli Enti locali competenti presso cui hanno prestato la loro o-
pera.

8.2 Incompatibilità
Le incompatibilità delle figure imprenditoriali collegate agli

impianti termici e la figura dell’ispettore sono regolate dall’alle-
gato «I» al d.P.R. 412/93 s.m.i. Preso atto delle diverse interpreta-
zioni, si ritiene necessario definire quanto segue:
• fermo restando quanto previsto dall’Allegato «I», punti 1 e 2,

l’ente preposto alla ispezione potrà stabilire una incompatibilità
territoriale tra il ruolo di ispettore e quello di manutentore/instal-
latore, circoscritta al/i Comune/i dove viene svolta l’attività di im-
presa ed ai Comuni confinanti, prescrivendo altresı̀ che non pos-
sano ricoprire il ruolo degli ispettori i soggetti che nei due anni
precedenti alla campagna di ispezione hanno svolto l’attività di
manutenzione/installazione nei suddetti Comuni;
• per le altre figure indicate al punto 1 (uno) del citato allegato

«I», si ritiene che l’ente preposto alla ispezione potrà stabilire
che l’incompatibilità insorga solo se riferita agli impianti oggetto
di ispezione, in relazione all’intera durata di vita degli stessi o
fino alla eventuale loro ristrutturazione che comporta la trasmis-
sione di una nuova scheda identificativa di impianto.

9. Controllo e manutenzione degli impianti termici
Sia la precedente legislazione (d.P.R. 412/93 come modificato

dal d.P.R. 551/99) che la nuova (d.lgs. 192/05 comma 1 Allegato
«L»), prescrivono che le operazioni di controllo ed eventuale ma-
nutenzione dell’impianto termico debbano essere eseguite secon-
do i seguenti criteri:

a) conformemente alle istruzioni tecniche per la regolazione,
l’uso e la manutenzione rese disponibili dall’impresa installatrice
o incaricata della manutenzione dell’impianto, o, per gli impianti
esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento,
conformemente alle analoghe istruzioni disponibili a corredo
dell’impianto;
b) in subordine e qualora non siano disponibili tali istruzioni,

le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione degli appa-
recchi e dei dispositivi facenti parte dell’impianto termico devo-
no essere eseguite conformemente alle istruzioni tecniche relati-
ve allo specifico modello elaborate dal fabbricante ai sensi della
normativa vigente;
c) in ogni caso le operazioni di controllo e manutenzione delle

restanti parti dell’impianto termico e degli apparecchi e disposi-
tivi per i quali non siano disponibili le istruzioni del fabbricante
relative allo specifico modello, devono essere eseguite secondo le
prescrizioni e con la periodicità prevista dalle vigenti normative
UNI e CEI per lo specifico elemento o tipo di apparecchio o di-
spositivo.
I controlli di cui agli allegati «G» e «F» al presente documento,

comprensivi delle analisi di combustione e, ove richiesto, della
misurazione del tiraggio, devono essere eseguiti in contempora-
nea alle operazioni di controllo e manutenzione di cui ai commi
precedenti, e devono essere effettuati, in caso non siano state
espresse le tempistiche di manutenzione di cui sopra, almeno
con le cadenze di cui a seguito:
a. ogni due anni per gli impianti termici alimentati a combusti-

bile gassoso se di potenza nominale al focolare complessiva infe-
riore a 35 kW;
b. annualmente per tutti gli altri impianti termici;
c. per i generatori di calore di potenza termica nominale al

focolare superiore o uguale a 35 kW alimentati con combustibili
liquidi ovvero per centrali termiche con generatori di calore di
potenza termica nominale al focolare complessiva uguale o mag-
giore a 350 kW è inoltre prescritta una seconda determinazione
del solo rendimento di combustione da effettuare normalmente
alla metà del periodo di riscaldamento.
La suddetta frequenza infatti è da ritenersi la minima suffi-

ciente ai fini di garantire un adeguato controllo sul risparmio
energetico; rimangono fatte salve indicazioni più restrittive di-
chiarate in forma scritta su idoneo manuale di uso e manuten-
zione elaborato dal costruttore/installatore o dal manutentore
dell’impianto o dal costruttore dei componenti.
Al termine delle operazioni di controllo e manutenzione, l’ope-

ratore è tenuto a redigere e sottoscrivere il rapporto di controllo
e manutenzione conforme all’allegato «G», per gli impianti con
potenza nominale al focolare minore di 35 kW e all’allegato «F»,
per gli impianti con potenza nominale al focolare maggiore o
uguale a 35 kW al presente documento. Gli allegati «G» e «F» al
presente documento sono dei rapporti di controllo tecnico che
contengono le informazioni minime richieste. Nel caso lo riten-
gano necessario o utile alla loro attività, gli operatori demandati
alla loro compilazione possono inserire informazioni e dati ulte-
riori che non vadano ad escludere o sostituire quanto riportato
negli allegati «G» e «F» al presente documento.
In entrambi i casi l’originale del rapporto deve essere conserva-

to insieme a tutta la documentazione di corredo all’impianto.

10. Dichiarazione
La dichiarazione di avvenuta manutenzione di cui alla lettera

«e» del paragrafo 6 «definizioni», è obbligatoria per tutti gli im-
pianti termici presenti sul territorio ed ha validità per le due sta-
gioni termiche successive a quella di presentazione.

10.1 Modalità e termini di presentazione per gli impianti infe-
riori ai 35 kW

Entro il 31 luglio 2007 e successivamente con cadenza bienna-
le, i manutentori sono tenuti a trasmettere l’apposita dichiarazio-
ne conforme al rapporto di controllo e avvenuta manutenzione
redatto secondo il modello di cui all’allegato «G» del presente
documento.
La presentazione all’Ente locale competente del suddetto rap-

porto di controllo e avvenuta manutenzione deve comunque av-
venire entro il termine di 30 giorni dalla data di avvenuta manu-
tenzione.
Sull’allegato «G» al presente documento, negli appositi campi

previsti, devono essere riportati i dati della volumetria asservita
dall’impianto ed i consumi dell’impianto distinti per i due periodi
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di riscaldamento precedenti alla data di effettuazione del con-
trollo tecnico da parte del manutentore.
Per i nuovi impianti, in caso di sostituzione dei generatori di

calore, o a seguito di ristrutturazione dell’impianto termico non
è richiesta la presentazione della dichiarazione di avvenuta ma-
nutenzione nelle due stagioni termiche successive alla data della
prima accensione da parte dell’installatore, purché sia stata tra-
smessa all’ente locale competente la scheda identificativa dell’im-
pianto di cui al punto 11.3 corredata dal rapporto di controllo
tecnico attestante la prova di combustione all’attivazione dell’im-
pianto.

10.2 Modalità e termini di presentazione per gli impianti su-
periori o uguali ai 35 kW

Entro il 31 luglio 2007 e successivamente con cadenza bienna-
le il responsabile di impianto è tenuto alla trasmissione della
apposita dichiarazione conforme al rapporto di controllo e avve-
nuta manutenzione redatto secondo il modello di cui all’allegato
«F» del presente documento.
La presentazione all’ente locale competente del suddetto rap-

porto di controllo e avvenuta manutenzione deve comunque av-
venire entro il termine di 30 giorni dalla data di avvenuta manu-
tenzione.
Sull’allegato «F» al presente documento, negli appositi campi

previsti, devono essere riportati i dati della volumetria asservita
dall’impianto ed i consumi dell’impianto distinti per i due periodi
di riscaldamento precedenti alla data di effettuazione del con-
trollo tecnico da parte del manutentore.
Per i nuovi impianti, in caso di sostituzione di tutti i generatori

di calore che costituiscono l’impianto, o a seguito di ristruttura-
zione dell’impianto termico non è richiesta la presentazione della
dichiarazione di avvenuta manutenzione nelle due stagioni ter-
miche successive alla data della prima accensione da parte del-
l’installatore, purché sia stata trasmessa all’ente locale competen-
te la scheda identificativa dell’impianto di cui al punto 11.3 cor-
redata dal rapporto di controllo tecnico attestante la prova di
combustione all’attivazione dell’impianto.

10.3 Presentazione informatizzata
La Regione Lombardia nell’ambito della realizzazione del ca-

tasto regionale degli impianti termici prevede la trasmissione via
telematica delle dichiarazioni di avvenuta manutenzione per gli
impianti di potenza nominale al focolare inferiore a 35 kW diret-
tamente da parte dei manutentori, attraverso la collaborazione
delle Associazioni di Categoria che, tramite specifici accordi con
la Regione Lombardia, garantiranno la trasmissione, per loro
conto, delle dichiarazioni informatizzate dei rapporti di control-
lo tecnico.
Gli Enti locali competenti devono adeguarsi per agevolare tale

attività tramite sistemi informatici di comunicazione.
Finché non sarà operativo il sistema di invio della documenta-

zione in via telematica ed informatizzata, la dichiarazione di cui
sopra deve comunque essere trasmessa dal manutentore all’am-
ministrazione competente o all’organismo incaricato in formato
cartaceo con timbro e firma dell’operatore incaricato della manu-
tenzione, e firma per ricevuta e presa visione del responsabile
dell’esercizio e manutenzione dell’impianto.
Al fine di attestare che siano stati rispettati i termini di presen-

tazione, la consegna all’ente locale competente delle dichiarazio-
ni in formato cartaceo deve essere accompagnata da apposita
lettera di trasmissione in cui deve essere riportato l’elenco dei
responsabili di impianto con relativo indirizzo a cui fanno riferi-
mento i rapporti di controllo tecnico allegati. La lettera di tra-
smissione deve essere presentata in duplice copia, di cui una
deve essere restituita al manutentore con l’apposizione di timbro
di ricevuta e data del ricevimento. Tale operazione può essere
modificata dall’ente locale competente sulla base di diverse pro-
cedure interne all’ente stesso.
Per gli impianti di potenza nominale al focolare superiore o

uguale a 35 kW il responsabile dell’impianto deve consegnare la
dichiarazione all’ente locale competente. Nel momento in cui
sarà attivo il sistema di invio telematico informatizzato, il re-
sponsabile dell’impianto dovrà consegnare la dichiarazione ad
un centro di raccolta predisposto dalle Associazioni di Categoria
di impiantisti e manutentori entro il termine previsto, che, trami-
te specifici accordi con la Regione Lombardia, garantiranno la
trasmissione, per loro conto, delle dichiarazioni informatizzate
dei rapporti di controllo tecnico.

Sulla base di quanto disposto per la consegna della dichiara-
zione degli impianti di potenza nominale al focolare inferiore a
35 kW, gli Enti locali competenti possono attivare accordi con le
locali Associazioni di Categoria per la trasmissione attraverso i
manutentori o le stesse Associazioni anche delle dichiarazioni
degli impianti di potenza nominale al focolare superiore o uguale
a 35 kW.

10.4 Costo e modalità di pagamento
Considerato che gli oneri per effettuare le attività di accerta-

mento e ispezioni necessarie all’osservanza delle norme relative
al contenimento dei consumi di energia nell’esercizio e manuten-
zione degli impianti termici devono rispettare il principio della
equa ripartizione tra tutti gli utenti finali, il costo della dichiara-
zione deve essere pari al 10% del prezzo dell’ispezione di un im-
pianto di uguale potenza, considerando la percentuale delle ispe-
zioni degli impianti che l’Ente locale deve effettuare nel biennio
di riferimento.
Poiché ogni Ente locale competente è responsabile dell’introito

dei pagamenti delle dichiarazioni che ad esso fanno riferimento,
in base alle esigenze dettate dall’utenza e quelle dettate dai pro-
pri settori di riferimento, tecnici e finanziari, può adottare le mo-
dalità di pagamento ad esso più congeniali.
Tale operazione per gli impianti di potenza nominale al focola-

re inferiore a 35 kW deve essere effettuata dal manutentore, di-
rettamente o tramite Associazione; per gli impianti termici con
potenza nominale al focolare uguale o superiore ai 35 kW deve
essere effettuata dal responsabile dell’impianto.
Se l’impianto non è stato sottoposto a manutenzione, il respon-

sabile dell’impianto è passibile di sanzione.

10.5 Validazione degli Allegati «G» e «F» come dichiarazione
I rapporti di controllo tecnico di cui all’Allegato «G» del pre-

sente dispositivo devono essere validati come dichiarazione at-
traverso l’apposizione dell’etichetta di identificazione sull’allega-
to stesso. L’etichetta, su modello regionale personalizzabile, sarà
composta da tre (3) matrici separabili con lo stesso numero iden-
tificativo; una matrice verrà posta, da parte del manutentore, sul-
la copia del modello che rimane all’utente, un’altra matrice verrà
collocata, quale convalida del modello, sulla copia da trasmettere
all’ente, e l’altra collocata sul modello che conserverà il manuten-
tore.
Il modello, su ciascuna matrice, contiene il Logo della Regione

Lombardia, dell’ente competente all’effettuazione della campa-
gna di ispezione, il numero dell’etichetta e ogni altra informazio-
ne ritenuta opportuna dall’ente competente.
La presenza della «Etichetta» sul modello inviato all’ente ga-

rantisce l’avvenuto pagamento e quindi non richiede ricevuta.
I manutentori possono ottenere l’etichetta sia dall’ente prepo-

sto alle ispezioni che dalle Associazioni di Categoria, pagandola
all’atto della presentazione delle dichiarazioni all’ente o all’Asso-
ciazione di Categoria. Sulla base di accordi specifici stipulati con
l’Ente locale, l’etichetta potrà essere pagata al suo ritiro da parte
del manutentore.
Nel momento in cui sarà attivo, il sistema di invio telematico

delle dichiarazioni da parte dei soggetti preposti, questo sostitui-
rà integralmente la dichiarazione in formato cartaceo da inviare
all’ente locale competente.
Per gli impianti di potenza nominale al focolare superiore o

uguale a 35 kW l’Ente locale competente può decidere le modali-
tà più congeniali per conferire il valore di dichiarazione all’alle-
gato «F» al presente dispositivo, o attraverso l’uso di etichette
diversificate a seconda della potenza dell’impianto, o tramite ver-
samento diretto a favore dell’ente.
Attraverso specifici accordi locali con le Associazioni di Cate-

goria di manutentori e impiantisti, l’Ente locale competente può
decidere di replicare le modalità previste per la validazione del-
l’allegato «G» anche per l’allegato «F».
Affinché gli allegati «G» e «F» siano validi come dichiarazione,

oltre all’etichetta di validazione o attestazione di effettuato versa-
mento, i suddetti modelli devono essere compilati in ogni loro
parte, ivi comprese le informazioni aggiuntive richieste a livello
regionale come la volumetria asservita dall’impianto ed i consu-
mi di combustibile.

11. Documentazione in dotazione agli impianti termici e co-
municazioni all’Ente locale

Gli impianti termici devono essere dotati della seguente docu-
mentazione:
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A. impianti termici con potenza nominale al focolare inferiore
a 35 kW:
– Libretto di impianto conforme al modello previsto dal

decreto 17 marzo 2003 n. 60;
– Libretto di uso e manutenzione dell’impianto redatto dal-

la ditta installatrice/costruttrice o incaricata della manu-
tenzione dell’impianto;

– Libretto di Istruzioni uso e manutenzione del generatore
fornito dal produttore;

– Dichiarazione di conformità prevista dalla legge 46/90, e,
per gli impianti installati antecedentemente l’entrata in
vigore di detta legge, documentazione di cui al d.P.R.
218/98, ove obbligatori;

– I rapporti di controllo tecnico previsti per ogni manuten-
zione effettuata, sia ordinaria che straordinaria.

B. impianti termici con potenza nominale al focolare uguale
o superiore a 35 kW:
– Libretto di centrale conforme al modello previsto dal De-

creto 17 marzo 2003 n. 60;
– Libretto di uso e manutenzione dell’impianto redatto dal-

la ditta installatrice/costruttrice o incaricata della manu-
tenzione dell’impianto;

– Libretti di istruzioni di uso e manutenzione dei generato-
ri, bruciatori e apparecchiature dell’impianto forniti dai
produttori;

– Autorizzazioni amministrative quali libretto matricolare
di impianto, certificato di prevenzione incendi e denun-
cia ISPESL, ove obbligatori;

– Dichiarazione di conformità prevista dalla legge 46/90, e,
per gli impianti installati antecedentemente l’entrata in
vigore di detta legge, documentazione di cui al d.P.R.
218/98, ove obbligatori;

– I rapporti di controllo tecnico previsti per ogni manuten-
zione effettuata, sia ordinaria che straordinaria.

Il nominativo ed i recapiti del responsabile dell’esercizio e del-
la manutenzione dell’impianto termico deve essere riportato in
evidenza sul «libretto di impianto» o sul «libretto di centrale» di
cui al decreto 17 marzo 2003 n. 60.
Ogni impianto termico avente potenza nominale complessiva

al focolare inferiore a 35 kW deve essere dotato di numero identi-
ficativo univoco che verrà fornito dall’Ente locale competente,
posto su una targhetta adesiva da collocarsi sul generatore di
calore ed al quale si deve fare riferimento per qualsiasi comuni-
cazione debba essere inviata a qualsiasi Ente pubblico. Tale nu-
mero di riferimento resterà valido per tutta la vita dell’impianto.
Nel caso di impianto composto da più apparecchi singoli, quali
ad esempio i radiatori individuali, la cui potenza sommata superi
i 15 kW, detta targhetta è affissa su uno degli apparecchi e costi-
tuisce riferimento per tutto l’impianto.
A cura del responsabile, ogni impianto termico di potenza

complessiva al focolare di potenza nominale al focolare uguale
o superiore a 35 kW deve essere dotato di una targa metallica
fissata in modo inamovibile sulla parete esterna della centrale
termica al fianco della porta di accesso alla stessa, in posizione
facilmente visibile ed accessibile su cui sia riportato il numero
catastale di impianto che verrà assegnato dall’Ente locale compe-
tente e del quale si dovrà fare riferimento per qualsiasi comuni-
cazione debba essere inviata a qualsiasi Ente pubblico e di tutta
la documentazione inerente l’impianto.
I Libretti di impianto e di centrale devono essere conservati, a

cura del responsabile dell’esercizio e manutenzione, presso l’uni-
tà immobiliare o centrale termica in cui è collocato l’impianto
termico, e possono essere compilati ed aggiornati anche in forma
elettronica; in tal caso, è la copia conforme del file, stampata su
carta, che deve essere conservata presso l’unità immobiliare o
centrale termica in cui è collocato l’impianto termico.

11.1 Libretto di impianto
In caso di nuova installazione o di ristrutturazione di impianti

termici e in caso di cambio dei generatori di calore di potenza
nominale al focolare inferiore a 35 kW è prescritta l’adozione del
libretto di impianto. All’atto dell’adozione occorre inviare all’ente
competente per le ispezioni (al comune con popolazione superio-
re a 40.000 abitanti o alla Provincia competente per la restante
parte del territorio) la scheda identificativa dell’impianto (All.
«E1»).

La compilazione iniziale del libretto (schede 1, 1-bis, 4, 5, 6 e
7), comprensiva dei risultati della prima ispezione del rendimen-
to di combustione, deve essere effettuata, all’atto della prima
messa in servizio, a cura della ditta installatrice.
La compilazione e l’aggiornamento successivo, per le altre par-

ti del libretto di impianto, devono essere effettuate:
– per la Scheda 2, dal responsabile per l’esercizio e la manu-

tenzione;
– per la Scheda 3, dal proprietario od occupante, con firma

per accettazione anche da parte del terzo responsabile;
– per la Scheda 7, dal manutentore o dal terzo responsabile

che appongono la propria firma leggibile;
– per la Scheda 8, dal soggetto che invia all’ente locale compe-

tente la dichiarazione di cui al punto 10 delle presenti linee gui-
da, ovvero – in caso di ispezione – dall’ispettore incaricato dal-
l’ente locale competente;
– Scheda 9, dal manutentore o dal terzo responsabile;
– Scheda 10, dal responsabile per l’esercizio e la manuten-

zione.
Nel caso di unità immobiliari dotate di impianti termici indivi-

duali, l’occupante, nel caso di rilascio dell’unità locata o, il pro-
prietario, nel caso di vendita, è tenuto a consegnare al subentran-
te il Libretto di impianto, debitamente aggiornato, con gli even-
tuali allegati.
In caso di nomina del terzo responsabile e successiva rescissio-

ne contrattuale, il terzo responsabile è tenuto a consegnare al
proprietario il Libretto di impianto, debitamente aggiornato, con
tutti gli allegati.

11.2 Libretto di centrale
In caso di nuova installazione o di ristrutturazione di impianti

termici è prescritta l’adozione del libretto di centrale.
All’atto dell’adozione occorre inviare all’ente competente per le

ispezioni (al Comune con popolazione superiore a 40.000 abitan-
ti o alla Provincia competente per la restante parte del territorio)
la scheda identificativa dell’impianto (All. «E2»).
La compilazione iniziale (schede 1, 1bis, 4, 5, 8 e 9), compren-

siva dei risultati della prima ispezione del rendimento di combu-
stione, deve essere effettuata all’atto della prima messa in servi-
zio a cura della ditta installatrice.
La compilazione e l’aggiornamento successivo, per le altre par-

ti del libretto di centrale, devono essere effettuate:
– per la Scheda 2, dal responsabile per l’esercizio e la manu-

tenzione;
– per la Scheda 3, il proprietario, l’occupante o l’amministra-

tore con firma, per accettazione, anche il terzo responsabile;
– per le Schede 6 e 7, devono essere compilate o dal manuten-

tore o dal terzo responsabile;
– per la Scheda 9, deve essere compilata o dal manutentore o

dal terzo responsabile che appongono anche la loro firma leggi-
bile;
– per la Scheda 10, nel caso di ispezione, eseguita dal tecnico

incaricato dall’ente locale, sarà lo stesso ispettore incaricato dei
controlli a compilare la seconda parte della scheda;
– per la Scheda 11, deve essere compilata dal manutentore o

dal terzo responsabile;
– per la Scheda 12, deve essere compilata dal responsabile per

l’esercizio e la manutenzione.
In caso di nomina dell’amministratore e successiva rescissione

contrattuale, l’amministratore è tenuto a consegnare al proprie-
tario o all’eventuale nuovo amministratore subentrante il libretto
di centrale, debitamente aggiornato, con tutti gli allegati.
In caso di nomina del terzo responsabile e successiva rescissio-

ne contrattuale, il terzo responsabile è tenuto a consegnare al
proprietario o all’eventuale nuovo terzo responsabile subentrante
il libretto di centrale, debitamente aggiornato, con tutti gli alle-
gati.

11.3 Schede identificative dell’impianto termico
Si adottano, per la comunicazione all’ente competente dell’av-

venuta nuova installazione, ristrutturazione di impianti termici e
sostituzione di generatori di calore di impianti termici, le schede
identificative di impianto riportate in Allegato «E1» e «E2».
Dette schede devono essere inviate dal soggetto che esegue la

prima accensione all’ente locale competente entro trenta giorni
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dalla data della stessa. Si rammenta che solo l’invio di tale docu-
mentazione concede l’esenzione dall’invio della dichiarazione di
avvenuta manutenzione e di eventuale ispezione da parte dell’en-
te locale competente per le due stagioni termiche successive alla
data della prima accensione.
Nel momento in cui sarà operativo l’inserimento informatizza-

to diretto da parte delle Associazioni di categoria, degli allegati
«G» e «F» al presente documento, anche la scheda identificativa
dell’impianto deve essere trasmessa nel medesimo modo.

12. Requisiti ed adempimenti del manutentore
Il manutentore deve appartenere ad un’impresa iscritta alla

CCIAA o all’albo degli Artigiani, ai sensi della legge 5 marzo
1990, n. 46, ed abilitata con riferimento alla lettera c) (impianti
di riscaldamento e climatizzazione) e, per gli impianti a gas, an-
che lettera e) (impianti per il trasporto e l’utilizzazione di gas sia
allo stato liquido che gassoso) dell’art. 1 della stessa legge.
Al termine delle operazioni di controllo ed eventuale manuten-

zione dell’impianto, l’operatore provvede a registrare negli appo-
siti spazi del libretto di impianto o di centrale quanto effettuato
ed a redigere e sottoscrivere un rapporto di controllo tecnico,
secondo i modelli di cui all’allegato «G» per gli impianti con po-
tenza termica nominale al focolare inferiore a 35 kW e all’allega-
to «F» per gli impianti con potenza termica nominale al focolare
superiore od uguale a 35 kW, da rilasciare al responsabile del-
l’impianto. L’originale del rapporto sarà da questi conservato ed
allegato al libretto di impianto o di centrale. Per quanto concerne
la rilevazione dei parametri relativi al rendimento di combustio-
ne i valori devono essere rilevati tramite idonea strumentazione
prevista dalla Norma UNI 10389, mentre, per quanto concerne il
tiraggio, la misura deve essere effettuata tramite strumentazione
con classe di precisione almeno pari a quella prevista dalla Nor-
ma UNI 10845.
Il manutentore è tenuto ad inviare copia dell’allegato «G» vali-

data con l’etichetta di identificazione avente valore di dichiara-
zione all’Ente locale competente alle ispezioni degli impianti ter-
mici.

13. Responsabile dell’esercizio e della manutenzione
Il responsabile dell’esercizio e della manutenzione, cosı̀ come

sopra definito (proprietario, amministratore, occupante), può
trasferire le proprie responsabilità ad un terzo (terzo responsabi-
le) avente i requisiti di cui al punto 13.2.
Nel caso di impianti termici individuali con potenza termica

nominale al focolare inferiore a 35 kW restano all’occupante del-
l’immobile le responsabilità:
– del periodo di riscaldamento;
– dell’osservanza dell’orario prescelto, nei limiti della durata

giornaliera di attivazione consentita dall’art. 9 del d.P.R. 412/93
e s.m.i.;
– del mantenimento della temperatura ambiente entro i limiti

consentiti dalle disposizioni di cui all’art. 4 del d.P.R. 412/93 e
s.m.i.
L’eventuale atto di assunzione di responsabilità da parte del

terzo responsabile, che lo espone altresı̀ alle sanzioni ammini-
strative previste dal comma 5 dell’art. 34 della legge 9 gennaio
1991, n. 10, deve essere redatto in forma scritta e consegnato al
committente (proprietario, amministratore, occupante).
Il terzo responsabile eventualmente nominato deve comunica-

re, entro trenta giorni, la propria nomina all’ente locale compe-
tente per i controlli previsti al comma 3 dell’art. 31 della legge 9
gennaio 1991 n. 10; al medesimo Ente il terzo responsabile co-
munica immediatamente eventuali revoche o dimissioni dall’in-
carico, nonché eventuali variazioni sia di consistenza che di tito-
larità dell’impianto. I modelli da utilizzare dovranno essere con-
formi a quelli riportati in allegato «H» e «I» al presente docu-
mento. (uno per impianti con potenza termica nominale al foco-
lare inferiore a 35 kW ed uno per gli altri), come previsto dal d.m.
17 marzo 2003 pubblicato sulla G.U. n. 86 del 12 aprile 2003.
Nel momento in cui sarà operativo l’inserimento informatizza-

to diretto da parte delle Associazioni di categoria, degli allegati
«G» e «F» al presente documento, anche le comunicazioni relati-
ve alla nomina e revoca del terzo responsabile devono essere tra-
smesse nel medesimo modo.
Per impianti di potenza termica nominale al focolare superiore

o uguale a 35 kW, il costo delle dichiarazioni di cui al capitolo
10 del presente documento, sono a carico del terzo responsabile;
il terzo responsabile eventualmente nominato è tenuto a curare

i rapporti con l’ente Locale competente. Non è possibile trasferi-
re a terzi la responsabilità di un impianto termico non a norma:
tale trasferimento è possibile solo nel caso che contestualmente
alla nomina quale terzo responsabile venga conferito l’incarico
di procedere alla messa a norma dell’impianto.
Il terzo responsabile non può delegare ad altri le responsabilità

assunte e può ricorrere solo occasionalmente al subappalto delle
attività di sua competenza per le attività di manutenzione straor-
dinaria (comma 1, art. 11 d.P.R. 412/93).
Nel caso di unità immobiliari dotate di impianti termici indivi-

duali la figura dell’occupante, a qualsiasi titolo, dell’unità immo-
biliare stessa subentra, per la durata dell’occupazione, alla figura
del proprietario, nell’onere di adempiere agli obblighi per le con-
nesse responsabilità limitatamente all’esercizio, alla manutenzio-
ne ordinaria dell’impianto termico ed alle ispezioni periodiche
previste.
Nel caso di impianti termici individuali con potenza nominale

al focolare inferiore a 35 kW, la figura del responsabile dell’eser-
cizio e della manutenzione si identifica con l’occupante che può
delegarne i compiti al soggetto cui è affidata con continuità la
manutenzione dell’impianto, che assume pertanto il ruolo di ter-
zo responsabile, fermo restando che l’occupante stesso mantiene
in maniera esclusiva le responsabilità del rispetto del periodo di
riscaldamento, dell’orario di attivazione consentito e del mante-
nimento della temperatura ambiente ammessa. Al termine del-
l’occupazione, l’occupante è tenuto a consegnare al proprietario
o al subentrante il «libretto di impianto» debitamente aggiorna-
to, con gli eventuali allegati.
Si ribadisce che, per impianti di potenza nominale al focolare

inferiore a 35 kW, il manutentore è tenuto ad inviare la dichiara-
zione all’ente Locale competente alle ispezioni degli impianti ter-
mici, per gli impianti di potenza nominale al focolare superiore
o uguale a 35 kW tale adempimento rimane in capo al responsa-
bile.

13.1 Requisiti minimi del terzo responsabile
Il terzo responsabile deve essere un’impresa iscritta alla CCIAA

o all’Albo degli Artigiani, ai sensi della legge 5 marzo 1990, n. 46,
ed abilitata con riferimento alla lettera c) (impianti di riscalda-
mento e climatizzazione) e, per gli impianti a gas, anche lettera
e), (impianti per il trasporto e l’utilizzazione di gas sia allo stato
liquido che gassoso) dell’art. 1 della stessa legge.
Per gli impianti termici con potenza termica nominale al foco-

lare maggiore di 350 kW, ferma restando la normativa vigente
in materia di appalti pubblici, il terzo responsabile deve inoltre
possedere la certificazione di operare in regime di garanzia della
qualità, ai sensi delle norme UNI EN ISO 9000, ovvero essere
iscritto ad albi nazionali tenuti dalla pubblica amministrazione
e pertinenti per categoria.

13.2 Terzo Responsabile – Obblighi ed incompatibilità
Il terzo eventualmente nominato è il soggetto tenuto a:
a. comunicare entro trenta giorni la propria nomina all’ente

locale competente per i controlli previsti al comma 3 dell’articolo
31 della legge 9 gennaio 1991, n. 10. Al medesimo Ente il terzo
responsabile comunica immediatamente ed al massimo entro
trenta giorni eventuali revoche o dimissioni dall’incarico, nonché
eventuali variazioni sia di consistenza che di titolarità dell’im-
pianto. Le comunicazioni di cui sopra devono avvenire mediante
l’utilizzo dello schema riportato nei libretti di impianto e di cen-
trale di cui al decreto 17 marzo 2003 n. 60 (allegati H e I).
b. Rispettare il periodo di riscaldamento previsto dalla norma-

tiva di settore, salvo per gli impianti termici individuali.
c. Rispettare i limiti massimi ammessi inerenti la durata di

attivazione dell’impianto e le temperature d’esercizio negli am-
bienti previsti dalla normativa di settore, salvo per gli impianti
termici individuali.
d. Invio della dichiarazione di cui al capitolo 10 del presente

documento, all’ente Locale competente alle ispezioni degli im-
pianti termici.
Il ruolo di terzo responsabile è incompatibile con il ruolo di

fornitore/venditore di energia per il medesimo impianto. Tale in-
compatibilità è prevista anche per società collegate o partecipate
ai sensi dell’art. 2359 del codice civile.

13.3 Modelli di comunicazione all’ente competente di nomina
o revoca del terzo responsabile

Si adottano, al fine di comunicare all’ente competente alla i-
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spezione l’avvenuta nomina, revoca e/o dimissioni della qualifica
di terzo responsabile i modelli di cui agli allegati «H» e «I» al
presente documento.
Nel momento in cui sarà operativo l’inserimento informatizza-

to diretto da parte delle Associazioni di categoria, degli allegati
«G» e «F» al presente documento, anche le comunicazioni relati-
ve alla nomina e revoca del terzo responsabile devono essere tra-
smesse nel medesimo modo.

14. Attività sanzionatoria
Qualora, in sede di ispezione dello stato di manutenzione ed

esercizio degli impianti termici, si constati il mancato rispetto
delle relative disposizioni di legge, desumibile dai risultati delle
ispezioni riportati nel rapporto di prova, si devono contestare
le irregolarità rilevate al responsabile di impianto (proprietario/
occupante/amministratore condominiale/terzo responsabile).
Nel caso in cui, in sede di ispezione, vengano riscontrate non
conformità per cui l’ente locale o settore dell’ente preposto non è
direttamente competente, sarà cura dello stesso darne opportuna
comunicazione all’ente, o settore, o altra autorità competente in
materia.
L’Ente locale può diffidare il Responsabile di impianto ad ef-

fettuare, entro un termine perentorio, gli interventi necessari ad
eliminare le irregolarità riscontrate e notificategli; il mancato a-
dempimento delle prescrizioni entro il termine assegnato com-
porta l’avvio della procedura sanzionatoria.
L’avvio immediato della procedura sanzionatoria senza diffida

preliminare può essere disposto dall’Ente locale competente in
caso di gravi inadempienze nella manutenzione e conduzione de-
gli impianti, fermo restando l’obbligo di attuare, entro un termi-
ne perentorio, gli interventi necessari a eliminare le irregolarità
riscontrate.
Nel corso della procedura sanzionatoria, ai sensi della legge 24

novembre 1981, n. 689, deve essere redatto processo verbale di
accertamento dell’infrazione, cui fa seguito la notifica al trasgres-
sore e l’irrogazione delle sanzioni previste dalla legge 10/91 e dal
d.lgs. 192/2005 da parte dell’ente competente alle ispezioni, se-
condo le disposizioni ordinamentali di ciascun Ente relative alle
competenze degli organi ed alle mansioni del personale.

15. Catasto Regionale degli impianti termici
Regione Lombardia, su invito degli Enti locali e degli organi-

smi competenti, allo scopo di facilitare e omogeneizzare territo-
rialmente gli accertamenti e le ispezioni sugli impianti, nonché
per ottenere un quadro conoscitivo completo ed unitario tale da
adempiere in modo più efficace agli obblighi previsti, realizzerà
un sistema informativo unico e centralizzato e lo metterà a di-
sposizione degli Enti locali e degli organismi competenti a titolo
non oneroso.
Gli Enti locali e gli organismi competenti dovranno a loro volta

alimentare tale sistema informativo, costituendo cosı̀ il «Catasto
regionale degli Impianti Termici».
Gli Enti locali e gli organismi competenti per le ispezioni e gli

accertamenti, dovranno stabilire, nell’ambito della propria auto-
nomia, con provvedimento reso noto alle popolazioni interessate,
le modalità per l’acquisizione dei dati necessari alla costituzione
di tale sistema informativo.
Il Catasto regionale degli Impianti Termici sarà costituito con

locazione centralizzata, software web e accesso distribuito sul-
l’intero territorio regionale e nazionale.
L’architettura della soluzione individuata soddisfa gli obiettivi

che la Regione Lombardia si è posta e risponde a tutti i principali
requisiti indicati dagli Enti locali e dagli organismi competenti
per la creazione, gestione e certificazione di un Catasto Regiona-
le degli Impianti Termici.
La Regione Lombardia lascia agli Enti locali ed agli organismi

competenti la facoltà di decentrare la porzione di banca dati di
propria pertinenza gestionale e di porla all’interno delle proprie
infrastrutture, purché venga garantita la sua replica all’interno
della corrispondente versione centralizzata con cadenza giorna-
liera.
Tutti gli oneri inerenti il decentramento della banca dati (ac-

quisto del server, configurazione del sistema, avvio, connessione
Internet, replica centralizzata, gestione, assistenza, etc.) saranno
a carico degli Enti locali e degli organismi competenti che lo
richiederanno.
Le principali caratteristiche tecnologiche del sistema informa-

tico adottato sono:

PIATTAFORMA TECNICA:
• Tecnologia Open Source di totale e pieno accesso: il pacchetto

informatizzato è stato progettato come applicazione web nativa
e per la sua realizzazione sono stati utilizzati esclusivamente
componenti Open Source che offrono una serie di vantaggi signi-
ficativi.
Principali requisiti della Piattaforma Tecnica:
– Software Open Source di totale e pieno accesso
– Software Web Nativo ovvero il prodotto è un gestionale

completamente fruibile anche mediante Internet, protetto e si-
curo
– Robustezza e sicurezza della soluzione per grandi numeri

(stima potenziale fatta in circa 4.000.000 di impianti da gestire)
– Apertura e integrabilità verso i servizi Regionali
– Completezza di gestione dell’intero ciclo
Obiettivi che si intendono realizzare con la Piattaforma Tecnica:
– assicurare la conoscenza di dati certi, unici ed omogenei alla

Regione
– rispondere alla richiesta delle Amministrazioni Provinciali e

Comunali relativo all’uso di un software unico e web
– coinvolgimento delle associazioni di settore nell’alimenta-

zione del sistema
– integrazione con altri servizi regionali
– creazione di un’unica banca dati regionale
In sintesi l’applicativo individuato permette di rispondere ai

diversi problemi che caratterizzano la generazione e la gestione
del catasto impianti, quali:
– acquisizione di dati esterni per arricchimento catasto (ana-

grafi, contratti gas, ...)
– strumenti di bonifica e fusione
– gestione dei dati di impianto
– gestione della targatura dell’impianto e del suo successivo

riconoscimento
– gestione di tutti i soggetti che a vario titolo ruotano nel tem-

po attorno alla vita dell’impianto
– gestione di tutta la documentazione in autocertificazione o

prodotta dall’ente su controllo
– gestione degli interventi e dei rapporti con il cittadino e con

gli altri enti coinvolti, completamente integrata con stampe dedi-
cate, diretta o indiretta, con regolamentazione degli accessi an-
che a gruppi di lavoro esterni (agenzie)
– gestione delle anomalie e delle prescrizioni nonché di tutto

l’iter di sospensione degli impianti fino alla loro messa in regola.
– accesso diretto e protetto per i manutentori con possibile

coinvolgimento delle categorie per la qualità del dato
– soluzione già sviluppata e funzionante per l’utilizzo di pal-

mari per l’alimentazione da remoto
– software dedicato ed integrato nel prodotto per applicazioni

off line (portatili) per verificatori e manutentori
– territorio gestito sia per Comuni che per Province
– gestione economica completa realizzata sia mediante la tra-

dizionale rendicontazione con versamenti postali sia mediante
l’uso dei bollini distribuiti ai manutentori. Questa ultima soluzio-
ne è completamente seguita, dalla distribuzione alla resa dei bol-
lini, ed integrata con la prima soluzione, cui si affianca.

L’architettura della piattaforma tecnica permette:
– Accesso distribuito: I dati sono centralizzati, ma accessibili

tramite collegamento ad internet anche utilizzando palmari. Il
profilo di chi accede diventa strumento di autorizzazione e iden-
tificativo del gruppo di appartenenza con la relativa restrizione
a livello di dati raggiungibili e di azioni possibili su di essi. È
possibile un controllo in tempo reale da parte degli uffici preposti
contestualmente alla disponibilità dei dati a tutti gli utenti coin-
volti nelle loro sedi. Si riduce al minimo la necessità di flussi
cartacei o elettronici.
– Elevata parametricità: Il sistema permette di gestire tutta una

serie di tabelle di riferimento che permettono all’utente di confi-
gurare direttamente ed adattare la gestione del servizio alle pro-
prie necessità.
– Storicizzazione pluriennale: Tutti gli eventi che interessano

un impianto sono memorizzati, quindi storicizzati, in modo da
poter sapere quali variazioni l’impianto ha subito nel tempo.
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Vengono mantenuti in archivio gli impianti anche dopo la loro
disattivazione. Le dichiarazioni e rapporti di ispezione vengono
archiviati senza limiti di tempo cosı̀ come le modifiche apportate
al cambio di intestatario dell’impianto. Sostanzialmente tutti i
dati inseriti nel sistema vengono mantenuti a discrezione dell’u-
tente.
Il programma è strutturato in modo di gestire i seguenti dati:
– Impianti: L’impianto è il centro di una stella di relazioni e

la sua identificazione è affidata alla collocazione territoriale o ad
una codifica interna assegnata dall’ente. È l’archivio principale
della procedura. Ad ogni impianto catalogato si collegano: gene-
ratori (possono essere più di uno), soggetti responsabili, ditte
responsabili (manutentori, progettisti, costruttori, fornitori di
combustibile), modelli «G» e «F», rapporti di ispezione, docu-
menti allegati, pagamenti. Oltre ad una chiave interna univoca
utilizzata dal programma, il programma prevede una chiave e-
sterna gestibile dall’ente. L’impianto prevede uno stato che ne
sintetizza la situazione corrente sotto diversi punti di vista.
– Soggetti: I soggetti coinvolti a vario titolo nella gestione di

un impianto sono: proprietario dell’immobile in cui è installato
l’impianto, occupante dell’immobile, amministratore dell’immo-
bile, intestatario della fornitura di combustibile, terzo responsa-
bile, se non è tra quelli sopra citati (potrebbe essere un manuten-
tore). Sono inoltre gestiti i dati di ditte a vario titolo coinvolte:
manutentori, progettisti, fornitori di combustibile, costruttori.
– Territorio: La collocazione dell’impianto è individuata con

precisione sul territorio, in particolare attraverso l’identificazio-
ne di: comune, frazione, quartiere, unità urbana, via, numero
civico, scala, piano, interno dell’immobile. Esiste sull’impianto
un riferimento che individua la sua posizione sul territorio utiliz-
zando il sistema cartografico fornito dalla Regione Lombardia.
Dato un impianto si visualizza sulla carta l’esatta posizione e,
viceversa, fissata una posizione vi si può collocare un impianto.
– Dichiarazioni: Il sistema permette la registrazione di tutte le

dichiarazioni presentate all’ente da parte dei responsabili degli
impianti con i relativi riferimenti ai dati tecnici dell’impianto e
quelli relativi al manutentore incaricato del controllo. I modelli
di dichiarazione sono tutti ricondotti all’impianto di riferimento.
È possibile inserire nel sistema i dati riportati su ogni modello
secondo la normativa vigente. Tali dati possono essere registrati
direttamente anche dagli ispettori e dai manutentori. Nel caso in
cui la dichiarazione giunga in forma cartacea all’ente, o alla so-
cietà terza convenzionata, sarà possibile inserirlo nel sistema
associandolo direttamente all’impianto, qualora quest’ultimo sia
già registrato, oppure registrare contestualmente i dati relativi
ad un nuovo impianto. Un’eventuale discrepanza tra i soggetti
responsabili in archivio e quelli rilevati sulle dichiarazioni viene
intercettata e produce o un aggiornamento automatico dei dati
dell’impianto o una segnalazione che prevede un aggiornamento
da parte del personale dell’ufficio.
– Pianificazione ispezioni: L’ente ha la possibilità di definire le

modalità di estrazione degli impianti da ispezionare ed alimenta-
re cosı̀ l’insieme di controlli da effettuare. L’estrazione tratta sia
gli impianti soggetti a campionatura, che sugli impianti poten-
ziali per i quali il controllo è volto a ispezionarne l’esistenza.
L’estrazione viene archiviata in una tabella di appuntamenti po-
tenziali ai quali vengono assegnati in modo massivo o puntuale
agli ispettori tenendo conto delle loro singole disponibilità. In
base a tale pianificazione possono essere prodotte stampe di «Av-
viso di ispezione» destinate ai responsabili degli impianti. L’o-
biettivo è quello di organizzare le attività dell’ente.
– Rapporti di Ispezione: Nei Rapporti di Ispezione sono gestiti

tutti i dati previsti dalla normativa vigente, incluse le anomalie
riscontrate. Il rapporto di ispezione rappresenta il momento con-
clusivo di una serie di attività che comprendono la selezione o
l’estrazione degli impianti da controllare, l’assegnazione di tali
impianti agli ispettori, la spedizione degli avvisi al responsabile
ed infine la registrazione del rapporto stesso e le comunicazioni
degli esiti ai responsabili. Inoltre, in fase di configurazione del
sistema, si può scegliere se aggiornare automaticamente o meno
i dati riportati nel rapporto di ispezione quali: il responsabile, il
combustibile e la potenza dell’impianto.
– Pagamenti: I pagamenti pervengono all’ente attraverso diver-

si canali stabiliti in via preliminare dall’ente.
La struttura funzionale del programma informatizzato prevede:
– Catasto degli impianti: Il sistema permette la gestione del

catasto degli impianti termici installati sul territorio con la nor-

male archiviazione delle dichiarazioni relative ai controlli perio-
dici. Il catasto degli impianti può popolarsi attraverso: dichiara-
zioni di installazione, presentazione di dichiarazioni e da elenchi
forniti da distributori di combustibile. Nel caso di caricamenti
che abbiano come sorgente archivi provenienti da distributori di
combustibile, o altri equivalenti, quindi con informazioni parzia-
li e spesso inesatte, l’impianto viene caricato in stato «da ispezio-
nare». Gli impianti «da ispezionare» possono essere trattati con
procedure massive di analisi, il cui rendimento e produttività è
spesso limitato, o mediante analisi comparata della banca dati
effettiva e di quella da ispezionare per poi guidare manualmente
il consolidamento degli impianti. Le ispezioni saranno possibili
sia su impianti censiti attraverso documentazioni provenienti dal
responsabile che da elenchi di impianti «da ispezionare». Il siste-
ma permette la bonifica guidata, definizione dati mancanti ed
eliminazione di dati doppi sia sugli impianti che sui soggetti,
sia in fase di inserimento delle dichiarazioni che di Rapporto di
Ispezione. Gli impianti hanno un loro stato che permette di de-
finirli come «da ispezionare», «certificato», «anomalo», «rotta-
mato». Su un certo indirizzo possono insistere diversi impianti.
Le modifiche ai dati tecnici o di ubicazione (cambio denomina-
zione via o cambio numero civico) sono storicizzate e collegate
tra di loro.
– Gestione ispezioni: Il sistema permette la selezione degli im-

pianti da sottoporre a ispezione e la conseguente pianificazione
degli appuntamenti assegnando gli ispettori e i tempi dell’incon-
tro. Compito degli ispettori sarà quello di gestire i singoli appun-
tamenti a lui assegnati e di compilare i rapporti di ispezione che
andranno poi inseriti. La pianificazione dell’azione sul territorio
deve essere ottimizzata organizzando gli spostamenti del perso-
nale incaricato delle ispezioni. Gli impianti per i quali sia stata
presentata la dichiarazione sono soggetti a ispezioni a campione.
La scelta di tali impianti, individuati sul territorio, segue deter-
minati parametri che possono essere scelti dall’ente. La gestione
degli appuntamenti può essere effettuata con varie procedure in
base alle esigenze dell’utente sia per quanto riguarda l’estrazione
degli impianti da ispezionare che l’assegnazione degli ispettori
(indicazione di data e ora). L’analisi dei dati può essere effettuata
sia accedendo per data, per ispettori o per territorio. La gestione
del calendario appuntamenti dà all’utente del sistema la possibi-
lità di variare, annullare ed eventualmente di gestire ritardati rin-
vii o mancati appuntamenti.
– È possibile generare manualmente nuove scadenze ed even-

tuali ulteriori controlli da effettuare nel caso si riscontrino ano-
malie negli impianti già sottoposti a ispezione.
– Statistiche: Dal catasto degli impianti e dai rapporti di ispe-

zione si possono ottenere dati utili per la compilazione di statisti-
che previste dalla normativa. Sono previste stampe riassuntive e
statistiche per rielaborazioni locali come: stampa elenco attività
sospese, statistiche impianti, statistiche dichiarazioni, statistiche
rapporti di ispezione, statistiche impianti attivi, relazione bien-
nale. Ulteriori stampe riassuntive possono essere concordate,
non presentando il sistema particolari vincoli in proposito.
– Gestione documentale: È possibile archiviare tutti i docu-

menti collegati all’impianto sia emessi dall’ente che ricevuti dai
responsabili. I modelli di stampa possono essere personalizzati
direttamente da parte dell’utente. La procedura permette di inse-
rire qualsiasi documento in formato elettronico, allegandolo al-
l’impianto e di conseguenza alle entità ad esso collegate (soggetti,
distributori, manutentori). Alcune tipologie di documento sono
prefissate, ma l’utente può definirne di nuove utilizzando i mo-
delli di stampa.
– Gestione economica: Il sistema permette la gestione ammini-

strativa dei dati legati all’impianto pervenuti tramite dichiarazio-
ne o ispezione, sfruttando un tariffario sempre aggiornato. Con-
sente, inoltre, il controllo dei pagamenti effettuati.
La gestione degli utenti del sistema
– Uffici preposti: Ciascun ufficio può essere strutturato e preve-

dere accessi diversificati per classi di utenti. È possibile diversi-
ficare il livello di autorizzazione per i vari utenti permettendo,
ad esempio, ad alcuni di operare aggiornamenti sui dati e ad altri
solamente di visualizzarli. Gli utenti sono divisibili in classi e
prevede un configuratore dei menù che limiti le voci esposte alle
sole fruibili dalle diverse classi.
– Ispettori: In base alle scelte amministrative, l’ente può deci-

dere di affidare loro anche il compito di inserire all’interno del
sistema il rapporto di ispezione redatto in sede di controllo. Gli
ispettori possono operare sulla parte del sistema che è di loro
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competenza. Gli attuali diversi livelli di competenza sono tre,
ciascuno con un diverso menù di accesso: un livello di massima
responsabilità che determina le assegnazioni ai soggetti adibiti
alle attività di ispezione, un livello di gestione degli appuntamen-
ti ecc. che vede e gestisce i dati delle ispezioni assegnate, un
livello per il singolo ispettore che può accedere solo i dati dei
propri appuntamenti.
– Manutentori: Con la compilazione della dichiarazione atte-

stano che l’impianto sia a norma. I manutentori accedono attra-
verso un menù personalizzato agli impianti di loro competenza
con possibilità di inserire i nuovi modelli.

15.1 Metodologia per la generazione del codice impianto
La Regione Lombardia, su diretta richiesta degli Enti, adotta

la seguente metodologia di generazione del numero di catasto
impianti univoco sul territorio regionale attraverso l’applicativo
informatico per la gestione del catasto regionale degli impianti
termici.
I parametri che verranno presi per la definizione del numero

di identificazione univoco dell’impianto sono:
– Codice Provincia;
– Codice Comune;
– Tipologia impianto (una o due lettere);
– Numero progressivo (6 cifre).
La progressione numerica sarà gestita dal programma che ge-

nererà targhe uniche mentre la loro stampa e distribuzione sarà
a carico dei diversi Enti.

15.2 Obblighi dei Distributori
Al fine di garantire la continua implementazione del Catasto

Regionale degli impianti termici i distributori di combustibile

TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE ATTIVITÀ

OPERAZIONE FREQUENZA ALTRI COMPITI
Salvo indicazioni più restrittive da parte del
costruttore/installatore/manutentore dell’im-
pianto o del costruttore dei componenti.

Controllo e manutenzione Almeno una volta ogni due anni. Compilazione e consegna al responsabile di
impianto dell’allegato GImpianti con P < 35 kW
Misura del rendimento di combustione.Combustibile gassoso

Controllo e manutenzione Almeno una volta l’anno Compilazione e consegna al responsabile di
impianto dell’allegato GImpianti con P < 35 kW
Misura del rendimento di combustione oveCombustibile liquido o solido
previsto.

Controllo e manutenzione Almeno una volta l’anno Compilazione e consegna al responsabile di
impianto dell’allegato F35 �P < 350 kW
Misura del rendimento di combustione oveCombustibile gassoso, liquido o solido
previsto.

La misura del rendimento di combustione do-
vrà essere ripetuta a metà circa del periodo di
riscaldamento, eccetto per gli impianti a com-
bustibile gassoso.

Controllo e manutenzione Almeno una volta l’anno Compilazione e consegna al responsabile di
impianto dell’allegato FP � 350 kW
Misura del rendimento di combustione oveCombustibile gassoso, liquido o solido
previsto.

La misura del rendimento di combustione do-
vrà essere ripetuta a metà circa del periodo di
riscaldamento

Invio dell’allegato F all’ente incaricato da Una volta ogni due anni L’allegato F sarà convalidato dall’«etichetta di
parte del responsabile di impianto (ammini- validazione»
stratore, terzo responsabile, ecc..)

Invio dell’allegato G all’ente incaricato da Una volta ogni due anni L’allegato G sarà convalidato dall’«etichetta di
parte del manutentore dell’impianto validazione»

Ispezioni da parte degli operatori incaricati 5% annuo degli impianti presenti nel territorio Compilazione in tre copie del rapporto di
dall’ente locale di competenza prova

sono tenuti a fornire su supporto informatico, standardizzato a
livello regionale, agli Enti locali e agli organismi competenti le
informazioni relative alle proprie utenze attive al 31 di dicembre
di ogni anno entro e non oltre il 31 marzo dell’anno successivo.

16. Relazione biennale sui controlli degli impianti termici
Al termine delle campagne di ispezione (e quindi con cadenza

biennale) e non oltre il 31 dicembre successivo, gli Enti locali
devono predisporre la relazione di sintesi sullo stato di esercizio
e manutenzione degli impianti termici nel territorio di compe-
tenza, sulle ispezioni effettuate e sulle azioni promozionali rea-
lizzate (Allegato «L» al d.lgs. 192/2005).
La relazione deve essere sottoscritta dal responsabile del pro-

cedimento e redatta secondo le specifiche emanate da Regione
Lombardia.

16.1 Scheda relazione biennale
Con la realizzazione del catasto regionale centralizzato degli

impianti termici verrà redatto il contenuto della relazione bien-
nale che ogni Ente locale dovrà pubblicare all’interno del sistema
informativo.

17. Disposizioni finali
In applicazione del comma 13 dell’Allegato «L» al d.lgs. 192/05,

le attività di accertamento ed ispezione avviate dagli Enti compe-
tenti conservano la loro validità e possono essere portate a com-
pimento secondo la normativa preesistente fino alla stagione ter-
mica 2006/2007.
Le dichiarazioni di avvenuta manutenzione presentate agli

Enti competenti ai sensi della normativa preesistente, nell’ambi-
to delle Campagne di Controllo degli Impianti Termici manten-
gono la loro validità per il biennio di riferimento.
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Allegato A - Rapporto di prova per impianti termici inferiori a 35 kW 

 

a) Catasto impianti/codice ……..……...…. b) Data ispezione …………….…..…. N° ..…..…c) Ispettore/estremi qualifica ……………………...……
d) Dichiarato    Si  F    No  F e) N° dichiarazione  ………………...…… f) Data dichiarazione ……………….…….....…………

Comune Località
Indirizzo Scala Piano

h) Delegato:   Cognome e nome   Indirizzo

i) Responsabile impianto:       Occupante F        Terzo responsabile (manutentore) F          Proprietario/i F          Amministratore F
Ragione sociale Ragione sociale
Cognome e nome Cognome e nome
Indirizzo Indirizzo
Comune Comune
Telefono Telefono
Fax Fax

Ragione sociale Ragione Sociale
Cognome e nome Cognome e nome
Indirizzo Indirizzo
Comune Comune
Telefono Telefono
Fax Fax

p) Superficie riscaldata ……………… (m2) q) Consumi ……… (m3/anno)    ………. (kg/anno) ……… (l/anno)

 F  Residenziale  F  Singola unità  F  Riscaldamento ambienti  F  Gas naturale
 F  Terziario/Artigianale/Industriale           Immobiliare  F  GPL
 F  Edificio pubblico od a uso pubblico  F  Più unità immobiliari  F  Produzione di acqua calda  F  Gasolio

 F  Altro …………..……...…………           sanitaria  F  Altro ……..…….………

a ) Fluido termovettore   F acqua       F aria       F altro ………….……... i) Dati nominali

b) Tipo caldaia   F B                                F  C    Potenza termica al focolare ………………. (kW)
c) Data realizzazione impianto    Potenza termica utile ………………. (kW)
d) Data installazione gen. l) Dati misurati
e) Costruttore caldaia    Portata di combustibile ……...…(m3/h)  …....…(kg/h)
f) Modello e matricola caldaia    Potenza termica al focolare ………………. (kW)

  F Locale tecnico                    F Esterno   F Interno   …………….………...………....
  F Standard                              F a bassa temperatura   F a gas a condensazione   

a) Esame visivo condotti di evacuazione e foro di prelievo b) Controllo evacuazione prodotti della combustione

    Pendenza corretta dei canali da fumo F Si   F No     L'apparecchio scarica in un sistema fumario
    Buono stato di conservazione condotti di evacuazione F Si   F No     (singolo o collettivo) F

    Foro per prelievo presente e accessibile F Si   F No

    Foro in posizione corretta F Si   F No     L'apparecchio scarica direttamente all'esterno F

    Chiusura foro corretta F Si   F No
c) Esame visivo locale di installazione d) Verifica visiva dello stato delle coibentazioni F b  F m  F s
    Idoneità del locale F Si    F No e) Dispositivi

    Adeguate dimensioni e posizione delle     Dispositivi di regolazione e controllo presenti  F Si     F No
    aperture di ventilazione F Si    F No     Dispositivi di regolazione e controllo funzionanti  F Si     F No

    Aperture di ventilazione libere da     Dispositivi di regolazione climatica presenti  F Si     F No
    ostruzioni F Si    F No     Dispositivi di regolazione climatica funzionanti  F Si     F No

VERIFICA DELLO STATO DI MANUTENZIONE ED ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI TERMICI  < 35 kW  BIENNIO 2___ - 2___
(ai sensi del DLgs 192/05)

1. DATI GENERALI

g) UBICAZIONE:

4. STATO DELL'IMPIANTO

a) Destinazione prevalente dell'immobile b) Impianto a servizio di: c) Destinazione d'uso dell'impianto d) Combustibile

3. GENERATORE

2. DESTINAZIONE
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g) Locale d'installazione
h) Classificazione DPR 660/96
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a) Libretto di impianto  F Presente    F Assente b) Compilazione libretto
c) Dichiarazione di conformità  F Si                F No d) Libretto d'uso e manutenzione

a) Data ultima manutenzione b) Analisi di combustione

Presente F Si  F No d) Note

Con prescrizioni F Si  F No

a) Bacharach (per combustibili liquidi) (N.)
Temperatura fluido di mandata (°C)
Temperatura aria comburente (°C)
Temperatura fumi (°C)
CO misurato (ppm)
F CO2                F O2 (%)

a) Manutenzione (si considera effettuata se, oltre agli interventi prescritti dalla a)     F Rientra nei termini di legge per quanto riguarda 
normativa è stato compilato il libretto di impianto) la manutenzione e l'esercizio, ai sensi del
Anno/Biennio in corso F Effettuata F Non effettuata DLgs 192 del 2005

Anno/Bienni precedenti F Effettuata F Non effettuata b)     F Non rientra nei termini di legge in quanto
b) Monossido di carbonio nei fumi secchi e senz'aria: non rispetta quanto previsto al/i punto/i:

(deve essere inferiore o uguale a 1000 ppm = 0,1%)

Valore rilevato: ……………. ppm F 8.a F 8.b F 8.c F 8.d
F Regolare F Irregolare

c) Indice di fumosità - N° di Bacharach:
(deve essere: per l'olio combustibile inferiore o uguale a 6
per il gasolio inferiore o uguale a 2)

F Regolare F Irregolare
d) Rendimento di combustione:

(il valore deve essere superiore o uguale a ………….. %)
Valore rilevato  ………..… % Valore rilevato + 2 …………… %

F Sufficiente F Insufficiente

a) Note:

b) Codici elenco non conformità:            ……….; ………..; ………..; ………..; ………..; ………..; ………..; ………..;

      F Effettuata           F Non effettuata

Prova 3 Media

……………………………………………...……….………
……………………..…......……………………….………

…………………………………

c) Rapporto di controllo tecnico (allegato G)

12.b) L'ISPETTORE12.a) RESPONSABILE IMPIANTO O SUO DELEGATO PER RICEVUTA

11. DICHIARAZIONI DEL RESPONSABILE IMPIANTO

7. MISURA DEL RENDIMENTO DI COMBUSTIONE (UNI 10389)  Strumento:  Marca …….……… Modello……….…. Matricola …….…..
Misure Prova 1 Prova 2

b)
 C

om
bu

st
io

ne

5. STATO DELLA DOCUMENTAZIONE
   F Completa                  F Incompleta
      F Presente                   F Assente

6. MANUTENZIONI E ANALISI

10. OSSERVAZIONI DELL'ISPETTORE

c) MISURA DEL TIRAGGIO (UNI 10845) Strumento: Marca…....…..…… Modello……..……... Matricola……..……….... (Pa)

…………………………………………………………. ……………………………………………

8. RISULTATI DELL'ISPEZIONE 9. ESITO DELLA PROVA
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All. A - Manuale di compilazione del rapporto di prova per impianti termici inferiori a 35 kW 

NOTE GENERALI 

Il presente manuale costituisce una guida rapida per la misurazione in opera del rendimento di combustione e la compilazione 
corretta del relativo rapporto di prova per impianti termici con potenza termica nominale al focolare inferiori a 35 kW (30100 kcal/h) e 
superiore od uguale a 4 kW (3440 kcal/h) dove per potenza termica nominale al focolare s’intende la portata termica indicata dal 
costruttore dell’apparecchio (nel presente manuale la portata termica al focolare o potenza termica al focolare è sempre riferita al Potere 
Calorifico Inferiore). 

I generatori di calore devono essere inseriti in impianti destinati al riscaldamento degli ambienti, con o senza produzione di acqua 
calda sanitaria, o alla sola produzione centralizzata di acqua calda per gli stessi usi (allegato “A”, punto 12, d.lgs. 192/05). 

Non sono impianti termici, e quindi non sono soggetti al controllo, gli apparecchi quali stufe, caminetti, radiatori individuali e 
scaldacqua unifamiliari (tali apparecchi sono tuttavia assimilati agli impianti termici quando la somma delle potenze nominali del focolare 
degli apparecchi al servizio della singola unità immobiliare è maggiore o uguale a 15 kW) e inoltre i generatori impiegati in cicli di 
processo; rientrano invece nell’ambito di applicazione del d.lgs. 192/05 i moduli radianti a gas, gli aerotermi e i termoconvettori. 

Per facilitarne la comprensione, il manuale è stato diviso in tre colonne: nella prima colonna è riportato il punto del rapporto di 
prova a cui si riferisce la nota esposta nella seconda colonna; nella terza è invece indicata la legge o la norma UNI di riferimento. 

Il rapporto di prova è un documento ufficiale; deve essere quindi redatto in modo chiaro e completo, utilizzando una grafia leggibile 
ed ordinata. Non lasciare mai campi o caselle vuote, nel caso di dato mancante o non previsto occorre annullare lo spazio o la casella 
tracciando una riga su di essi. 

In caso di errata compilazione, deve essere indicato l’errore in corrispondenza della casella apponendo un NO, e il dato in questione 
deve essere riproposto nelle osservazioni finali (punto 10.a del rapporto di prova). 

Si rammenta che il controllo deve essere eseguito nel rispetto della propria e dell’altrui sicurezza e senza causare guasti o 
malfunzionamenti all’impianto. Se, in presenza di pericolo immediato, la prova non può essere eseguita devono essere annotati i motivi 
nelle osservazioni finali (punto 10.a del rapporto di prova) e deve essere riportato il codice di non conformità (punto 10.b del rapporto 
di prova), deve essere altresì immediatamente informata l’autorità competente secondo le disposizioni impartite dall’Ente controllore. 

Se l’ispettore è impossibilitato ad eseguire le misurazioni per altri motivi deve, comunque, segnalarlo sulle osservazioni (punto 10.a 
del rapporto di prova) barrando tutti i campi non compilati (punto 4.1.2. c UNI 10389). 

Se il generatore è alimentato a combustibile solido e comunque non tra quelli individuati dalla norma UNI 10389 (gas residui di 
lavorazione, biogas, ecc..) non è possibile eseguire la misurazione in opera del rendimento di combustione come previsto dalla norma 
stessa (punto 1. norma UNI 10389): in questi casi occorre attenersi a quanto indicato dal costruttore e/o dall’installatore dell’impianto 
che deve aver predisposto un libretto di impianto con la descrizione dell’impianto stesso e l’elenco degli elementi da sottoporre a 
ispezione (allegato “L” punto 3 d.lgs. 192/05). Non devono essere pertanto compilati i campi numero 7, 8.b, 8.c e 8.d. che devono 
essere barrati, mentre il campo 9.b deve essere redatto solo se l’impianto non rispetta i limiti di esercizio indicati nel libretto di uso e 
manutenzione e/o nel libretto di impianto specificando nelle note sottostanti le non conformità; nelle osservazioni dell’ispettore (punto 
10.a del rapporto di prova) deve essere indicata la procedura osservata. 

Se non esiste il libretto di impianto non è rispettata la normativa; deve essere quindi compilato il campo 9.b scrivendo nelle note 
sottostanti e nelle osservazioni finali la motivazione. 

Si rammenta che sussistono limitazioni all’utilizzo di combustibili particolarmente inquinanti nelle zone e nei Comuni considerati 
“critici” ai fini dell’inquinamento atmosferico ai sensi della d.g.r. 19 ottobre 2001 n. 6501; tali limitazioni sono individuate dalla d.g.r. 
17 maggio 2004 n. 17533 così come integrata dalla d.g.r. 27 giugno 2006, n. 2839. 

La prova deve essere eseguita alla presenza del responsabile di impianto o di altra persona delegata da questi (punto 4.1.2. b UNI 
10389). 

All’ispettore devono essere resi disponibili per la consultazione almeno il libretto di impianto e il libretto di uso e manutenzione del 
generatore (punto 4. UNI 10389). 

Il rapporto di prova deve essere compilato in tre copie identiche: una copia deve essere trattenuta dall’ispettore, una dal 
responsabile d’impianto e la terza deve essere inviata dall’ispettore all’Ente che ha disposto l’ispezione (punto 4.1.2. f UNI 10389). 

Secondo quanto prescritto nelle istruzioni per la compilazione del libretto di impianto, di cui al Decreto Ministeriale 17 marzo 
2003, l’ispettore è tenuto a compilare anche la seconda parte del punto 8.1., indicando il proprio nome e cognome, la data 
dell’ispezione, l’Ente che ha disposto l’ispezione, l’esito del controllo ed eventuali note. 

 

PARTE 1 – DATI GENERALI 

1.a Inserire il codice dell’impianto segnalato sul catasto.   
1.b Inserire la data e il numero progressivo dell’ispezione.   
1.c Inserire il cognome, nome e qualifica dell’ispettore che esegue l’ispezione.   
1.d Indicare l’esistenza o meno della dichiarazione.   
1.e Inserire il numero della dichiarazione, se esistente.   
1.f Indicare la data della dichiarazione, se esistente.   
1.g Indicare l’indirizzo di localizzazione dell’impianto termico.  Punto 7. UNI 10389 
1.h Se durante l’ispezione, invece del responsabile dell’impianto, è presente un suo delegato indicare 

cognome, nome ed indirizzo di quest’ultimo, altrimenti annullare il campo tracciando una riga. 
 Punto 4.1.2. b UNI 10389 

1.i Segnalare a chi è affidata la responsabilità dell’impianto tracciando una croce sulla relativa 
casella. Nel caso di impianti termici individuali al servizio di un’unica unità immobiliare il 
responsabile dell’impianto è l’occupante dell’immobile o una persona, avente i requisiti richiesti, 
da lui delegata attraverso regolare contratto che è in genere anche il manutentore (terzo 
responsabile). Nel caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in 
condominio il responsabile di impianto si identifica con l’amministratore o con una persona da lui 

 Allegato A punti 19, 24 e 
31 d.l. 192/05. 
Punto 7. UNI 10389. 
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delegata attraverso regolare contratto (terzo responsabile). Se non esiste l’amministratore e non 
c’è la nomina di un terzo responsabile la responsabilità dell’impianto è ripartita in ugual modo tra 
tutti i condomini proprietari o al proprietario che, affittando l’immobile, ha però mantenuto per sé 
la gestione dell’impianto termico centralizzato. Nel caso che l’unità immobiliare sia occupata da 
società e/o affini la responsabilità dell’impianto, se non espressamente delegata ad un terzo, è del 
relativo rappresentante legale. (consultare il libretto di impianto). 

1.l Indicare il nominativo, l’indirizzo, il telefono e l’eventuale fax dell’occupante dell’unità 
immobiliare ove è installato l’impianto termico. In caso di impresa o società o istituto giuridico e 
simili occorre indicare la ragione sociale ed il cognome e nome del rappresentante legale, se 
l’unità immobiliare è occupata da un’Amministrazione Pubblica o similari (comuni, province, 
ospedali scuole ecc..) occorre, invece, indicare l’amministrazione ed il cognome e nome del suo 
rappresentante (consultare il libretto di impianto). Se si tratta di un impianto termico al servizio di 
più unità immobiliari, occorre barrare le voci Ragione Sociale, Cognome e nome, Telefono e Fax 
e riempire solo i campi Indirizzo e Comune. 

  

1.m Indicare il nominativo, l’indirizzo, il telefono e l’eventuale fax del proprietario dell’impianto 
termico se diverso dall’occupante. In caso di impresa o società o istituto giuridico e simili occorre 
indicare la ragione sociale ed il cognome e nome del rappresentante legale, se l’unità immobiliare 
è di proprietà di un’Amministrazione Pubblica o similari (comuni, province, ospedali scuole 
ecc..) occorre, invece, indicare l’amministrazione ed il cognome e nome del suo rappresentante 
(consultare il libretto di impianto). 

  

1.n Indicare la ragione sociale dell’impresa che svolge l’attività di terzo responsabile o, in assenza di 
quest’ultima figura, quella che esegue la manutenzione dell’impianto termico, il nome e cognome 
dell’incaricato, l’indirizzo, il telefono e l’eventuale fax della sede legale dell’impresa (i dati sono 
rilevabili dal libretto di impianto).  

  

1.o Nel caso di impianto termico ad uso di più unità immobiliari indicare il nominativo, l’indirizzo, il 
telefono e l’eventuale fax dell’amministratore del condominio. 
Se l’amministrazione è demandata ad un’impresa o società e simili indicare la ragione sociale, il 
nominativo del rappresentante legale e l’indirizzo della sede legale dell’impresa (consultare il 
libretto di impianto). 

  

1.p Indicare la volumetria netta riscaldata in m3; se l’impianto produce esclusivamente acqua calda 
per usi igienici o sanitari occorre barrare il campo. 

  

1.q Indicare i consumi annuali dell’impianto (stagione di riscaldamento) rilevabili nella quinta 
colonna della tabella di cui al punto 10. del libretto di impianto. 

  

 

PARTE 2 – DESTINAZIONE 

2.a Indicare la destinazione prevalente dell’unità immobiliare ospitante l’impianto termico apponendo 
una croce sulla relativa casella. 

  

2.b Indicare se l’impianto è al servizio di una o più unità immobiliari apponendo una croce sulla 
relativa casella. 

  

2.c Indicare la destinazione d’uso dell’impianto termico apponendo una croce sulla corrispondente 
casella (è possibile la doppia segnalazione). 

  

2.d Individuare il combustibile in uso al momento della prova, nel caso il combustibile non sia 
nessuno di quelli indicati, utilizzare la casella altro specificandolo (per esempio olio combustibile, 
legno ecc.; non è prevista la doppia segnalazione). 

  

 

PARTE 3 – GENERATORE 

3.a Indicare il fluido termovettore dell’impianto. Nel caso in cui il fluido termovettore non sia né 
acqua né aria, utilizzare la casella altro specificandolo (per esempio olio diatermico). 

  

3.b Indicare il tipo di caldaia. Per tipo B e C si intende rispettivamente generatore a focolare aperto o 
chiuso, indipendentemente dal tipo di combustibile utilizzato. 

 Punto 5.1. UNI 7129/2001 
Note all’allegato G del d.l. 
192/05 

3.c Indicare la data di realizzazione dell’impianto, da individuare sulla dichiarazione di conformità, 
oppure sul libretto di impianto se non è stato mai sostituito il generatore, altrimenti ci si attiene a 
quella dichiarata dal responsabile impianto, ma nelle osservazioni (punto 10.a del rapporto di 
prova) deve essere specificato che non è stato possibile risalire alla data di realizzazione da 
documenti ufficiali e che questa è stata dichiarata dal responsabile o dal suo delegato. 

  

3.d Indicare la data di installazione del generatore che potrebbe essere diversa da quella 
dell’impianto; nel caso in cui non sia possibile individuarla dalla documentazione dell’impianto 
(libretto di impianto, dichiarazione di conformità) deve essere consultata la data di costruzione del 
generatore presente nella targa dei dati tecnici. Se il generatore è stato costruito dopo il 29 ottobre 
1993 nella casella deve essere riportata la dicitura “dopo il 29 ottobre 1993” (data di entrata in 
vigore dell’art. 11 d.P.R. 412/93), altrimenti ci si attiene a quella dichiarata dal responsabile 
impianto ma nelle osservazioni (punto 10.a del rapporto di prova) deve essere specificato che non 

  



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - 18 - 1° Suppl. Straordinario al n. 47 – 21 novembre 2006
 

è stato possibile risalire alla data di installazione da documenti ufficiali e che questa è stata 
dichiarata dal responsabile o dal suo delegato. 

3.e Indicare il nome del costruttore della caldaia rilevato nella targa dei dati tecnici o nel libretto di 
impianto (se il costruttore indicato sul libretto di impianto fosse diverso da quello indicato nella 
caldaia deve essere comunque riportato quello presente nella targa e la difformità deve essere 
riportata nelle osservazioni finali: punto 10.a del rapporto di prova). 

  

3.f Indicare il modello e il codice della matricola della caldaia rilevato nella targa dei dati tecnici o 
nel libretto di impianto (se il dato indicato sul libretto di impianto fosse diverso da quello indicato 
nella caldaia deve essere comunque riportato quello presente nella targa e la difformità deve 
essere riportata nelle osservazioni finali: punto 10.a del rapporto di prova). 

  

3.g Indicare il luogo dove è installata la caldaia; se all’interno indicare anche l’uso della stanza 
(cucina, soggiorno, ufficio, capannone industriale ecc..). Per locale tecnico si intende un locale ad 
uso esclusivo della caldaia. 

  

3.h Indicare il tipo di caldaia secondo la classificazione individuata nel d.P.R. 660/96 (le caldaie a 
condensazione che utilizzano i combustibili liquidi sono assimilate a quelle a bassa temperatura). 

 Allegato VI al d.P.R. 
660/96 

3.i Indicare la potenza termica al focolare e la potenza termica utile in kW dichiarate dal costruttore della 
caldaia e rilevabili nella targa dei dati tecnici, se nella targa è riportato un range di potenza riportare 
solamente quello massimo. Nel caso i dati siano espressi in Kcal/h occorre dividerlo per 860 per 
ottenere la misura in kW. Se la targa non è presente, illeggibile o nascosta e non è possibile risalire ai 
dati attraverso il libretto di uso e manutenzione della caldaia annullare la casella tracciando una riga. 

  

3.l Deve essere eseguita la misura della portata di combustibile. 
Per i generatori alimentati a gas occorre portare al massimo regime la caldaia e, con l’ausilio di un 
cronometro, controllare al contatore il volume di gas erogato in almeno 120 secondi, naturalmente 
occorre accertarsi che non vi siano altre apparecchiature funzionanti collegate alla stessa linea di 
distribuzione. Si riporta quindi il dato della portata di combustibile così ottenuto in m3/h. Per 
ottenere la potenza termica al focolare in kW si moltiplica la portata di combustibile espressa in 
m3/h per i seguenti fattori convenzionali (Potere calorifico inferiore): gas naturale 9,60; GPL 31,4. 
Se il contatore non esiste od è impossibile raggiungerlo annullare la casella tracciando una riga ed 
indicare i motivi nelle osservazioni (punto 10.a del rapporto di prova). 
Per i generatori alimentati a combustibile liquido occorre conoscere la portata nominale dell’ugello 
(GPH) e la pressione di polverizzazione misurata con un manometro montato sul bruciatore. Sarà 
cura dell’ente proponente l’ispezione avvisare per tempo il responsabile dell’impianto in modo che 
questo possa montare il manometro. Se non è possibile dedurre il GPH dell’ugello da 
documentazioni ufficiali, è ammesso che sia dichiarato dal Responsabile di impianto, deve essere 
però ribadita la circostanza nelle osservazioni finali (punto 10.a del rapporto di prova). 
La lettura della pressione di polverizzazione deve essere eseguita quando la caldaia è in 
funzionamento al massimo regime. Tramite questi due dati, attraverso delle apposite tabelle 
fornite, si ricava la portata massima del combustibile espressa in kg/h. Per ottenere la potenza 
termica al focolare in kW si moltiplica la portata di combustibile espressa in kg/h per i seguenti 
fattori convenzionali (Potere calorifico inferiore): gasolio 11,872; olio combustibile 11,477. 
Nel caso non siano disponibili i dati necessari od in presenza di generatori alimentati con 
combustibili solidi o non comuni, annullare la casella tracciando una riga ed indicare i motivi 
nelle osservazioni (punto 10.a del rapporto di prova). 

 Punto 5.6. UNI 10389 

 

PARTE 4 – STATO DELL’IMPIANTO 

4.a In questa sezione deve essere effettuato un esame visivo dei condotti d’evacuazione dei prodotti della 
combustione e del foro di prelievo dei fumi per eseguire la misura del rendimento di combustione. 
I parametri considerati sono: 
− la pendenza del canale da fumo che deve essere non inferiore al 3% (per i soli apparecchi di 

tipo B a tiraggio naturale alimentati con combustibile gassoso); 
− il buono stato di conservazione di tutti i condotti d’evacuazione dei fumi; 
− la presenza e l’accessibilità del foro per il prelievo dei prodotti della combustione. Se il 

collegamento fra generatore di calore e il camino o canna fumaria non consente, per la loro 
brevità o l’assenza di tratti rettilinei, di posizionare il foro secondo quando prescritto dalla 
norma UNI 10389 ed in assenza di precise indicazioni del costruttore, o se risulta, comunque, 
inaccessibile, la prova non può essere eseguita: devono essere pertanto barrati i campi 7. 
(misura del rendimento di combustione), 8.b (Monossido di carbonio), 8.c (indice di 
fumosità), 8.d (rendimento di combustione) e il 9. (esito della prova) ed annotata la 
difformità nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova); 

− l’esatta posizione del foro per il prelievo dei prodotti della combustione che per gli 
apparecchi alimentati a gas di tipo B e per quelli alimentati a combustibile liquido deve 
essere conforme a quanto prescritto nel punto 5.1. della norma UNI 10389, mentre per tutti 
gli altri apparecchi ( generatori alimentati a gas di tipo C e generatori alimentati a 
combustibile solido) la posizione è prestabilita dal costruttore della caldaia e deve essere 
quindi controllata attraverso la consultazione del libretto d’uso e manutenzione della caldaia 
o attraverso la dichiarazione di conformità dell’impianto; 

  
 
 
 
Punto 5.3.1.5.  
UNI 7129/2001 
 
Punto 5.1. UNI 10389 
 
 
 
 
 
 
 
Punto 5.1. UNI 10389 
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− la corretta chiusura del foro di prelievo dei prodotti della combustione. 
Se il canale da fumo (per gli apparecchi di tipo B a tiraggio naturale) o i condotti di evacuazione 
fumi non sono a vista annotare nelle osservazioni finali (punto 10.a del rapporto di prova) la 
circostanza e tracciare una linea per annullare il relativo campo. 

 
Punto 5.3.1.3.  
UNI 7129/2001. 

4.b Occorre indicare se la caldaia è dotata di un condotto per l’evacuazione dei prodotti della 
combustione che scarica direttamente a parete oppure scarica in un camino che può essere singolo 
o a canna collettiva ramificata. Se non è possibile individuare visivamente il condotto si può fare 
riferimento a quanto riportato nell’allegato H ma occorre segnalare la provenienza 
dell’informazione nelle osservazioni finali (punto 10.a del rapporto di prova). 

  

4.c In questa sezione deve essere eseguito un esame visivo del locale ove è installato il generatore. In 
particolare occorre: 
− Controllare l’idoneità o meno del locale tracciando una croce nella relativa casella. Attualmente 

per gli impianti alimentati a gas occorre far riferimento al Punto 3.5.1. della norma UNI 
7129/2001 mentre per quelli alimentati a combustibile liquido o solido è necessario riferirsi alle 
indicazioni del costruttore e/o progettista (vedere libretto d’uso e manutenzione).  
Pur considerando in regola gli impianti installati in base all’odierna normativa, si rammenta 
che la corretta ubicazione del generatore di calore deve essere riferita alle norme e/o leggi in 
vigore al momento dell’installazione. 
Fanno eccezione gli impianti, alimentati a gas, installati prima del 13 marzo 1990 per i quali, 
la legge n. 46 del 1990 e successive modifiche, ha previsto l’adeguamento alla normativa 
entro il 31 dicembre 1998 con l’esclusione degli impianti installati in edifici scolastici il cui 
adeguamento è stato prorogato al 31 dicembre 2004. 

− Controllare il corretto posizionamento e dimensionamento delle aperture di ventilazione presenti 
nel locale ove è installato il generatore di calore di tipo atmosferico tracciando una croce nella 
relativa casella. Attualmente, per gli impianti alimentati a gas occorre far riferimento al Punto 4. 
della norma UNI 7129/2001 mentre per quelli alimentati a combustibile liquido o solido è 
necessario riferirsi alle indicazioni del costruttore (vedere libretto di uso e manutenzione).  
Pur considerando in regola gli impianti installati in base all’odierna normativa, si rammenta 
che la corretta dimensione ed ubicazione dell’apertura di ventilazione deve essere riferita alle 
norme e/o leggi in vigore al momento dell’installazione. 
Fanno eccezione gli impianti, alimentati a gas, installati prima del 13 marzo 1990 per i quali, 
la legge n. 46 del 1990 e successive modifiche, ha previsto l’adeguamento alla normativa 
entro il 31 dicembre 1998 con l’esclusione degli impianti installati in edifici scolastici il cui 
adeguamento è stato prorogato al 31 dicembre 2004. 

− Segnalare se le aperture di ventilazione sono libere da ostruzioni tracciando una croce nella 
relativa casella. 

Se il generatore è installato all’esterno occorre barrare tutti e tre i campi. 
In tutti i casi, se non è possibile accertare con sicurezza l’idoneità tracciare una linea per annullare il 
relativo campo e riportare nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova) le motivazioni. 

  
 
 
Punto 3.5.1  
UNI 7129/2001. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Punto 4. UNI 7129/2001 
 

4.d Individuare lo stato delle coibentazioni visibili tracciando una croce sulla casella denominata b se 
buone, nella casella m se medie o nella casella s se scarse. Se non è possibile controllare le 
coibentazioni tracciare una riga su tutto il campo. 

  

4.e In questa sezione deve essere eseguito uno stato visivo della condizione dei dispositivi di 
regolazione e controllo e quelli di regolazione climatica. 
Occorre indicare se i dispositivi di regolazione e controllo elencati nel libretto di uso e 
manutenzione della caldaia sono presenti e funzionanti (termometri, termostati e manometri). 
L’ispezione deve essere fatta agendo sui dispositivi a caldaia accesa (la manovra deve essere 
eseguita dal responsabile dell’impianto o dalla persona da lui delegata). 
La stessa cosa deve essere ripetuta per i dispositivi di regolazione climatica elencati ai punti 4.3., 
4.4., 4.5. e 4.6. del libretto di impianto. 
Se non è possibile eseguire le ispezioni deve essere annullato il relativo campo tracciando una riga. 

  

 

PARTE 5 – STATO DELLA DOCUMENTAZIONE 

5.a Indicare se è stata possibile la presa visione del libretto di impianto.  Punto 4. UNI 10389 
5.b Indicare se il libretto è stato compilato completamente e correttamente.   
5.c Indicare se è presente o meno la dichiarazione di conformità dell’impianto termico.  Art. 9 legge 46/90 
5.d Indicare se è stata possibile la presa visione del libretto di uso e manutenzione.  Punto 4. UNI 10389 

 

PARTE 6 – MANUTENZIONI E ANALISI 

6.a Indicare la data dell’ultima manutenzione effettuata rilevabile dal rapporto di controllo tecnico 
rilasciato dal manutentore o al punto 9. del libretto di impianto. 
Se non è possibile risalire a tale data da documenti ufficiali annullare il campo tracciando su di 
esso una riga. 
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6.b Indicare se durante l’ultima manutenzione è stata effettuata anche l’analisi di combustione; il 

dato è rilevabile dal rapporto di controllo tecnico rilasciato dal manutentore o al punto 7. del 
libretto di impianto. 

  

6.c Indicare se è presente o meno l’allegato G. Se presente indicare se vi sono prescrizioni.  Allegato L punto 2 d.l. 
192/05 

6.d Nelle note occorre riportare le eventuali prescrizioni presenti nell’allegato G.   
 

PARTE 7 – MISURA DEL RENDIMENTO DI COMBUSTIONE (UNI 10389) 

 Accanto al titolo del riquadro deve essere inserita la marca, il modello e la matricola dello 
strumento utilizzato per eseguire la misura del rendimento di combustione. 

 Punto 7. UNI 10389 

7.a Nel caso d’impianti alimentati a gasolio o ad olio combustibile si deve eseguire la misurazione 
dell’indice di fumosità con uno strumento in grado di esprimere il risultato nella scala di Bacharach. 
Devono essere eseguite tre misure ed il risultato di ognuna di esse deve essere riportato nella 
relativa colonna. 
Al termine, e prima di procedere oltre, deve essere compilato il campo 8.c del rapporto di prova. 

 Punto 5.5.1. UNI 10389 

7.b In questo campo devono essere inseriti i dati delle tre misure del rendimento di combustione. 
Per ogni misura lo strumento utilizzato è in grado di rilevare i seguenti parametri: 

− Temperatura dell’aria comburente in °C; 
− Temperatura dei fumi in °C; 
− Concentrazione del monossido di carbonio (CO) (detto anche CO misurato) in ppm; 
− Concentrazione di ossigeno (O2) o di anidride carbonica (CO2) in %; la misurazione 

dell’uno o dell’altro parametro dipende dal tipo di cella di misura utilizzata dallo strumento 
in dotazione. 

Tutti gli strumenti oggi in commercio indicano, in genere, altri dati, calcolandoli attraverso quelli 
rilevati. 
In particolare, di solito, è indicata la concentrazione di CO nei fumi secchi e senz’aria, è quindi 
importante non confondere il CO misurato con quello calcolato, quest’ultimo è in ogni caso 
sempre più alto di quello misurato. 
La temperatura del fluido di mandata deve essere rilevata attraverso il termometro proprio del 
generatore (posto, in genere, nel frontalino della caldaia). 
Tutte le misurazioni devono essere eseguite quando il generatore di calore è in condizioni di 
regime, con la temperatura di mandata del fluido stabilizzata al valore previsto nel funzionamento 
a massima potenza. 
Per la misura dell’aria comburente si procede posizionando la sonda di misura nelle immediate 
vicinanze della camera di combustione nel caso di caldaie di tipo B o nell’apposito foro della 
tubazione d’aspirazione aria, generalmente contrassegnato con le sigle A o AC, per le caldaie di 
tipo C; per le caldaie alimentate con combustibile liquido, la sonda deve essere posta nelle 
immediate vicinanze del bruciatore. 
Se non è possibile mantenere la caldaia al massimo regime per il tempo necessario per eseguire la 
prova (almeno 2 minuti) e il generatore è di tipo combinato, si può effettuare la misura durante il 
funzionamento per la produzione di acqua calda sanitaria scrivendo nelle osservazioni finali che 
si è adottata questa procedura (punto 10.a del rapporto di prova). Alla fine di ogni prova devono 
essere fatte freddare tutte le sonde e le celle di misura prima di procedere alla successiva. 
I dati rilevati devono essere trascritti negli appositi spazi ed al termine deve essere fatta la media 
aritmetica di ognuno di essi che dovrà essere riportata nella quarta colonna. 
Nella riga relativa alla misura di ossigeno (O2) o di anidride carbonica (CO2) deve essere 
contrassegnata la casella corrispondente al tipo di cella di misura di cui è dotato lo strumento. 
Alla copia del rapporto di prova rilasciata al responsabile di impianto occorre allegare le tre 
stampe delle misure in modo più possibile definitivo. 

 Punti 5.5.2., 6., 6.1.  
UNI 10389 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Punto 7. UNI 10389 

7.c Nello spazio a sfondo grigio deve essere inserita la marca, il modello e la matricola dello 
strumento utilizzato per eseguire la misura del tiraggio. 
Nello spazio a sfondo bianco deve essere riportato il valore del tiraggio effettuato con la 
metodologia della misurazione diretta come previsto dall’Appendice B alla norma UNI 10845, 
tramite idonea strumentazione di misura richiamata dalla norma citata. La prova si effettua solo 
in caso di apparecchi di tipo B. L’unità di misura utilizzata è il Pascal (Pa). 

 Appendice B. UNI 10845 

 

PARTE 8 – RISULTATI DELL’ISPEZIONE 

8.a In questo spazio devono essere riportati i risultati dei controlli effettuati nella parte 5 (stato della 
documentazione) e parte 6 (manutenzioni ed analisi). 
In pratica, la manutenzione, si considera effettuata se oltre agli interventi prescritti dalla normativa 
(manutenzioni e ispezioni biennali per gli impianti alimentati a combustibile gassoso con potenza 
termica nominale del focolare inferiore a 35 kW, ed annuali per tutti gli altri tipi di generatori) è 
stato compilato il libretto di impianto. 
Nel caso la manutenzione sia stata effettuata correttamente occorre segnalarlo compilando il 
campo 9.a del rapporto di prova. 
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8.b Nel campo deve essere indicato il risultato dell’ispezione della concentrazione del monossido di 

carbonio. 
La concentrazione di CO rilevata dall’analizzatore è la concentrazione nei fumi secchi nei quali è 
però presente aria in eccesso. Per riportare il dato al valore di concentrazione che non tiene conto 
dell’aria in eccesso occorre moltiplicare il valore rilevato per l’indice d’aria calcolato come 
indicato al punto 6.1. dell’UNI 10389. Il valore così ottenuto deve essere arrotondato all’intero e 
riportato nella relativa casella. 
Si ritiene irregolare una concentrazione di monossido di carbonio nei fumi secchi e senz’aria 
superiore a 1000 ppm. 
Se la prova non è superata occorre barrare il campo 8.d (rendimento di combustione) e procedere 
compilando il campo 9.b del rapporto di prova. 

 Punto 6.1. UNI 10389 

8.c In quest’area deve essere indicato se è rispettato o meno l’indice di Bacharach tracciando una 
croce sulla relativa casella. 
La prova si ritiene superata se almeno due delle tre misurazioni effettuate forniscono risultati non 
superiori a quello limite che è 2 per il gasolio e 6 per l’olio combustibile. 
Nel caso la prova non sia superata è necessario tracciare una riga su tutti gli ulteriori campi della 
parte 7 (misura del rendimento di combustione), sul campo 8.b (monossido di carbonio) e sul 
campo 8.d (rendimento di combustione) e procedere compilando il campo 9.b del rapporto di 
prova. Se la prova è superata occorre eseguire la misura del rendimento di combustione 
procedendo come descritto nel campo 7.b (Combustione). 

 Punti 5.5.1, 6.1.  
UNI 10389 

8.d In questo spazio deve essere indicato se il rendimento di combustione della caldaia rispetta il 
limite di legge. 
Occorre innanzi tutto calcolare quello minimo ammissibile che è diverso a secondo il tipo di 
generatore e il fluido termovettore. 
Per i generatori ad acqua calda il limite minimo ammissibile espresso in percentuale (ηd.P.R.) è 
calcolato dalle seguenti relazioni: 
 

Caldaie standard: ηd.P.R. = 84+2LogPn 
Caldaie a bassa temperatura: ηd.P.R. = 87,5+1,5LogPn 
Caldaie a gas a condensazione: ηd.P.R. = 91+1LogPn 

 
Dove Pn è la potenza termica utile nominale del generatore (dato di targa). 
Tale valore deve essere diminuito di 3 punti percentuali se la data d’installazione del generatore è 
precedente al 29 ottobre 1993. 
Per i generatori ad aria calda il limite minimo ammissibile espresso in percentuale (ηd.P.R.) è 
calcolato invece dalla seguente relazione: 
 

ηd.P.R. = 83+2LogPn 
Dove Pn è la potenza termica utile nominale del generatore (dato di targa). 
Tale valore deve essere diminuito di 6 punti percentuali se la data d’installazione del generatore è 
precedente al 29 ottobre 1993 e di 3 punti se successiva. 
Il valore del rendimento di combustione minimo ammissibile così calcolato ed arrotondato alla 
prima cifra decimale deve essere inserito nel campo (il valore deve essere superiore o uguale a 
……..……%) 
Il rendimento di combustione dovrà essere calcolato con le modalità descritte al punto 6. della 
norma UNI 10389 utilizzando i valori medi del punto 7. (misura del rendimento di combustione). 
Tale valore, arrotondato alla prima cifra decimale, deve essere inserito nel campo Valore rilevato 
………… %, mentre nel successivo campo deve essere scritto lo stesso valore aumentato di 2 punti 
percentuali dovuti all’errore di misura; la valutazione della sufficienza o meno del rendimento di 
combustione deve essere fatta comparando il rendimento minimo ammissibile con quest’ultimo 
valore. 
Se il generatore di calore utilizza un fluido termovettore diverso da aria od acqua calda il valore 
minimo ammissibile deve essere indicato dal costruttore e/o installatore (vedere il libretto di 
impianto e/o il libretto di uso e manutenzione); in assenza di tale valore occorre barrare il campo 
8.d ed annotare nelle osservazioni finali (campo 10.a del rapporto di prova) la circostanza. 

 Allegato H, punti 1 e 2, del 
d.l. 192/05 
 
 
 
 
 
Allegato VI al d.P.R. 660/96
 
 
 
Allegato H, punto 1, del d.l. 
192/05 
 
 
 
 
 
Allegato H, punto 2, del d.l. 
192/05 
 
 
 
Punto 6. UNI 10389 
 
 
 
Punto 6. UNI 10389 

 

PARTE 9 – ESITO DELLA PROVA 

9.a Tracciare una croce sulla casella se i risultati delle ispezioni effettuate al punto 8.a 
(manutenzione) hanno dato esito positivo. 

  

9.b Se uno o più risultati delle ispezioni effettuate al punto 8 (risultati dell’ispezione) non hanno dato 
esito positivo occorre tracciare una croce nel campo Non rientra e specificare negli appositi 
riquadri quale o quali controlli hanno dato esito negativo. 
Eventuali annotazioni devono essere inserite nelle righe sottostanti: ad esempio se manca il 
libretto di impianto o la manutenzione e la ispezione dell’ultimo biennio non sono state eseguite, 
anche se le altre voci non presentano problemi, la prova non rientra; se manca, invece, soltanto 
l’allegato G, ma l’impianto risulta in regola con le diverse prescrizioni normative, la prova deve 
essere ritenuta positiva. 
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PARTE 10 – OSSERVAZIONI DELL’ISPETTORE 

10.a È lo spazio riservato alle annotazioni dell’ispettore. 
Ogni annotazione deve essere numerata progressivamente e riportare il campo a cui fa 
riferimento, per esempio, se la prova è stata eseguita con il generatore in produzione d’acqua 
calda sanitaria occorre scrivere: (1) prova eseguita con generatore in produzione di acqua 
calda sanitaria (7.b); se invece non si è riusciti ad eseguire la misura della portata di 
combustibile occorre scrivere: (2) non è stato possibile effettuare la ispezione della potenza 
termica al focolare perché………. (3.l) ecc… 
Nel caso non vi siano osservazioni rilevanti, non tracciare alcun segno. 

 Punto 7. UNI 10389 

10.b In questo campo occorre indicare in modo estremamente chiaro i codici di non conformità, per 
ognuno dei quali è previsto un grado di pericolosità, elencati nella pagina successiva. Se non ci 
sono situazioni riconducibili a quelle riportate occorre barrare il campo. 

  

 

PARTE 11 – DICHIARAZIONE DEL RESPONSABILE DI IMPIANTO 

11 È lo spazio riservato alle dichiarazioni del responsabile o del suo delegato: l’ispettore deve 
ricordare all’utente che in quel momento sta effettuando dichiarazioni in modo del tutto 
consapevole delle responsabilità civili e penali conseguenti alla presentazione o utilizzo di 
dichiarazioni false o mendaci, che sono punite ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in 
materia. 

  

 

PARTE 12 – FIRME 

12.a È il campo riservato alla firma del responsabile di impianto o del suo delegato che deve essere 
chiara e leggibile. 
Il rifiuto del responsabile di impianto o del suo delegato a firmare il rapporto di prova non inficia 
la regolarità dell’ispezione, ma tale circostanza deve essere riportata nelle osservazioni (punto 
10.a del rapporto di prova). 

 Punto 7. UNI 10389 

12.b È lo spazio riservato alla firma dell’ispettore che deve essere chiara e leggibile. L’assenza della 
firma dell’ispettore inficia la validità della prova. 

 Punto 7. UNI 10389 

 
 
 
 
ELENCO DELLE NON CONFORMITA' PIU’ FREQUENTI RISCONTRABILI IN IMPIANTI TERMICI AUTONOMI A GAS (ED ALTRI 

APPARECCHI A GAS) CON POTENZA TERMICA AL FOCOLARE NOMINALE INFERIORE A 35 kW INSTALLATI ALL'INTERNO DI 
ABITAZIONI. 

CODICE NON CONFORMITA' CODICE NON CONFORMITA' 

A1 Presenza di apparecchi di tipo A, di cottura e B e 
assenza ventilazione permanente nel locale A10 Caldaie di tipo C collegate a camini non idonei, non 

contigui a locali abitati 

A2 Presenza di apparecchi di tipo A, di cottura e B con 
ventilazione permanente insufficiente A11 Caldaie di tipo C collegate a camini non idonei, 

contigui a locali abitati 

A3 Presenza di apparecchi di tipo A, di cottura e B con 
sistema ventilazione ostruito A12 

Caldaie di tipo C collegate a canne collettive 
ramificate (C.C.R.) in cui scaricano apparecchi di 
tipo B o viceversa 

A4 Errata ubicazione (bagno/camera da letto) di 
apparecchi a gas di tipo A o B A13 Scarichi a parete di apparecchi di tipo B irregolari o 

posizionati irregolarmente 

A5 Errata ubicazione (esempio autorimessa ecc..) di 
apparecchi a gas di tipo B o C A14 Scarichi a parete di apparecchi di tipo C irregolari o 

posizionati irregolarmente 

A6 Errata ubicazione (ambienti non ventilabili) di 
apparecchi di tipo C A15 Linea di adduzione gas irregolare 

A7 Rigurgito di fumi in ambiente da apparecchi di tipo B A16 Mancanza del rubinetto di intercettazione generale 
del gas all'interno dell'abitazione 

A8 
Presenza di caminetti, aspiratori ecc.. che, in funzione, 
provocano rigurgiti fumi in ambiente da apparecchi di 
tipo B 

A17 Mancanza del rubinetto intercettazione del gas a 
monte dell'apparecchio 

A9 Termostato fumi, presente in origine, che risulta 
cortocircuitato o manomesso A18 Canali da fumo irregolari in apparecchi di tipo B 

    

N.B.  Le non conformità riportate in tabella rappresentano soltanto le più frequenti e devono essere comunicate all'Ente riportando nel 
punto 10.b del rapporto di prova il rispettivo codice, l’ispettore che riscontra irregolarità non presenti in tabella è comunque tenuto a 
segnalarle nel punto 10.a del rapporto medesimo. 
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Allegato B - Scheda rapporto di prova per impianti termici uguali o superiori a 35 kW 

 

 
 

Foglio n° 1 di ………..

a) Catasto impianti/codice ……..……...…. b) Data ispezione …………….…..…. N° ..…..…c) Ispettore/estremi qualifica ……………………...……
d) Dichiarato    Si  F    No  F e) N° dichiarazione  ………………...…… f) Data dichiarazione ……………….…….....…………

Comune Località
Indirizzo Scala Piano

h) Delegato :   Cognome e nome   Indirizzo

i) Responsabile impianto:       Occupante F         Terzo responsabile (manutentore) F           Proprietario/i F           Amministratore F

Ragione sociale Ragione sociale
Cognome e nome Cognome e nome
Indirizzo Indirizzo
Comune Comune
Telefono Telefono
Fax Fax

Ragione sociale Ragione sociale
Cognome e nome Cognome e nome
Indirizzo Indirizzo
Comune Comune
Telefono Telefono
Fax Fax

p) Volumetria riscaldata …………......… (m3) q) Consumi ultima stagione di riscaldamento ……….….....… (m3)  …….....…....…. (kg)

 F  Residenziale  F  Singola unità  F  Riscaldamento ambienti  F  Gas naturale
 F  Terziario/Artigianale/Industriale           Immobiliare  F  GPL
 F  Edificio pubblico od a uso  F  Gasolio

 F  Olio combustibile

 F  Altro ……..…….………

a) Ubicazione locale conforme e) Interruttore generale esterno
alle prescrizioni di legge presente

b) Sistema di areazione del f) Assenza di materiali estranei
locale sufficiente alla centrale

c) Accesso alla centrale conforme g) Mezzi di estinzione degli
alle prescrizioni di legge incendi presenti

d) Rubinetto di intercettazione h) Cartellonistica prevista
manuale esterno presente presente

a) Libretto della centrale termica b) Compilazione libretto di centrale
presente completa

c) Libretto/i di uso e manutenzione d) Libretto/i di uso e manutenzione
caldaia/e presente/i bruciatore/i presente/i

e) Dichiarazione di conformità f) Dichiarazione di conformità
impianto termico presente impianto elettrico presente

g) Denuncia all'ISPESL per h) Certificato prevenzione incendi
generatori in pressione per impianti > 116, 3 kW

F Si   F No F Si   F No

F Si   F No F Si   F No

F Si   F No F Si   F No

F Si   F No   F Incompleta F Si   F No   F Incompleta

3. VERIFICA LOCALE

F Si   F No

g) UBICAZIONE:

a) Destinazione prevalente dell'immobile b) Centrale a servizio di: c) Destinazione d'uso dell'impianto d) Combustibile

m
)  

Pr
op

rie
ta

rio

n)
 T

.R
. /

 M
an

ut
en

to

o)
  A

m
m

in
is

tra
to

re

F Si   F No

2. DESTINAZIONE

l) 
 O

cc
up

an
te

4. STATO DELLA DOCUMENTAZIONE

F Si   F No

F Si   F No   F Non segn.

F Si   F No   F Non segn.

F Si   F No

F Si   F No   F Rev ……..

F Si   F No   F Incompleta

VERIFICA DELLO STATO DI MANUTENZIONE ED ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI TERMICI  ≥ 35 KW    BIENNIO 2___ - 2___
(ai sensi del DLgs 192/05)

1. DATI GENERALI

   sanitaria
   F    Produzione di acqua calda

 F    Altro …………..……...………….…

          pubblico  F  Più unità immobiliari
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     Foglio n° ….…. di .…….                   Catasto impianti/codice …….………...…                 Data della verifica …...…....………   N° ………

a) Generatore   N…………di ………. l) Dati nominali
b) Data installazione gen.       Potenza termica al focolare …………. (kW)
c) Data realizzazione impianto       Potenza termica utile …………. (kW)
d) Fluido termovettore   F Acqua    F Aria     F Altro………………     Campo di lavoro bruciatore da …...….. (kW) a ..….….. (kW)
e) Costruttore caldaia  m) Dati misurati
f) Matricola caldaia       Portata di combustibile ….…..… (m3/h)    ...…….. (kg/h)
g) Costruttore bruciatore       Potenza termica al focolare …………. (kW)
h) Matricola bruciatore
i)   F Standard                              F a bassa temperatura   F a gas a condensazione   

a) Data ultima manutenzione b) Analisi di combustione

Presente F Si  F No d) Note

Con prescrizioni F Si  F No

a) Bacharach (per combustibili liquidi) (N.)
Temperatura fluido di mandata (°C)
Temperatura aria comburente (°C)
Temperatura fumi (°C)
CO misurato (ppm)
F CO2                F O2 (%)

a) Manutenzione  (si considera effettuata se, oltre agli interventi prescritti dalla a)     F Rientra  nei termini di legge per quanto riguarda 
normativa è stato compilato il libretto di centrale) la manutenzione e l'esercizio, ai sensi del
Anno in corso F Effettuata F Non effettuata D.Lgs 192 del 2005

Anni precedenti F Effettuata F Non effettuata b)     F Non rientra  nei termini di legge in quanto
b) Monossido di carbonio  nei fumi secchi e senz'aria: non rispetta quanto previsto al/i punto/i:

(deve essere inferiore o uguale a 1000 ppm = 0,1%)

Valore rilevato: ……………. ppm F 8.a F 8.b F 8.c F 8.d
F Regolare F Irregolare

c) Indice di fumosità - N° di Bacharach:
(deve essere: per l'olio combustibile inferiore o uguale a 6
per il gasolio inferiore o uguale a 2)

F Regolare F Irregolare
d) Rendimento di combustione:

(il valore deve essere superiore o uguale a ………….. %)
Valore rilevato  ………..… % Valore rilevato + 2 …………… %

F Sufficiente F Insufficiente

a) Note:

b) Codici elenco non conformità …… ….; ………..; ………..; ………..; ………..; ………..; ………..; ………..;

c) MISURA DEL TIRAGGIO (UNI 10845) Strumento: Marca…....…..…… Modello……..……... Matricola……..……….... (Pa)

      F Effettuata           F Non effettuata

Classificazione DPR 660/96

10. OSSERVAZIONI DELL'ISPETTORE

…………………………………………………………. ……………………………………………

12.b) L'ISPETTORE12.a) RESPONSABILE IMPIANTO O SUO DELEGATO PER RICEVUTA

11. DICHIARAZIONI DEL RESPONSABILE IMPIANTO

5. GENERATORE

6. MANUTENZIONI E ANALISI

b)
 C

om
bu

st
io

ne

8. RISULTATI DELL'ISPEZIONE 9. ESITO DELLA PROVA

…………………………………

c) Rapporto di controllo tecnico (allegto F)

7. MISURA DEL RENDIMENTO DI COMBUSTIONE (UNI 10389)  Strumento:  Marca …….……… Modello……….…. Matricola …….…..
Misure

……………………………………………...……….……….

……………………..…......……………………….…………

Prova 1 Prova 2 Prova 3 Media
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All. B - Manuale di compilazione del rapporto di prova per impianti termici uguali o superiori a 35 kW 

NOTE GENERALI 

Il presente manuale costituisce una guida rapida per la misurazione in opera del rendimento di combustione e la compilazione 
corretta dei rapporti di prova degli impianti termici dotati di generatore di calore la cui potenza termica al focolare sia superiore o 
uguale a 35 kW (30100 kcal/h) o da più generatori, se la somma delle singole potenze termiche nominali al focolare è superiore o 
uguale a 35 kW. Per potenza termica nominale al focolare s’intende la portata termica indicata dal costruttore della caldaia (nel presente 
manuale la portata termica al focolare o potenza termica al focolare è sempre riferita al Potere Calorifico Inferiore). 

I generatori di calore devono essere inseriti in impianti destinati al riscaldamento degli ambienti, con o senza produzione di acqua 
calda sanitaria, o la sola produzione centralizzata di acqua calda per gli stessi usi (allegato “A”, punto 12, d.lgs. 192/05). 

Non sono impianti termici, e quindi non soggetti al controllo, gli apparecchi quali stufe, caminetti, radiatori individuali e scaldacqua 
unifamiliari (tali apparecchi sono tuttavia assimilati agli impianti termici quando la somma delle potenze nominali del focolare degli 
apparecchi al servizio della singola unità immobiliare è maggiore o uguale a 15 kW) e inoltre i generatori impiegati in cicli di processo; 
rientrano invece nell’ambito di applicazione del d.P.R. 412/93 i moduli radianti a gas, gli aerotermi e i termoconvettori. 

Per facilitarne la comprensione, il manuale è stato diviso in tre colonne: nella prima colonna è riportato il punto del rapporto di 
prova a cui si riferisce la nota esposta nella seconda colonna; nella terza è invece indicata la legge o la norma UNI di riferimento. 

Il rapporto di prova è un documento ufficiale; deve essere quindi redatto in modo chiaro e completo, utilizzando una grafia leggibile 
ed ordinata. Non lasciare mai campi o caselle vuote, nel caso di dato mancante o non previsto occorre annullare lo spazio o la casella 
tracciando una riga su di essi. 

In caso d’errata compilazione, deve essere indicato l’errore in corrispondenza della casella apponendo un NO, e il dato in questione 
deve essere riproposto nelle osservazioni finali (punto 10.a del rapporto di prova). 

Il rapporto di prova è organizzato su due fogli: nel primo, comprendente le sezioni dalla n. 1 alla n. 4, devono essere indicati i dati 
generali della centrale termica; nel secondo, comprendente le sezioni dalla n. 5 alla n. 12, devono essere riportate le caratteristiche, le 
misure effettuate ed il responso finale del singolo generatore; devono essere quindi aggiunti tanti “secondi fogli” quanti sono i 
generatori presenti nella centrale termica. In testa al primo foglio deve essere riportato il numero totale di stampati di cui si compone il 
rapporto di prova, mentre nelle pagine successive occorre indicare il numero di ognuno dei fogli, il totale, il codice del catasto degli 
impianti, la data e il numero della ispezione. 

Si rammenta che il controllo deve essere eseguito nel rispetto della propria e dell’altrui sicurezza e senza causare guasti o 
malfunzionamenti all’impianto. Se, in presenza di pericolo immediato, la prova non può essere eseguita devono essere annotati i motivi 
nelle osservazioni finali (punto 10.a del rapporto di prova) e deve essere riportato il codice di non conformità (punto 10.b del rapporto 
di prova), deve essere altresì immediatamente informata l’autorità competente secondo le disposizioni impartite dall’Ente controllore. 

Se l’ispettore è impossibilitato ad eseguire la misura per altri motivi deve, comunque, segnalarlo sulle osservazioni (punto 10.a del 
rapporto di prova) barrando tutti i campi non compilati (punto 4.1.2. c UNI 10389). 

Se i generatori sono alimentati a combustibile solido e comunque non tra quelli individuati dalla norma UNI 10389 (gas residui di 
lavorazione, biogas, ecc..), non è possibile eseguire la misurazione in opera del rendimento di combustione come previsto dalla norma 
stessa (punto 1. norma UNI 10389): in questi casi occorre attenersi a quanto indicato dal costruttore del generatore e/o dall’installatore 
che deve aver predisposto un libretto di centrale con la descrizione dell’impianto stesso e l’elenco degli elementi da sottoporre a 
ispezione (allegato “L”, punto 3, d.lgs. 192/05). Non deve essere pertanto compilata la sezione numero 7 ed i punti 8.b, 8.c e 8.d. che 
devono essere barrati, mentre il campo 9.b deve essere redatto solo se l’impianto non rispetta i limiti d’esercizio indicati nel libretto di 
uso e manutenzione del generatore e/o nel libretto di centrale specificando nelle note sottostanti le non conformità; nelle osservazioni 
dell’ispettore (punto 10.a del rapporto di prova) deve essere indicata la procedura osservata. 

Se non esiste il libretto di centrale l’impianto non rispetta la normativa, deve essere quindi compilato il campo 9.b scrivendo nelle 
note sottostanti e nelle osservazioni finali la motivazione. 

Si rammenta che sussistono limitazioni all’utilizzo di combustibili particolarmente inquinanti nelle zone e nei Comuni considerati 
“critici” ai fini dell’inquinamento atmosferico ai sensi della d.g.r 19 ottobre 2001 n. 6501; tali limitazioni sono individuate dalla d.g.r. 
17 maggio 2004, n. 17533 così come integrata dalla d.g.r. 27 giugno 2006, n. 2839. 

La prova deve essere eseguita alla presenza del responsabile d’impianto o d’altra persona delegata da questi (punto 4.1.2. b UNI 
10389). 

All’ispettore devono essere resi disponibili per la consultazione almeno il libretto di centrale, i libretti di uso e manutenzione dei 
generatori e dei bruciatori presenti in centrale (punto 4. UNI 10389), ed inoltre, per gli impianti utilizzanti olio combustibile o altri 
distillati pesanti di petrolio o loro emulsioni con acqua 
� copie delle autocertificazioni degli ultimi due anni, firmate dal responsabile di impianto, attestanti l’idoneità dell’impianto al 

contenimento delle emissioni (punto 2. della d.g.r. 27 giugno 2006 n. 2839). 
� copia delle analisi degli ultimi due anni, firmate da un chimico iscritto all’albo professionale, attestanti il rispetto dei limiti 

riportati al punto 2 della d.g.r. 27 giugno 2006 n. 2839. 
La mancanza di questi due ultime documentazioni deve essere annotata solo nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di 

prova). 
Il rapporto di prova deve essere compilato in tre copie identiche: una copia deve essere trattenuta dal ispettore, una dal responsabile 

di impianto e la terza deve essere inviata dal ispettore all’Ente che ha disposto la ispezione (punto 4.1.2. f UNI 10389). 
Secondo le note riportate nel libretto di centrale di cui al Decreto Ministeriale 17 marzo 2003, l’ispettore è tenuto a compilare il 

punto 10. del libretto stesso indicando la data del controllo, il proprio nome e cognome, l’Ente che ha disposto l’ispezione, l’esito della 
prova ed eventuali note. 
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PARTE 1 – DATI GENERALI 

1.a Inserire il codice dell’impianto segnalato sul catasto. 
 

  

1.b Inserire la data e il numero progressivo dell’ispezione. 
 

  

1.c Inserire il cognome, nome e qualifica dell’ispettore che esegue l’ispezione. 
 

  

1.d Indicare l’esistenza o meno della dichiarazione. 
 

  

1.e Indicare il numero della dichiarazione, se esistente. 
 

  

1.f Indicare la data della dichiarazione se esistente. 
 

  

1.g Indicare l’indirizzo di localizzazione dell’impianto termico. 
 

 Punto 7. UNI 10389. 

1.h Se durante l’ispezione, invece del responsabile dell’impianto, è presente un suo delegato indicare 
cognome, nome ed indirizzo di quest’ultimo, altrimenti annullare il campo tracciando una riga. 
 

 Punto 4.1.2. b  
UNI 10389. 

1.i Segnalare a chi è affidata la responsabilità dell’impianto tracciando una croce sulla relativa 
casella. Nel caso d’impianti termici individuali al servizio di un’unica unità immobiliare il 
responsabile dell’impianto è l’occupante dell’immobile o una persona, avente i requisiti richiesti, 
da lui delegata attraverso regolare contratto che è in genere anche il manutentore (terzo 
responsabile). Nel caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in 
condominio il responsabile di impianto si identifica con l’amministratore o con una persona da 
lui delegata attraverso regolare contratto (terzo responsabile). Se non esiste l’amministratore e 
non c’è la nomina di un terzo responsabile la responsabilità dell’impianto è ripartita in ugual 
modo tra tutti i condomini proprietari o al proprietario che, affittando l’immobile, ha però 
mantenuto per sé la gestione della centrale termica. Nel caso che l’unità immobiliare sia occupata 
da società e/o affini la responsabilità dell’impianto, se non espressamente delegata ad un terzo, è 
del relativo rappresentante legale. (consultare il libretto di centrale). 
 

 Allegato A, punti 19, 24 
e 31 d.l. 192/05. 
Punto 7. UNI 10389. 

1.l Indicare il nominativo, l’indirizzo, il telefono e l’eventuale fax dell’occupante dell’unità 
immobiliare ove è installato l’impianto termico. In caso d’impresa o società o istituto giuridico e 
simili occorre indicare la ragione sociale ed il cognome e nome del rappresentante legale, se 
l’unità immobiliare è occupata da un’Amministrazione Pubblica o similari (comuni, province, 
ospedali, scuole ecc..) occorre, invece, indicare l’amministrazione ed il cognome e nome del suo 
rappresentante (consultare il libretto di centrale). Se si tratta di un impianto termico al servizio di 
più unità immobiliari occorre barrare le voci Ragione Sociale, Cognome e nome, Telefono e Fax 
e riempire solo i campi Indirizzo e Comune. 
 

  

1.m Indicare il nominativo, l’indirizzo, il telefono e l’eventuale fax del proprietario dell’impianto 
termico se diverso dall’occupante (in quest’ultimo caso deve essere barrato l’intero campo). In 
caso d’impresa o società o istituto giuridico e simili occorre indicare la ragione sociale ed il 
cognome e nome del rappresentante legale, se l’unità immobiliare è di proprietà di 
un’Amministrazione Pubblica o similari (comuni, province, ospedali scuole ecc..) occorre, 
invece, indicare l’amministrazione ed il cognome e nome del suo rappresentante (consultare il 
libretto di centrale). 
 

  

1.n Indicare la ragione sociale dell’impresa che svolge l’attività di terzo responsabile o, in assenza di 
quest’ultima figura, quella che esegue la manutenzione dell’impianto termico, il nome e 
cognome dell’incaricato, l’indirizzo, il telefono e l’eventuale fax della sede legale dell’impresa (i 
dati sono rilevabili dal libretto di centrale).  
 

  

1.o Nel caso di impianto termico ad uso di più unità immobiliari indicare il nominativo, l’indirizzo, il 
telefono e l’eventuale fax dell’amministratore del condominio. 
Se l’amministrazione è demandata ad un’impresa o società e simili indicare la ragione sociale, il 
nominativo del rappresentante legale e l’indirizzo della sede legale dell’impresa (consultare il 
libretto di centrale). 
 

  

1.p Indicare la volumetria netta riscaldata in m3; se l’impianto produce esclusivamente acqua calda 
per usi igienici e sanitari occorre barrare il campo. 
 

  

1.q Indicare i consumi annuali dell’impianto (stagione di riscaldamento) rilevabili nella quinta 
colonna della tabella di cui al punto 12.1. del libretto di centrale. 
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PARTE 2 – DESTINAZIONE 

2.a Indicare la destinazione prevalente dell’unità immobiliare ospitante l’impianto termico 
apponendo una croce sulla relativa casella. 
 

  

2.b Indicare se l’impianto è al servizio di una o più unità immobiliari apponendo una croce sulla 
relativa casella. 
 

  

2.c Indicare la destinazione d’uso dell’impianto termico apponendo una croce sulla corrispondente 
casella (è possibile la doppia segnalazione). 
 

  

2.d Individuare il combustibile in uso al momento della prova, nel caso il combustibile non sia 
nessuno di quelli indicati, utilizzare la casella altro specificandolo (per esempio carbone, legno 
ecc.). Nel caso di generatori alimentati con combustibili diversi è prevista la doppia segnalazione 
ma nelle osservazioni finali relative al generatore in questione occorre specificare 
l’alimentazione al momento della prova (punto 10.a del rapporto di prova). 

  

 

PARTE 3 – ISPEZIONE LOCALE 

3.a In questo campo occorre controllare l’idoneità del locale ove è installata la centrale termica 
tracciando una croce sulla relativa casella. 
Attualmente gli impianti alimentati da combustibili gassosi alla pressione massima di 0,5 bar 
sono soggetti al d.m. 12 aprile 1996 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 4 maggio 
1996, per gli impianti installati prima dell’entrata in vigore del suddetto d.m. e non soggetti ad 
adeguamento in base all’art. 6 di quest’ultimo, occorre invece far riferimento alla circolare n. 68 
del 25 novembre 1969 e relative disposizioni impartite dal Ministero dell’Interno. 
Gli impianti alimentati a combustibile liquido ricadono nell’ambito d’applicazione del d.m. 28 
aprile 2005 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio 2005, per gli impianti 
installati prima dell’entrata in vigore di detto d.m. e non soggetti ad adeguamento in base all’art. 
2 di quest’ultimo, occorre far riferimento alla Circolare n. 73 del 29 luglio 1971 e al d.P.R. 1391 
del 22 dicembre 1970. 
Per gli impianti alimentati da combustibile solido o non comune (biomasse, biodiesel kerosene 
ecc..) è necessario riferirsi alle indicazioni del costruttore e/o progettista (vedere libretto di uso e 
manutenzione dei singoli generatori o il progetto della centrale) e devono comunque rispettare le 
prescrizioni del d.P.R. n. 1391 del 22 dicembre 1970 pubblicato sul Supplemento Ordinario della 
Gazzetta Ufficiale n. 59 del 8 marzo 1971. 
Nel caso l’impianto sia dotato di generatori alimentati da combustibili diversi tra loro occorre 
applicare le norme più restrittive. 
Se l’installazione è avvenuta in regime di norme transitorie o in deroga rilasciata dalla 
competente autorità (VVF) devono essere presenti le documentazioni che ne attestano la validità. 
Nei casi dove non è possibile accertare con sicurezza l’idoneità dei locali, tracciare una linea per 
annullare il relativo campo e segnalare le motivazioni nelle osservazioni finali (punto 10. del 
rapporto di prova). 
 

 Titolo 2, 3 e 4 
dell’allegato al d.m. 12 
aprile 1996. 
Titolo 2, 3 e 4 
dell’allegato al d.m. 28 
aprile 2005. 
Punti I2., I3. 
dell’allegato A alla 
circolare n. 68 del 25 
novembre 1969. 
Punti 1., 9. e 15. della 
Circolare n. 73 del 29 
luglio 1971. 
 
 

3.b Occorre indicare se la dimensione ed il posizionamento delle aperture di ventilazione sono 
sufficienti. 
I riferimenti legislativi sono gli stessi menzionati nel campo 3.a. 
Nel caso l’impianto sia dotato di generatori alimentati da combustibili diversi tra loro occorre 
applicare le norme più restrittive. 
Ove non sia possibile accertare con sicurezza l’idoneità tracciare una linea per annullare il 
relativo campo e segnalare le motivazioni nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di 
prova). 
 

  

3.c In questo campo occorre indicare se l’accesso alla centrale è conforme alle prescrizioni delle 
leggi in atto al momento dell’installazione. 
I riferimenti legislativi sono gli stessi menzionati nel campo 3.a. 
Nel caso l’impianto sia dotato di generatori alimentati da combustibili diversi tra loro occorre 
applicare le norme più restrittive. 
Se l’impianto è costituito da generatori d’aria calda a scambio diretto, modulo a tubo radiante o 
nastro radiante, posti direttamente negli ambienti d’utilizzazione occorre tracciare una linea per 
annullare il campo e riportare nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova) il tipo di 
generatore. 
In tutti i casi, se non è possibile accertare con sicurezza l’idoneità tracciare una linea per annullare il 
relativo campo e segnalare nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova) l’anomalia. 
 

  
 
 
 

3.d Indicare se il rubinetto d’intercettazione del combustibile esterno al locale dove è installato il/i 
generatore/i è presente e correttamente segnalato. 
Se tale dispositivo non è necessario (combustibili solidi o casi previsti dalle norme citate al punto 
3.a) tracciare una linea per annullare il campo. 
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3.e Indicare se l’interruttore elettrico generale esterno al locale ove è installato il/i generatore/i è 

presente e correttamente segnalato. 
 

  

3.f Indicare se all’interno della centrale vi sono materiali estranei apponendo una croce sul Si nel 
caso non vi siano o sul No nel caso contrario. 
In presenza d’impianti diversi da quelli previsti, questi devono avere la relativa documentazione 
d’idoneità rilasciata dalla competente autorità (VVF). 
Se l’impianto è costituito da generatori di aria calda a scambio diretto, modulo a tubo radiante o 
nastro radiante, posti direttamente negli ambienti di utilizzazione occorre tracciare una linea per 
annullare il campo. 
Ove non sia possibile accertare con sicurezza l’idoneità tracciare una linea per annullare il relativo 
campo e segnalare le motivazioni nelle osservazioni finali (punto 10. del rapporto di prova). 
 

  

3.g Indicare se sono presenti o meno i mezzi d’estinzione incendi e l’ultima data di revisione. 
 

  

3.h Indicare se è presente la segnaletica di sicurezza prevista dalle normative menzionate nel campo 
3.a e la tabella prevista dall’art. 9 comma 8 del d.P.R. 412/93. 

  

 

PARTE 4 - STATO DELLA DOCUMENTAZIONE 

4.a Indicare se è stata possibile la presa visione del libretto di centrale. 
 

 Punto 4. UNI 10389 

4.b Indicare se il libretto è stato compilato completamente e correttamente. 
 

  

4.c Indicare se è stata possibile la presa visione dei libretti di uso e manutenzione dei generatori. Se 
non vi sono tutti i libretti a corredo delle caldaie presenti, tracciare una croce su Incompleta ed 
indicare nelle osservazioni finali relative al generatore in questione il documento mancante 
(punto 10. del rapporto di prova). 
 

  

4.d Indicare se è stata possibile la presa visione dei libretti di uso e manutenzione dei bruciatori. Se 
non vi sono tutti i libretti a corredo dei bruciatori presenti, tracciare una croce su Incompleta ed 
indicare nelle osservazioni finali relative al generatore in questione il documento mancante 
(punto 10. del rapporto di prova). 
 

  

4.e Indicare se è presente o meno la dichiarazione di conformità dell’impianto termico. 
 

 Art. 9 legge 46/90 

4.f Indicare se è presente o meno la dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico. 
 

 Art. 9 legge 46/90 

4.g Controllare se è presente la copia della denuncia all’ISPESL (corredata del progetto firmato da 
un professionista) per gli impianti di riscaldamento ad acqua calda sotto pressione con 
temperatura non superiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. 
Se l’impianto non è soggetto alla denuncia ISPESL annullare il campo tracciando su di esso una 
linea (vedere il d.m. 1 dicembre 1975). 
 

  
 
 
D.m 1 dicembre 1975 

4.h Controllare la presenza del Certificato di Prevenzione Incendi (CPI) se l’impianto rientra in 
quelli elencati nel d.m. 16 febbraio 1982. Si ricorda che, tra l’altro, ricadono in questa 
obbligatorietà tutti gli impianti termici aventi una potenza termica al focolare complessiva 
superiore a 100.000 kcal/h (116,3 kW). 
Se l’impianto non è soggetto al CPI annullare il campo tracciando su di esso una linea. 

  

 

PARTE 5 – GENERATORE 

5.a Indicare la numerazione progressiva del generatore sottoposto a controllo e il numero di 
generatori totale di cui è fornito l’impianto termico. 
 

  

5.b Indicare la data d’installazione del generatore che potrebbe essere diversa da quella 
dell’impianto; nel caso in cui non sia possibile individuarla dalla documentazione dell’impianto 
(libretto di centrale, dichiarazione di conformità) deve essere consultata la data di costruzione del 
generatore presente nella targa dei dati tecnici. Se il generatore è stato costruito dopo il 29 
ottobre 1993 nella casella deve essere riportata la dicitura “dopo il 29 ottobre 1993” (data 
d’entrata in vigore dell’art. 11 d.P.R. 412/93), altrimenti ci si attiene a quella dichiarata dal 
responsabile impianto ma nelle osservazioni (punto 10.a del rapporto di prova) deve essere 
specificato che non è stato possibile risalire alla data d’installazione da documenti ufficiali e che 
questa è stata dichiarata dal responsabile o dal suo delegato. 
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5.c Indicare la data di realizzazione dell’impianto, da individuare sulla dichiarazione di conformità, 

oppure sul libretto di centrale, altrimenti ci si attiene a quella dichiarata dal responsabile 
impianto, ma nelle osservazioni (punto 10.a del rapporto di prova) deve essere specificato che 
non è stato possibile risalire alla data di realizzazione da documenti ufficiali e che questa è stata 
dichiarata dal responsabile o dal suo delegato. 
 

  

5.d Indicare il fluido termovettore dell’impianto. Nel caso in cui il fluido termovettore non sia né 
acqua né aria, utilizzare la casella altro specificandolo (esempio olio diatermico). 
 

  

5.e Indicare il nome del costruttore della caldaia rilevato nella targa dei dati tecnici o nel libretto di 
centrale (se il costruttore indicato sul libretto di centrale fosse diverso da quello indicato nella 
caldaia deve essere in ogni caso riportato quello presente nella targa e la difformità deve essere 
riportata nelle osservazioni finali: punto 10.a del rapporto di prova). 
Se non è possibile disporre del dato annullare la casella tracciando una riga. 
 

  

5.f Indicare il modello e la matricola della caldaia rilevate nella targa dei dati tecnici o nel libretto di 
centrale (se il modello indicato sul libretto di centrale risultasse diverso da quello indicato nella 
caldaia deve essere in ogni caso riportato quello presente nella targa e la difformità deve essere 
riportata nelle osservazioni finali: punto 10.a del rapporto di prova). 
Se non è possibile disporre del dato annullare la casella tracciando una riga. 
 

  

5.g Indicare il nome del costruttore del bruciatore rilevato nella targa dei dati tecnici o nel libretto di 
centrale (se il costruttore indicato sul libretto di centrale risultasse diverso da quello indicato nel 
bruciatore deve essere comunque riportato quello presente nella targa e la difformità deve essere 
riportata nelle osservazioni finali: punto 10.a del rapporto di prova). 
Se non è possibile disporre del dato annullare la casella tracciando una riga. 
 

  

5.h Indicare il modello e la matricola del bruciatore rilevate nella targa dei dati tecnici o nel libretto 
di centrale (se il modello indicato sul libretto di centrale risultasse diverso da quello indicato nel 
bruciatore deve essere comunque riportato quello presente nella targa e la difformità deve essere 
riportata nelle osservazioni finali: punto 10.a del rapporto di prova). 
Se non è possibile disporre del dato annullare la casella tracciando una riga. 
 

  

5.i Indicare il tipo di caldaia secondo la classificazione individuata nel d.P.R. 660/96 (le caldaie a 
condensazione che utilizzano i combustibili liquidi sono assimilate a quelle a bassa temperatura). 
 

 Allegato VI al d.P.R. 
660/96 

5.l Indicare la potenza termica al focolare e la potenza termica utile in kW dichiarate dal costruttore 
della caldaia e rilevabile nella targa dati tecnici, se nella targa è riportato un range di potenza 
riportare solamente quello massimo. Indicare, inoltre, il campo di lavoro del bruciatore rilevabile 
nella targa dei dati tecnici del bruciatore stesso Nel caso i dati siano espressi in Kcal/h occorre 
dividerlo per 860 per ottenere la misura in kW. Se le targhe non sono presenti, illeggibili o 
nascoste e non è possibile risalire ai dati attraverso il libretto di uso e manutenzione della caldaia 
o del bruciatore annullare la relativa casella tracciando una riga. 
 

  

5.m Deve essere eseguita la misura della portata di combustibile. 
Per i generatori alimentati a gas occorre portare al massimo regime la caldaia e, con l’ausilio di 
un cronometro, controllare al contatore il volume di gas erogato in almeno 120 secondi, 
naturalmente occorre accertarsi che non vi siano altre apparecchiature funzionanti collegate alla 
stessa linea di distribuzione. Si riporta quindi il dato della portata di combustibile così ottenuto in 
m3/h. Per ottenere la potenza termica al focolare in kW si moltiplica la portata di combustibile 
espressa in m3/h per i seguenti fattori convenzionali (Potere calorifico inferiore): gas naturale 
9,60; GPL 31,4. 
Se il contatore non esiste od è impossibile raggiungerlo annullare la casella tracciando una riga 
ed indicare i motivi nelle osservazioni (punto 10.a del rapporto di prova). 
Per i generatori alimentati a combustibile liquido occorre conoscere la portata nominale dell’ugello 
(GPH) e la pressione di polverizzazione misurata con un manometro montato sul bruciatore. Sarà 
cura dell’ente proponente la ispezione avvisare per tempo il responsabile dell’impianto in modo che 
questo possa montare il manometro. Se non è possibile dedurre il GPH dell’ugello da 
documentazioni ufficiali è ammesso che sia dichiarato dal Responsabile di impianto deve essere 
però ribadita la circostanza nelle osservazioni finali (punto 10.a del rapporto di prova). 
La lettura della pressione di polverizzazione deve essere eseguita quando la caldaia è in 
funzionamento al massimo regime. Tramite questi due dati, attraverso delle apposite tabelle, si 
ricava la portata massica del combustibile espressa in kg/h. Per ottenere la potenza termica al 
focolare in kW si moltiplica la portata di combustibile espressa in kg/h per i seguenti fattori 
convenzionali (Potere calorifico inferiore): gasolio 11,872; olio combustibile 11,477. 
Nel caso non siano disponibili i dati necessari od in presenza di generatori alimentati con 
combustibili solidi o non comuni, annullare la casella tracciando una riga ed indicare i motivi 
nelle osservazioni (punto 10.a del rapporto di prova). 

 Punto 5.6. UNI 10389 
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PARTE 6 – MANUTENZIONI E ANALISI 

6.a Indicare la data dell’ultima manutenzione effettuata, rilevabile dal rapporto di controllo tecnico 
(rilasciato dal manutentore al termine dei lavori oppure al punto 11. del libretto di centrale) e se è 
stata contestualmente effettuata l’analisi di combustione. 
Se non è possibile risalire a tale data da documenti ufficiali annullare il campo tracciando su di 
esso una riga. 
 

  

6.b Indicare se durante l’ultima manutenzione è stata effettuata anche l’analisi di combustione; il 
dato è rilevabile dal rapporto di controllo tecnico rilasciato dal manutentore oppure al punto 9. 
del libretto di centrale. 
Se non è possibile risalire a tale data da documenti ufficiali annullare il campo tracciando su di 
esso una riga. 
 

  

6.c Indicare se è presente o meno il rapporto di controllo tecnico relativo all’ultima manutenzione 
(allegato F); se presenti occorre indicare le prescrizioni. 
 

 Allegato L punto 2 d.l. 
192/05 

6.d Nelle note occorre riportare le eventuali prescrizioni presenti nel rapporto di controllo tecnico o 
suo equivalente. 

  

 

PARTE 7 – MISURA DEL RENDIMENTO DI COMBUSTIONE (UNI 10389) 

 Accanto al titolo del riquadro deve essere inserita la marca, il modello e la matricola dello 
strumento utilizzato per eseguire la misura del rendimento di combustione. 
 

 Punto 7. UNI 10389 

7.a Nel caso di impianti alimentati a gasolio o ad olio combustibile si deve effettuare la misurazione 
dell’indice di fumosità con uno strumento in grado di esprimere il risultato nella scala di Bacharach. 
Devono essere eseguite tre misure ed il risultato di ognuna di esse deve essere riportato nella 
relativa colonna. 
Al termine, e prima di procedere oltre, deve essere compilato il campo 8.c del rapporto di prova. 
 

 Punto 5.5.1. UNI 10389 

7.b In questo campo devono essere inseriti i dati delle tre misure del rendimento di combustione. 
Per ogni misura lo strumento utilizzato è in grado di rilevare i seguenti parametri: 

- temperatura dell’aria comburente in °C; 
- temperatura dei fumi in °C; 
- concentrazione del monossido di carbonio (CO) (detto anche CO misurato) in ppm; 
- concentrazione di ossigeno (O2) o di anidride carbonica (CO2) in %; la misurazione 
dell’uno o dell’altro parametro dipende dal tipo di cella di misura utilizzata dallo strumento 
in dotazione. 

Tutti gli strumenti oggi in commercio indicano, in genere, ulteriori dati, calcolandoli attraverso 
quelli rilevati. 
In particolare, di solito, è indicata la concentrazione di CO nei fumi secchi e senz’aria, è quindi 
importante non confondere il CO misurato con quello calcolato, quest’ultimo è in ogni caso 
sempre più alto di quello misurato. 
La temperatura del fluido di mandata deve essere rilevata attraverso il termometro proprio del 
generatore. 
Tutte le misurazioni devono essere eseguite quando il generatore di calore è in condizioni di 
regime, con la temperatura di mandata del fluido stabilizzata al valore previsto nel 
funzionamento a massima potenza. 
Per la misura dell’aria comburente si procede posizionando la sonda di misura nelle immediate 
vicinanze del bruciatore o della camera di combustione se il generatore non ha bruciatore. Nel 
caso di caldaie di tipo C nell’apposito foro della tubazione d’aspirazione aria, generalmente 
contrassegnato con le sigle A o AC. 
Alla fine di ogni prova devono essere fatte freddare tutte le sonde e le celle di misura prima di 
procedere alla successiva. 
I dati rilevati devono essere trascritti negli appositi spazi ed al termine deve essere fatta la media 
aritmetica di ognuno di essi che dovrà essere riportata nella quarta colonna. 
Nella riga relativa alla misura di ossigeno (O2) o di anidride carbonica (CO2) deve essere 
contrassegnata la casella corrispondente al tipo di cella di misura di cui è dotato lo strumento. 
Alla copia del Rapporto di Prova rilasciata al Responsabile dell’Impianto occorre allegare le tre 
stampe delle misure in modo più possibile definitivo (es. spillandole). 
 

 Punti 5.5.2., 6., 6.1. UNI 
10389 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Punto 7. UNI 10389 

7.c Nello spazio a sfondo grigio deve essere inserita la marca, il modello e la matricola dello 
strumento utilizzato per eseguire la misura del tiraggio. 
Nello spazio a sfondo bianco deve essere riportato il valore del tiraggio effettuato con la 
metodologia della misurazione diretta come previsto dall’Appendice B alla norma UNI 10845, 
tramite idonea strumentazione di misura richiamata dalla norma citata. La prova si effettua solo 
in caso di apparecchi di tipo B. L’unità di misura utilizzata è il Pascal (Pa). 

 Appendice B.  
UNI 10845 
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PARTE 8 – RISULTATI DELL’ ISPEZIONE 

8.a In questo spazio devono essere riportati i risultati dei controlli effettuati nella parte 4 (stato della 
documentazione) e parte 6 (manutenzioni ed analisi). 
In pratica, la manutenzione, si considera effettuata se oltre agli interventi prescritti dalla 
normativa (la manutenzione e l’analisi di combustione dell’ultimo anno) è stato compilato il 
libretto di centrale. 
Nel caso la manutenzione sia stata eseguita correttamente occorre segnalarlo compilando il 
campo 9.a del rapporto di prova. 
 

  

8.b Nel campo deve essere indicato il risultato della ispezione della concentrazione del monossido di 
carbonio. 
La concentrazione di CO rilevata dall’analizzatore è la concentrazione nei fumi secchi nei quali è 
però presente aria in eccesso. Per riportare il dato al valore di concentrazione che non tiene conto 
dell’aria in eccesso occorre moltiplicare il valore rilevato per l’indice d’aria calcolato come 
indicato al punto 6.1. dell’UNI 10389. Il valore così ottenuto deve essere arrotondato all’intero e 
riportato nella relativa casella. 
Si ritiene irregolare una concentrazione di monossido di carbonio nei fumi secchi e senz’aria 
superiore a 1000 ppm. 
Se la prova non è superata occorre barrare il campo 8.d (rendimento di combustione) e procedere 
compilando il campo 9.b del rapporto di prova. 
 

 Punto 6.1. UNI 10389 

8.c In quest’area deve essere indicato se è rispettato o meno l’indice di Bacharach tracciando una 
croce sulla relativa casella. 
La prova si ritiene superata se almeno due delle tre misurazioni effettuate forniscono risultati non 
superiori a quello limite che è 2 per il gasolio e 6 per l’olio combustibile. 
Nel caso la prova non sia superata è necessario tracciare una riga su tutti gli ulteriori campi della 
parte 7 (misura del rendimento di combustione), sul campo 8.b (monossido di carbonio) e sul 
campo 8.d (rendimento di combustione) e procedere compilando il campo 9.b del rapporto di 
prova. Se la prova è superata occorre eseguire la misura del rendimento di combustione 
procedendo come descritto nel campo 7.b (Combustione). 
 

 Punti 5.5.1, 6.1.  
UNI 10389 

8.d In questo spazio deve essere indicato se il rendimento di combustione della caldaia rispetta il 
limite di legge. 
Occorre innanzi tutto calcolare quello minimo ammissibile che è diverso a secondo il tipo di 
generatore e il fluido termovettore. 
Per i generatori ad acqua calda, il limite minimo ammissibile del rendimento di combustione 
espresso in percentuale (ηd.P.R.) è calcolato dalle seguenti relazioni: 
 

Caldaie standard: ηd.P.R. = 84+2LogPn 
Caldaie a bassa temperatura: ηd.P.R. = 87,5+1,5LogPn 
Caldaie a gas a condensazione: ηd.P.R. = 91+1LogPn 

 
Dove Pn è la potenza termica utile nominale del generatore (dato di targa). Per potenze termiche 
utili maggiori di 400 kW il valore di Pn deve essere comunque arrotondato a 400. 
Tale valore deve essere diminuito di 3 punti percentuali se la data d’installazione del generatore è 
precedente al 29 ottobre 1993. 
Per i generatori ad aria calda il limite minimo ammissibile espresso in percentuale (ηd.P.R.) è 
calcolato invece dalla seguente relazione: 
 

ηd.P.R. = 83+2LogPn 
 

Dove Pn è la potenza termica utile nominale del generatore (dato di targa) Per potenze termiche 
utili maggiori di 400 kW il valore di Pn deve essere comunque arrotondato a 400. 
Tale valore deve essere diminuito di 6 punti percentuali se la data d’installazione del generatore è 
precedente al 29 ottobre 1993 e di 3 punti se successiva. 
Il valore del rendimento di combustione minimo ammissibile così calcolato ed arrotondato alla 
prima cifra decimale deve essere inserito nel campo (il valore deve essere superiore o uguale a 
……..……%) 
Il rendimento di combustione dovrà essere calcolato con le modalità descritte al punto 6. della 
norma UNI 10389 utilizzando i valori medi del punto 7. (misura del rendimento di combustione). 
Tale valore, arrotondato alla prima cifra decimale, deve essere inserito nel campo Valore rilevato 
………… %, mentre nel successivo campo deve essere scritto lo stesso valore aumentato di 2 
punti percentuali dovuti all’errore di misura; la valutazione della sufficienza o meno del 
rendimento di combustione deve essere fatta comparando il rendimento minimo ammissibile con 
quest’ultimo valore. 
Se il generatore di calore utilizza un fluido termovettore diverso da aria od acqua calda il valore 
minimo ammissibile deve essere indicato dal costruttore e/o installatore (vedere il libretto di 
centrale e/o il libretto di uso e manutenzione); in assenza di tale valore occorre barrare il campo 
8.d ed annotare la circostanza nelle osservazioni finali (campo 10.a del rapporto di prova). 

 Allegato H, punti 1 e 2, 
del d.l. 192/05 
 
 
 
 
Allegato VI al d.P.R. 
660/96 
 
 
 
 
Allegato H, punto 1, del 
d.l. 192/05 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato H, punto 2, del 
d.l. 192/05 
 
 
 
 
 
Punto 6. UNI 10389 
 
 
 
 
 
Punto 6. UNI 10389 



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - 32 - 1° Suppl. Straordinario al n. 47 – 21 novembre 2006
 
PARTE 9 – ESITO DELLA PROVA 

9.a Tracciare una croce sulla casella se i risultati delle ispezioni effettuate al punto 8.a 
(manutenzione) hanno dato esito positivo. 
 

  

9.b Se uno o più risultati delle ispezioni effettuate al punto 8 (risultati dell’ispezione) non hanno dato 
esito positivo occorre tracciare una croce nel campo Non rientra e specificare negli appositi 
riquadri quale o quali controlli hanno dato esito negativo. 
Eventuali annotazioni devono essere inserite nelle righe sottostanti: ad esempio se manca il 
libretto di impianto o le manutenzioni e le ispezioni dell’ultimo biennio non sono state eseguite, 
anche se le altre voci non presentano problemi, la prova non rientra; se manca, invece, soltanto 
l’allegato F, ma l’impianto risulta in regola con le diverse prescrizioni normative, la prova deve 
essere ritenuta positiva. 

  

 

PARTE 10 – OSSERVAZIONI DELL’ISPETTORE 

10.a È lo spazio riservato alle annotazioni dell’ispettore. 
Ogni annotazione deve essere numerata progressivamente e riportare il campo a cui fa 
riferimento, per esempio, se non si è riusciti ad eseguire la misura della portata di combustibile 
occorre scrivere: (1) non è stato possibile effettuare la ispezione della potenza termica al 
focolare perché………. (5.n) ecc… 
Nel caso non vi siano osservazioni rilevanti, non tracciare alcun segno. 
 

 Punto 7. UNI 10389 

10.b In questo campo occorre indicare in modo estremamente chiaro i codici di non conformità, per 
ognuno dei quali è previsto un grado di pericolosità, elencati nella pagina successiva. Se non ci 
sono situazioni riconducibili a quelle riportate occorre barrare il campo. 

  

 

PARTE 11 – DICHIARAZIONE DEL RESPONSABILE DI IMPIANTO 

11 È lo spazio riservato alle dichiarazioni del responsabile o del suo delegato: l’ispettore deve 
ricordare all’utente che in quel momento sta effettuando dichiarazioni in modo del tutto 
consapevole delle responsabilità civili e penali conseguenti alla presentazione o utilizzo di 
dichiarazioni false o mendaci, che sono punite ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in 
materia. 

  

 

PARTE 12 – FIRME 

12.a È il campo riservato alla firma del responsabile di impianto o del suo delegato che deve essere 
chiara e leggibile. 
Il rifiuto del responsabile di impianto o del suo delegato a firmare il rapporto di prova non 
inficia la regolarità della ispezione, ma tale circostanza deve essere riportata nelle osservazioni 
(punto 10.a del rapporto di prova). 
 

 Punto 7. UNI 10389 

12.b È lo spazio riservato alla firma dell’ispettore che deve essere chiara e leggibile. L’assenza della 
firma dell’ispettore inficia la validità della prova. 

 Punto 7. UNI 10389 
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ELENCO DELLE NON CONFORMITÀ PIU’ FREQUENTI RISCONTRABILI IN IMPIANTI TERMICI CENTRALIZZATI ALIMENTATI CON 
COMBUSTIBILE LIQUIDO O GASSOSO AVENTI UNA POTENZA TERMICA AL FOCOLARE NOMINALE COMPLESSIVA 

SUPERIORE O UGUALE A 35 kW. 

CODICE NON CONFORMITA' CODICE NON CONFORMITA' 

C1 Ubicazione del locale centrale termica non conforme 
alle prescrizioni di legge C8 Segnaletica di sicurezza assente o incompleta 

C2 Accesso alla centrale termica non conforme alle 
prescrizioni di legge C9 Interruttore elettrico generale esterno assente o non 

accessibile 

C3 Apertura di areazione del locale caldaie assente C10 Assenza del rubinetto di intercettazione manuale 
esterno (dove previsto)  

C4 Apertura di areazione del locale caldaie insufficiente C11 Rigurgiti di fumi nel locale ove sono presenti 
apparecchi a tiraggio naturale 

C5 
Apertura di areazione del locale caldaie collocata in 
modo errato (non consente di evitare eventuali 
formazioni di sacche di gas) 

C12 Presenza di perdite nei condotti di scarico di 
apparecchi a tiraggio forzato 

C6 Assenza degli strumenti antincendio C13 Dall'esame visivo risultano perdite di combustibile 
liquido 

C7 Manutenzione dei sistemi antincendio non effettuata C14 Dall'esame visivo risultano perdite di fluido 
termovettore 

 
 
 

N.B. Le non conformità riportate in tabella rappresentano soltanto le più frequenti e devono essere comunicate all'Ente riportando nel 
punto 10.b del rapporto di prova il rispettivo codice, l’ispettore che riscontra irregolarità non presenti in tabella è comunque tenuto a 
segnalarle nel punto 10.a del rapporto medesimo 
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Allegato E1 - Scheda identificativa per impianti inferiori a 35 kW 

 
1. SCHEDA IDENTIFICATIVA DELL’IMPIANTO 

(trasmettere copia della scheda all’Ente locale competente per i controlli) 
 

 
1.1. UBICAZIONE DELL’UNITÀ IMMOBILIARE  

n. catasto impianto:……………………………Volumetria riscaldata (m3)…………………………. 

Indirizzo ………………………………………………………………….…………………………….. n. ………… 

Palazzo ……….… Scala ……….……… Piano ………..………. Interno ………….  CAP ……………… 

Località ……………………………. Comune ………………………………………… Provincia …………. 

 

1.2.  IMPIANTO TERMICO INDIVIDUALE DESTINATO A 

� riscaldamento ambienti 

� riscaldamento ambienti e produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari 

 

1.3. GENERATORE DI CALORE 

Data di installazione …………………………. 

Potenza termica del focolare nominale (kW) ………………………. 

Combustibile ………………………………… 

 

 1.4. EVACUAZIONE PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE 

Camino �   Canna fumaria collettiva ramificata �      Scarico a parete �   Altro � 

 

 1.5. PROGETTISTA DELL’IMPIANTO TERMICO (nominativo e n. di iscrizione all’ordine o collegio) 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

 1.6. INSTALLATORE DELL’IMPIANTO TERMICO (ragione sociale e n. di iscrizione a CCIAA e/o AA) 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

 1.7. PROPRIETARIO DELL’UNITÀ IMMOBILIARE (cognome, nome ed indirizzo) 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

 1.8. OCCUPANTE DELL’UNITÀ IMMOBILIARE (cognome e nome) 

…………………………………………………………………………………….……………………………… dal ……………………….… 

 

 1.9. MANUTENTORE � TERZO RESPONSABILE � DAL …………..………… AL ………………………… 

(ragione sociale, n. di iscrizione a CCIAA e/o AA ed indirizzo) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Data………………………………   

Firma del responsabile dell’esercizio e della manutenzione   Firma dell’installatore 

…………………………………………………………….                                        …………..………..………………..………………. 
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Allegato E2 - Scheda identificativa per impianti uguali o superiori a 35 kW 

 
1. SCHEDA IDENTIFICATIVA DELL’IMPIANTO 

(trasmettere copia della scheda all’Ente locale competente per i controlli) 
 

 
1.1. UBICAZIONE E DESTINAZIONE DELL’EDIFICIO  

n. catasto impianto:……………………………. Volumetria riscaldata (m3)……………….………… 

Indirizzo ………………………………………………………………………. n. ………. Palazzo ……….. 

CAP ………… Località ………………..……... Comune ………………………………..… Provincia ……... 

Edificio adibito a: ……………………………………………………………………………………………..….. 

Categoria: � E.1 � E.2 � E.3 � E.4 � E.5 � E.6 � E.7 � E.8 

 

1.2. IMPIANTO TERMICO DESTINATO A 

� riscaldamento ambienti � produzione centralizzata di acqua calda per usi igienici e sanitari 

� altro (descrivere): ……………………………………………………………………………………………… 

 

1.3. DATA DI INSTALLAZIONE/RISTRUTTURAZIONE …………………….… 

 

1.4. GENERATORI DI CALORE 

Numero ….….  Potenza termica del focolare nominale totale (kW) …….…  Combustibile …….……………… 

 

1.5.  PROGETTISTA DELL’IMPIANTO TERMICO (nominativo e n. di iscrizione all’ordine o collegio) 

……………………………………………………………………………………………………………………………….…………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………….…………… 

 

1.6.  INSTALLATORE DELL’IMPIANTO TERMICO (ragione sociale e n. di iscrizione a CCIAA e/o AA) 

……………………………………………………………………………………………………………………………….…………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………….…………… 

 

1.7. PROPRIETARIO O PROPRIETARI (cognome, nome ed indirizzo) (1) 

……………………………………………………………………………………………………………………………….…………… 

 

1.8.  AMMINISTRATORE (cognome, nome ed indirizzo) (2) 

……………………………………………………………………………………………………………………………….…………… 

 

1.9. MANUTENTORE �   TERZO RESPONSABILE �   DAL ………….… AL ……………… 

(ragione sociale, n. di iscrizione a CCIAA e/o AA ed indirizzo) 

……………………………………………………………………………………………………………………………….…………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………….…………… 

 

 

Data……………………………… 

 

Firma del responsabile dell’esercizio e della manutenzione  Firma dell’installatore 

…………………………………………………………….                               …………..………..………………..………………. 

 
 

 
(1) In caso di proprietà in condominio indicare condòmini, in caso di proprietà di persona giuridica la ragione sociale. 
(2) Da compilare nei casi di proprietà in condominio o di proprietà di persona giuridica. 

 
 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - 36 - 1° Suppl. Straordinario al n. 47 – 21 novembre 2006
 

RAPPORTO DI CONTROLLO TECNICO (Allegato F) 
PER IMPIANTO CON POTENZA TERMICA NOMINALE AL FOCOLARE ≥ 35 kW 

 
Il rapporto di controllo deve essere compilato dall'operatore incaricato e consegnato in copia al responsabile dell'impianto, 

che ne deve confermare ricevuta per presa visione. 
 
 

Foglio n. 1 di……    Data…………………   Rapporto di controllo n. ……. 
 
A. IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO       Catasto impianti/codice ……………….…... 

Impianto termico sito nel comune di: ………………………………...…………………………………………………… ( ….… ) 

in via/piazza: ……………………………………………………………………………………………. Cap: ……………………. 

Responsabile dell’impianto: ……………………………………………………………………………… tel.: ……………..……….. 

Indirizzo: ……………………………………………………………………………………………………….…………………… 

in qualità di:  � proprietario  � occupante  � terzo responsabile  � amministratore 

Proprietario dell’impianto (se diverso dal responsabile) ……………………………………………………..……….. tel.: ……………………… 

Indirizzo: ……………………………………………………………………………………………………….……………………………………. 

Destinazione:  riscaldamento  acqua calda sanitaria  ……………………….. 

Combustibile:  gas naturale  gpl  gasolio  olio comb.  ……………………….. 
 

Volumetria riscaldata ….……….… (m3)  
  
Consumi di combustibile: stagione di riscaldamento.………/….. Consumi ……………….(m3/kg)  
   stagione di riscaldamento.………/…... Consumi ………………(m3/kg)  
 
 
B. DOCUMENTAZIONE TECNICA A CORREDO 

Documento Presente Assente Note 
Libretto di centrale    
Rapporto di controllo ex UNI 10435 (imp. a gas)    
Certificazione ex UNI 8364    
Dichiarazione di conformità    
Libretto/i uso/manutenzione caldaia/e     
Libretto/i uso/manutenzione bruciatore/i    
Schemi funzionali idraulici    
Schemi funzionali elettrici    
Pratica ISPESL    
Certificato prevenzione incendi    

 
C. ESAME VISIVO E CONTROLLO DELL’IMPIANTO 

1. Centrale termica 
- idoneità del locale di installazione     � si   � no 
- adeguate dimensioni aperture di ventilazione    � si   � no 
- aperture di ventilazione libere da ostruzioni   � si   � no 

 
2. Esame visivo linee elettriche      � soddisfacente  � non soddisfacente  

 
3. Controllo assenza fughe di gas     � si   � no 

 
4. Esame visivo delle coibentazioni    � soddisfacente  � non soddisfacente 

 
5. Esame visivo camino e canale da fumo    � soddisfacente  � non soddisfacente 
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Foglio n. ……. di……. Data…………………   Rapporto di controllo n. ………. 
 

D. DATI GENERALI DEI GENERATORI 

Generatore di calore: Costruttore:…………………………. ……..Modello: ………….………………..….Matricola:………………..... 

Anno di costruzione:………….Tipologia:…………………………..…. Marcatura efficienza energetica: (d.P.R. 660/96):…………....… 

Potenza termica nominale utile (kW): ….……. Potenza Termica Nominale al Focolare (kW).............. Fluido termovettore: …………… 

Bruciatore abbinato: Costruttore:………………………….….Modello: ……………………...……………Matricola: ………….…….. 

Anno di costruzione:……………….Tipologia:…………………….. ………………Campo di funzionamento (kW): …………….……. 

Data di installazione del generatore di calore: ……………………………..………. 
 

E. ESAME VISIVO E CONTROLLO DEI GENERATORI 

Bruciatore 
• ugelli puliti       � si   � no 
• funzionamento corretto     � si   � no 

Generatore di calore 
• scambiatore lato fumi     � si   � no 
• accensione e funzionamento regolari    � si   � no 
• dispositivi di com. e regol. funzionanti correttamente  � si   � no 
• assenza di perdite e ossidazioni dai/sui raccordi   � si   � no 
• dispos. di sicurezza non manomessi e/o cortocircuitati  � si   � no 
• vaso di espansione carico e/o in ordine per il funzionamento � si   � no 
• organi soggetti a sollecitazioni termiche integri e senza  
• segni di usura e/o deformazione    � si   � no 
 

F. CONTROLLO DEL RENDIMENTO DI COMBUSTIONE (Rif. UNI 10389 – UNI 10845 e successive modifiche) 

Effettuato �  Non effettuato � 

Temp. Fumi 
(°C) 

 
 

Temp. aria comburente 
(°C) 

O2 
 (%) 

CO2  
(%) 

Bacharach 
(n. ) 

CO calcolato 
(ppm) 

Rendimento di combustione 
(%) 

Tiraggio 
(Pa) 

 
OSSERVAZIONI: 
........................................………..................................................................................………….............……………………………….… 
………………………………………..………………………………………………………………………………………………….…. 
 
RACCOMANDAZIONI (in attesa di questi interventi l’impianto può essere messo in funzione): 
........................................………..................................................................................………….............……………………………….… 
………………………………………..………………………………………………………………………………………………….…. 
 
PRESCRIZIONI: (in attesa di questi interventi l’impianto non può essere messo funzione) 
………………………………………..………………………………………………………………………………………………….…. 
………………………………………..………………………………………………………………………………………………….…. 
………………………………………………………………………………………………………………..…………………………….. 

In mancanza di prescrizioni esplicite, il tecnico dichiara che l'apparecchio può essere messo in servizio ed usato normalmente senza 
compromettere la sicurezza delle persone, degli animali e dei beni. Ai fini della sicurezza l’impianto può funzionare  SI � NO � 

 
Il tecnico declina altresì ogni responsabilità per sinistri a persone, animali o cose derivanti da manomissione dell'impianto o dell'apparecchio da 

parte di terzi, ovvero da carenze di manutenzione successiva. In presenza di carenza riscontrate e non eliminate, il responsabile dell’impianto si impegna, 
entro breve tempo, a provvedere alla loro risoluzione dandone notizia all’operatore incaricato. 

 
TECNICO CHE HA EFFETTUATO IL CONTROLLO:  

Nome e Cognome...........................................……………….. Ragione Sociale........................................... Telefono…………….………. 

Indirizzo ……………………………………...............………….…   Estremi del documento di qualifica ………………………………. 

Orario di arrivo presso l’impianto……………………..    Orario di partenza dall’impianto………………………. 

 
          Timbro e firma dell’operatore   Firma del responsabile dell’impianto (per presa visione) 
 
......................................................…………      ........................................………………… 
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Avvertenze per il tecnico e per il responsabile di impianto 
 

 
1. Nello spazio OSSERVAZIONI deve essere indicata dal tecnico la causa di ogni dato negativo riscontrato e gli interventi 

manutentivi effettuati per risolvere il problema. 
 
2. Nello spazio RACCOMANDAZIONI devono essere fornite dal tecnico le raccomandazioni ritenute opportune in merito 

ad eventuali carenze riscontrate e non eliminate, tali comunque da non arrecare un immediato pericolo alle persone, agli 
animali domestici e ai beni. Il tecnico indica le operazioni necessarie per il ripristino delle normali condizioni di 
funzionamento dell’impianto a cui il responsabile dell’impianto deve provvedere entro breve tempo. 

 
3. Nello spazio PRESCRIZIONI il tecnico, avendo riscontrato e non eliminato carenze tali da arrecare un immediato 

pericolo alle persone, agli animali domestici e ai beni, dopo aver messo fuori servizio l'apparecchio e diffidato l'occupante 
dal suo utilizzo, indica le operazioni necessarie per il ripristino delle condizioni di sicurezza. 

 
4. Tutte le note riportate negli spazi OSSERVAZIONI, RACCOMANDAZIONI; PRESCRIZIONI devono essere specificate 

dettagliatamente (ad esempio: non foro di ventilazione insufficiente, ma foro di ventilazione esistente di 100 cm2 da 
portare a 160 cm2). 

 
 

Si rammenta che il controllo del rendimento di combustione, di cui al punto F, deve essere effettuato contestualmente alla 
manutenzione e con periodicità annuale. Per i generatori di calore con potenza termica nominale al focolare superiore o uguale 
a 35 kW alimentati a combustibile liquido ovvero per centrali termiche con generatori di calore di potenza nominale 
complessiva maggiore o uguale a 350 kW è inoltre prescritta una seconda determinazione del solo rendimento di combustione 
da effettuare normalmente a metà circa del periodo di riscaldamento. 
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RAPPORTO DI CONTROLLO TECNICO (Allegato G) 
PER IMPIANTO TERMICO CON POTENZA TERMICA NOMINALE AL FOCOLARE < 35 kW 

 
Il rapporto di controllo deve essere compilato dall'operatore incaricato e consegnato in copia al responsabile dell'impianto, che ne 
deve confermare ricevuta per presa visione. 
 
Rapporto di Controllo n. …………       Data del controllo………….……….……..…. 

Impianto termico sito nel Comune di.....……….........………………………………………………….…………….…..……...….(……) 

in via/piazza............................…………………………………………….…. nc.…........ piano…...….. interno...….… Cap………...….. 

Responsabile dell’impianto: ………………………………………………………………..……………… tel.: ……..……..……..…..... 

Indirizzo:………………………………………………………………………………………………………………….……………...… 

in qualità di:  � proprietario   � occupante   � terzo responsabile   � amministratore 

Proprietario dell’impianto (se diverso dal responsabile) ………..………………..………….……….………tel.: ……………..………… 

Indirizzo: ……………………………………………………………………...………………………………………………….………… 

A. IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO    Catasto impianti/codice ……………………..…....…. 
Costruttore.......……........................................................ Modello..............................................……….. Matr...........………………………..… 

Pot. term. nom. utile (kW)....……..Pot. term. nom. al focolare (kW)..................Anno di costruzione..….……… Data installazione..........………

Marcatura efficienza energetica: (d.P.R. 660/96):…………………………………  Uso: riscaldamento �  acqua calda sanitaria � 

Caldaia tipo: B � C � Combustibile: gas naturale � Gpl � Gasolio � Kerosene � Altro …………… Volumetria riscaldata ….…….… (m3) 

Consumi di combustibile: stagione di riscaldamento.…/….. Consumi ……(m3/kg) - stagione di riscaldamento .……/… Consumi ……(m3/kg)  
Tiraggio: naturale �  forzato �  Locale installazione: Locale tecnico�  Esterno �  Interno � ………………… 

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA DI CORREDO  
- Dichiarazione di conformità dell'impianto 
- Libretto di impianto 
- Libretto d'uso e manutenzione 

SI
� 
� 
� 

NO
� 
� 
� 

n. C.
� 
� 
� 

 - Dispositivo rompitiraggio-antivento privo di 
evidenti tracce di deterioramento, 
ossidazione e/o corrosione 

- Scambiatore lato fumi pulito 

SI
 
� 
� 

NO
 
�
�

n. C.
 
� 
� 

C. ESAME VISIVO DEL LOCALE DI INSTALLAZIONE  - Accensione e funzionamento regolari � � � 
- Idoneità del locale di installazione 
- Adeguate dimensioni aperture ventilazione 
- Aperture di ventilazione libere da ostruzioni 

� 
� 
� 

� 
� 
� 

 ES 

 � 
 � 

 

D. ESAME VISIVO DEI CANALI DA FUMO     
- Pendenza corretta 
- Sezioni corrette 
- Curve corrette 
- Lunghezza corretta 
- Buono stato di conservazione 

� 
� 
� 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
� 

� 
� 
� 
� 
� 

 

- Dispositivi di comando e regolazione 
funzionanti correttamente 

- Assenza di perdite e ossidazioni dai/sui 
raccordi 

- Valvola di sicurezza contro la sovrapressione 
a scarico libero 

- Vaso di espansione carico 
- Dispositivi di sicurezza non manomessi e/o 

cortocircuitati 
- Organi soggetti a sollecitazioni termiche 

integri 

 

 

 

 

 

� 

� 
 
� 

 

 

 

 

 

� 

� 
 
� 

 

 

 

 

 

� 

� 
 
� 

E. CONTROLLO EVACUAZIONE PRODOTTI DI COMBUSTIONE    e senza segni di usura e/o deformazione � � � 
 
 
 
 

- Circuito aria pulito e libero da qualsiasi 
impedimento 

- Guarnizione di accoppiamento al generatore 
integra 

G. CONTROLLO DELL'IMPIANTO 
P=positivo N=negativo N. A.=non applicabile 

 
� 
 
� 
 

P 

 
� 
 
�
 

N 

 
� 
 
� 
 

N. A.

- Scarico in camino singolo 
- Scarico in canna fumaria collettiva ramificata 
- Scarico a parete 
- Per apparecchio a tiraggio naturale: non esistono 

riflussi dei fumi nel locale 
- Per apparecchi a tiraggio forzato: assenza di perdite 

dai condotti di scarico 
F. CONTROLLO DELL'APPARECCHIO 
-  Ugelli del bruciatore principale e del bruciatore 

pilota (se esiste) puliti 

� 
� 
� 
 
� 
 
� 
 
  
 �

� 
� 
� 
 
� 
 
� 
 
 
 �

� 
� 
� 
 
� 
 
� 

 
 
 � 

 - Controllo assenza fughe di gas 
- Ispezione visiva coibentazioni 
- Ispezione efficienza evacuazione fumi 

� 
� 
� 

� 
� 
� 

� 
� 
� 
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H. CONTROLLO DEL RENDIMENTO DI COMBUSTIONE (Rif. UNI 10389–UNI 10845 e succ. mod.) Effettuato � Non effettuato � 
 
Temp. fumi (°C) 

 
Temp. aria comb. 

(°C) 
 

O2 (%) 
 

CO2 (%) 
 

Bacharach (n)
 

CO calc. 
(ppm) 

 

Rend.to Combustione (%) 
 

Tiraggio (Pa) 
 

 
OSSERVAZIONI: 
........................................…...............................................................................……….............…………………………………….……… 
RACCOMANDAZIONI (in attesa di questi interventi l’impianto può essere messo in funzione): 
.....................................….................................................………...........................................………………………………………..…….. 
PRESCRIZIONI (in attesa di questi interventi l’impianto non può essere messo funzione): 

..................…........................................................................................................…………….......………………………………….….….. 
 

In mancanza di prescrizioni esplicite, il tecnico dichiara che l'apparecchio può essere messo in servizio ed usato normalmente senza 
compromettere la sicurezza delle persone, degli animali e dei beni. Ai fini della sicurezza l’impianto può funzionare  SI � NO � 

 
Il tecnico declina altresì ogni responsabilità per sinistri a persone, animali o cose derivanti da manomissione dell'impianto o dell'apparecchio da parte di 
terzi, ovvero da carenze di manutenzione successiva. In presenza di carenza riscontrate e non eliminate, il responsabile dell’impianto si impegna, entro 
breve tempo, a provvedere alla loro risoluzione dandone notizia all’operatore incaricato. 

 
TECNICO CHE HA EFFETTUATO IL CONTROLLO:  
Nome e Cognome.............................................……… Ragione Sociale................................................…………… Telefono ……………………. 

Indirizzo …………………………………………….........................…… Estremi del documento di qualifica ……………………….................... 

Orario di arrivo presso l’impianto……………………..………….. Orario di partenza dall’impianto……………………………….…. 

        Timbro e firma dell’operatore   Firma del responsabile dell’impianto (per presa visione) 
  

......................................................…………  ….........................................………………… 

 
Avvertenze per il tecnico e per il responsabile di impianto 

 
5. Per tipo B e C si intende rispettivamente generatore a focolare aperto o chiuso, indipendentemente dal tipo di combustibile 

utilizzato. 
 
6. Per N. C. si intende "Non Controllabile", nel senso che per il singolo aspetto non è possibile effettuare tutti i necessari 

riscontri diretti senza ricorrere ad attrezzature speciali (ad esempio per ispezionere l'assenza di ostruzioni in un camino 
non rettilineo), tuttavia le parti controllabili sono in regola e non si ha alcuna indicazione di anomalia nelle parti non 
controllabili. 

 
7. Nel caso di installazione all'esterno al punto C deve essere barrata solo la scritta ES. 

 
8. Il dato relativo al tiraggio, espresso in Pa, è necessario solo per generatori di calore di tipo B 
 
9. Nello spazio OSSERVAZIONI deve essere indicata dal tecnico la causa di ogni dato negativo riscontrato e gli interventi 

manutentivi effettuati per risolvere il problema. 
 
10. Nello spazio RACCOMANDAZIONI devono essere fornite dal tecnico le raccomandazioni ritenute opportune in merito ad 

eventuali carenze riscontrate e non eliminate, tali comunque da non arrecare un immediato pericolo alle persone, agli 
animali domestici e ai beni. Il tecnico indica le operazioni necessarie per il ripristino delle normali condizioni di 
funzionamento dell’impianto a cui il responsabile dell’impianto deve provvedere entro breve tempo. 

 
11. Nello spazio PRESCRIZIONI il tecnico, avendo riscontrato e non eliminato carenze tali da arrecare un immediato 

pericolo alle persone, agli animali domestici e ai beni, dopo aver messo fuori servizio l'apparecchio e diffidato l'occupante 
dal suo utilizzo, indica le operazioni necessarie per il ripristino delle condizioni di sicurezza. 

 
12. Tutte le note riportate negli spazi OSSERVAZIONI, RACCOMANDAZIONI; PRESCRIZIONI devono essere specificate 

dettagliatamente (ad esempio: non foro di ventilazione insufficiente, ma foro di ventilazione esistente di 100 cm2 da portare 
a 160 cm2). 

 
Si rammenta che il controllo del rendimento di combustione, di cui al punto H, deve essere effettuato contestualmente 
alla manutenzione e con periodicità biennale per gli impianti alimentati a combustibile gassoso e annuale per gli impianti 
alimentati a combustibile liquido o solido. 
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Allegato H - Modello per impianti inferiori a 35 kW 

Al Comune / Alla Provincia di 
…………………….…….…..……………………… 
Ente locale responsabile dei controlli d.lgs 192/05 

Ufficio Energia/Ambiente 

Via…………………………….……………………. 

Città………………….…………………………… 
 
Oggetto: comunicazione ai sensi dell’art. 11, comma 6, del d.P.R. 412/93. 
 
Il sottoscritto ………………………………………………………………………………….……………………………….……………. 
 
Legale rappresentante della Ditta..…………………………………………….………….…….………..…………………………………. 
 
iscritta alla CCIAA di …………………………...……, al numero ……………...., abilitata ad operare per gli impianti di cui alle lettere: 

 
 a)  b)   c)   d)   e)   f)   g) 

 
dell’articolo 1 della legge 46/90, ed in possesso dell’ulteriore requisito di 

 
 certificazione del Sistema Qualità ai sensi della norma UNI ISO EN ……………………………………………..……………. 

 
 Altro ………………………………………………………………………………………………….……………….…………. 
 

COMUNICA 
 

  di aver assunto l’incarico di terzo responsabile dalla data del ……..………………………….… 
 

  di non essere più terzo responsabile dal ……….   per revoca dell’incarico     per dimissioni 
 
dell’impianto di     riscaldamento      riscaldamento e produzione di ACS 

 
catasto impianti/codice ……………………………….. 
 
sito in via …………………………………………………………………………. Comune di ………………….……………………….. 
 
di proprietà di ……………….……………………………………………………………………………………………………………… 
 
di potenza termica del focolare complessiva nominale di ….………………… kW. 

 
Ai fini dell’assunzione dell’incarico di terzo responsabile il sottoscritto dichiara altresì, consapevole che la dichiarazione 
mendace e la falsità in atti costituiscono reati ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. 445/00 e comportano l’applicazione della sanzione 
penale, di non essere fornitore di energia per il medesimo impianto. 
 
Firma …………………………………………………………………………………………………….…………………………………. 
 
Ragione sociale della Ditta …………………………………………………………………………….…….……………………………... 
 
Nome e cognome del legale rappresentante …………………………………………….…………………….……………………………. 
 
Indirizzo ……………………………………………………………………………..……………………………………………………… 
 
Telefono …………………………………………….. Cellulare ……………………….………………. Fax ……………...…………….. 
 
E-mail ………………………………………………………..……………………………………………………………………….…….. 
 
A cura del committente dell’incarico di terzo responsabile: 
 
Nominativo del fornitore di energia: ……………………………………………………………………………………………………… 
 
Nome e cognome/ Ragione sociale del committente………………………………………………………………………………………. 
 
Firma del committente …………………………………………………………………………………………………………………….. 
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Allegato I - Modello per impianti uguali o superiori a 35 kW 

Al Comune / Alla Provincia di 

 …………………………..…….……….…………… 

Ente locale responsabile dei controlli d.lgs 192/05 

Ufficio Energia/Ambiente 

Via ………………………..….……..………..……. 

Città …………………………………..…………… 
 

Oggetto: comunicazione ai sensi dell’art. 11, comma 6, del d.P.R. 412/93. 
 
Il sottoscritto …………………………………………………………..……………………………………………….……...……………. 
 
Legale rappresentante della Ditta ….……………………………………..…….……………………………………………..……………. 
 
iscritta alla CCIAA di ……………………....……, al numero …………...….., abilitata ad operare per gli impianti di cui alle lettere: 
 

  a)   b)   c)   d)   e)   f)   g) 
 
dell’articolo 1 della legge 46/90, ed in possesso dell’ulteriore requisito di 

 
 certificazione del Sistema Qualità ai sensi della norma UNI ISO EN ……………………………………………..……………. 

 
 Altro ………………………………………………………………………………………………….……………….…………. 

 
COMUNICA 

 

 di aver assunto l’incarico di terzo responsabile dalla data del ……..………………………….… 
 
  di non essere più terzo responsabile dal ……..……..  per revoca dell’incarico    per dimissioni 
 
dell’impianto di       riscaldamento     produzione centralizzata di ACS 
 
catasto impianti/codice ……………………………….. 
 
sito in via ……………………………………. Comune di ……………………………..………….. 
 
di proprietà di ………………..……………………………………………………………………… 
 
di potenza termica del focolare complessiva nominale di ….………………… kW. 

 
Ai fini dell’assunzione dell’incarico di terzo responsabile il sottoscritto dichiara altresì, consapevole che la dichiarazione 
mendace e la falsità in atti costituiscono reati ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. 445/00 e comportano l’applicazione della sanzione 
penale, di non essere fornitore di energia per il medesimo impianto. 

 
Firma …………………………………………………………………………………………………….…………………………………. 
 
Ragione sociale della Ditta …………………………………………………………………………….…….……………………………... 
 
Nome e cognome del legale rappresentante …………………………………………….…………………….……………………………. 
 
Indirizzo ……………………………………………………………………………..……………………………………………………… 
 
Telefono …………………………………………….. Cellulare ……………………….………………. Fax ……………...…………….. 
 
E-mail ………………………………………………………..……………………………………………………………………….…….. 
 
A cura del committente dell’incarico di terzo responsabile: 
 
Nominativo del fornitore di energia: ……………………………………………………………………………………………………… 
 
Nome e cognome/ Ragione sociale del committente………………………………………………………………………………………. 
 
Firma del committente …………………………………………………………………………………………………………………….. 
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Allegato L – Valutazione dei costi delle ispezioni 

 
 Potenza inferiore a 35 kW   
  
  

OPERAZIONE 
  

TEMPO 
(minuti) 

IMPORTO 
(Euro) 

  Costo di trasporto**  7 
  Tempo dedicato all’accertamento dello stato di esercizio e manutenzione * 15 14 
  Tempo dedicato al controllo di combustione* 30 29 
  Tempo per la compilazione del rapporto di prova * 10 10 
  Costo usura e nolo strumenti di misura  1 
  Materiali d'uso  1 
  Spese generali a carico dell’ispettore  2 
A Totale costo attribuibile all’ispettore  64 
B Costo a carico dell’ente locale (totale voci di cui in b), c), d), e)  19 
  Costo complessivo dell’ispezione (A + B)  83 

 
 Potenza 35-50 kW   

  
  

OPERAZIONE 
  

TEMPO 
(minuti) 

IMPORTO 
(Euro) 

  Costo di trasporto**  14 
  Tempo dedicato all’accertamento dello stato di esercizio e manutenzione * 18 17 
  Tempo dedicato al controllo di combustione* 30 29 
  Tempo per la compilazione del rapporto di prova * 10 10 
  Costo usura e nolo strumenti di misura  1 
  Materiali d'uso  1 
  Spese generali a carico dell’ispettore  2 
A Totale costo attribuibile all’ispettore  74 
B Costo a carico dell’ente locale (totale voci di cui in b), c), d), e)  22 
  Costo complessivo dell’ispezione (A + B)  96 

 
 Potenza 50,1-116,3 kW   

  
  

OPERAZIONE 
  

TEMPO 
(minuti) 

IMPORTO 
(Euro) 

  Costo di trasporto  14 
  Tempo dedicato all’accertamento dello stato di esercizio e manutenzione 35 34 
  Tempo dedicato al controllo di combustione 45 43 
  Tempo per la compilazione del rapporto di prova 15 14 
  Costo usura e nolo strumenti di misura  1 
  Materiali d'uso  1 

  Spese generali a carico dell’ispettore  2 
A Totale costo attribuibile all’ispettore  109 
B Costo a carico dell’ente locale (totale voci di cui in b), c), d), e)  33 
  Costo complessivo dell’ispezione (A + B)  142 

 
 Potenza 116,4 – 350 kW   

  
  

OPERAZIONE 
  

TEMPO 
(minuti) 

IMPORTO 
(Euro) 

  Costo di trasporto**  14 
  Tempo dedicato all’accertamento dello stato di esercizio e manutenzione * 65 62 
  Tempo dedicato al controllo di combustione* 55 53 
  Tempo per la compilazione del rapporto di prova * 20 19 

  Costo usura e nolo strumenti di misura  1 
  Materiali d'uso  1 

  Spese generali a carico dell’ispettore  2 
A Totale costo attribuibile all’ispettore  152 
B Costo a carico dell’ente locale (totale voci di cui in b), c), d), e)  46 
  Costo complessivo dell’ispezione (A + B)  198 
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 Potenza maggiore di 350 kW   

  
  

OPERAZIONE 
  

TEMPO 
(minuti) 

IMPORTO 
(Euro) 

  Costo di trasporto  14 
  Tempo dedicato all’accertamento dello stato di esercizio e manutenzione * 90 86 
  Tempo dedicato al controllo di combustione* 65 62 
  Tempo per la compilazione del rapporto di prova * 35 34 
  Costo usura e nolo strumenti di misura  1 
  Materiali d'uso  1 

  Spese generali a carico dell’ispettore  2 
A Totale costo attribuibile all’ispettore  200 
B Costo a carico dell’ente locale (totale voci di cui in b), c), d), e)  60 
  Costo complessivo dell’ispezione (A + B)  260 

 
 Generatore aggiuntivo   

  
  

OPERAZIONE 
  

TEMPO 
(minuti) 

IMPORTO 
(Euro) 

  Tempo dedicato all’accertamento dello stato di esercizio e manutenzione * 7 7 
  Tempo dedicato al controllo di combustione* 25 24 
  Tempo per la compilazione del rapporto di prova * 10 10 
  Costo usura e nolo strumenti di misura  1 
  Materiali d'uso  1 

  Spese generali a carico dell’ispettore  2 
A Totale costo attribuibile all’ispettore  45 
B Costo a carico dell’ente locale (totale voci di cui in b), c), d), e)  13 
  Costo complessivo dell’ispezione (A + B)  58 

 
*   Operatore a € 58 l’ora. 
** Riferito ad una percorrenza media per impianto. 

 



1º Suppl. Straordinario al n. 47 - 21 novembre 2006Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 45 –

D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

D.G. Reti e servizi di pubblica utilità
e sviluppo sostenibile

[BUR2006032] [2.2.1]
D.d.g. 9 novembre 2006 - n. 12453
Accordo di Programma Regione Lombardia/Sistema Came-
rale – Asse 3 «Promozione del territorio e ambiente» – Appro-
vazione del bando «Efficienza e innovazione energetica nelle
imprese» per l’azione relativa alla realizzazione di inpianti
solari per la produzione di acqua e aria calda

IL DIRETTORE GENERALE
D.G. RETI E SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

E SVILUPPO SOSTENIBILE
Vista la d.g.r. n. 2210 del 29 marzo 2006 con la quale è stato

approvato lo schema dell’Accordo di Programma per lo Sviluppo
economico e la competitività del sistema lombardo tra Regione
Lombardia e Sistema Camerale Lombardo;
Visto l’Accordo di Programma sottoscritto in data 16 giugno

2006 da Regione Lombardia e dal Sistema Camerale Lombardo
in attuazione della d.g.r. 2210/2006 ed inserito nella Raccolta
Convenzione e Contratti in data 20 giugno 2006 n. 8970/RCC,
che prevede tra le azioni da realizzare nell’ambito dell’Asse 3 in-
terventi volti a migliorare la sostenibilità complessiva dei sistemi
infrastrutturali e dei processi produttivi a livello locale e globale,
anche attraverso interventi che favoriscano l’applicazione del
protocollo di Kyoto sui gas climalteranti;
Dato atto che la Segreteria Tecnica di cui all’art. 8 del sopracci-

tato Accordo di Programma, nella riunione del 20 ottobre 2006
ha approvato il bando «Efficienza e Innovazione Energetica nelle
Imprese», di cui all’allegato A), stabilendone l’immediata attiva-
zione;
Ritenuto, in attuazione di quanto previsto dall’Accordo di Pro-

gramma Regione Lombardia/Sistema Camerale Lombardo e sta-
bilito in sede di Segreteria Tecnica, di approvare il bando «Effi-
cienza e Innovazione Energetica nelle Imprese», di cui all’allega-
to A) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;
Vista la l.r. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni, non-

ché il regolamento di contabilità regionale e la l.r. di approvazio-
ne del Bilancio di Previsione;
Rilevato che il capitolo 4268 – UPB 6.3.2.3.138 dell’anno in

corso presenta la necessaria capienza e disponibilità;
Ritenuto di procedere all’impegno ed alla liquidazione delle

somme poste in carico alla D.G. Reti e Servizi di Pubblica Utilità
e Sviluppo Sostenibile per l’attuazione del presente bando – pari
a 500.000,00 euro con successivo atto e secondo le modalità pre-
viste dal citato Accordo di Programma Regione
Lombardia/Sistema Camerale Lombardo;
Visto l’art. 17 della l.r. 23 luglio 1996 n. 16;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 8/2 del 18 maggio

2005, avente ad oggetto «Costituzione delle Direzioni Generali,
incarichi ed altre disposizioni organizzative – I Provvedimento
Organizzativo della VIII Legislatura» con la quale il dott. Raffae-
le Tiscar è stato nominato Direttore Generale;
Per i motivi espressi in premessa:

DECRETA
1. di approvare il bando «Efficienza e Innovazione Energetica

nelle Imprese», di cui all’allegato A) che forma parte integrante
e sostanziale del presente atto;
2. di dare atto che si procederà all’impegno ed alla liquidazione

delle somme poste in carico alla D.G. Reti e Servizi di Pubblica
Utilità e Sviluppo Sostenibile per l’attuazione del bando con suc-
cessivo atto e secondo le modalità previste dal citato Accordo di
Programma Regione Lombardia/Sistema Camerale Lombardo;
3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia e sul sito Internet della Regione
Lombardia.

Il direttore generale:
Raffaele Tiscar

——— • ———

Allegato A)

ADP REGIONE/SISTEMA CAMERALE
ASSE 3 «PROMOZIONE DEL TERRITORIO E AMBIENTE»

Regione Lombardia e Camere di Commercio Lombarde
promuovono il bando

«EFFICIENZA E INNOVAZIONE ENERGETICA
NELLE IMPRESE»

Per l’azione relativa alla realizzazione di impianti solari
per la produzione di acqua e aria calda

INDICE
1. Finalità dell’intervento
2. Risorse disponibili
3. Modalità di agevolazione
4. Beneficiari
5. Modalità e termini di presentazione della domanda
6. Modalità di valutazione delle domande e formulazione della gra-

duatoria
7. Modalità di erogazione del contributo e impegni per le imprese
8. Ispezioni e Controlli
9. Rinuncia

10. Revoca
11. Proroghe
12. Ricorsi
13. Responsabile del procedimento
14. Avvertenze generali
15. Riferimenti per informazioni

——— • ———

1. Finalità dell’intervento
In attuazione dell’Accordo di Programma tra Regione Lombar-

dia e Sistema Camerale Lombardo (1), al fine di sostenere le im-
prese lombarde – micro, piccole, medie – favorendo processi di
innovazione ed efficienza energetica, Regione Lombardia e Ca-
mere di Commercio lombarde concedono agevolazioni per soste-
nere la realizzazione di nuovi impianti solari per la produzione
di acqua e/o aria calda per uso igienico-sanitario, riscaldamento,
impiego nelle attività d’impresa.

2. Risorse disponibili
Le risorse disponibili sono C 1.000.000 di cui:
– C 500.000 da parte delle Camere di Commercio della Lom-

bardia
– C 500.000 da parte della Regione Lombardia – Direzione

Generale Reti, Servizi Pubblica Utilità e Sviluppo sostenibile.
Le risorse sono ripartite per provincia come nella tabella di

seguito riportata, in base al criterio di addizionalità previsto dal-
l’Accordo di Programma tra Regione Lombardia e Sistema Ca-
merale per lo sviluppo economico e la competitività del Sistema
Economico Lombardo, che prevede che le risorse regionali siano
applicate proporzionalmente agli stanziamenti delle singole Ca-
mere di Commercio:
Risorse disponibili in euro

CAMERE REGIONE

BERGAMO 100.000 100.000

BRESCIA 50.000 50.000

COMO 50.000 50.000

LODI 10.000 10.000

MANTOVA 20.000 20.000

MILANO 130.000 130.000

PAVIA 20.000 20.000

SONDRIO 20.000 20.000

VARESE 100.000 100.000

TOTALE 500.000 500.000

Regione Lombardia e Camere di Commercio si riservano la possibili-
tà di rifinanziare il Bando per soddisfare eventuali richieste ammesse
ma non finanziabili in quanto eccedenti le disponibilità.

(1) Approvato dallaGiuntaRegionale lombarda indata 29marzo 2006.
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3. Modalità di agevolazione
Le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo asse-

gnato direttamente all’impresa, per la realizzazione di nuovi im-
pianti solari per la produzione di acqua e/o aria calda per uso
igienico-sanitario, riscaldamento, impiego nelle attività d’im-
presa.
Ogni impresa può presentare una sola domanda relativa alla

realizzazione di un nuovo impianto presso una delle proprie sedi
operative in Lombardia.
Il contributo è pari al 50% dei costi ammissibili di realizzazio-

ne dell’impianto con un tetto massimo di 100.000 euro erogabili
per impresa, compatibilmente con la posizione dell’impresa ri-
spetto al massimale previsto dal regime de minimis (vedi succes-
sivo punto 4).
Le caratteristiche dell’intervento e la qualità dei materiali uti-

lizzati devono rispondere obbligatoriamente ai seguenti requisiti,
pena la revoca del contributo:
• gli impianti solari devono avere dimensioni tali da garantire

produzioni uguali o superiori a 35.000 kWh/anno ed essere dotati
di contatore di calore;
• i collettori solari devono essere conformi alla norma EN

12975-1 e testati con lo standard EN 12975-2; le relative certifi-
cazioni devono essere rilasciate da un laboratorio prove accredi-
tato;
• gli installatori devono essere iscritti alla Camera di Commer-

cio ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti dalla
legge n. 46/1990, all’art. 3, lettere c) e d).
Le caratteristiche sopra indicate devono essere rilevabili dalla

documentazione che l’impresa dovrà fornire in occasione del so-
pralluogo finale.

4. Beneficiari
Possono accedere ai benefici di cui al presente bando le micro,

piccole e medie imprese (2), attive, iscritte al Registro Imprese
ed in regola con il pagamento del Diritto Annuale.
L’assegnazione del contributo esclude dalla possibilità di otte-

nere altri contributi pubblici diretti per il medesimo impianto.
Trattandosi di azioni finanziate in regime «de minimis» se-

condo la relativa disciplina comunitaria (3), l’impresa è sottopo-
sta ai seguenti vincoli:
• il valore economico del contributo concesso concorre al rag-

giungimento del tetto massimo di C 100.000,00 in sovvenzioni
pubbliche acquisibili nell’arco di un triennio per singola impresa;
• qualora l’eventuale assegnazione di contributo porti l’impre-

sa richiedente ad eccedere il massimale di cui sopra, il contributo
concesso verrà ridotto per la parte eccedente tale massimale;
• sono escluse dai benefici del presente bando le imprese ap-

partenenti ai seguenti comparti: agricoltura, pesca, trasporti e
navigazione, siderurgia e costruzione navale.
In sede di presentazione di domanda di contributo, l’impresa

dichiara la propria posizione rispetto a:
• regime de minimis;
• altri contribuiti pubblici diretti per il medesimo impianto

per cui richiede il finanziamento.
Nel caso in cui, tra la data di presentazione della domanda

per il presente bando e quella di assegnazione del contributo,
l’impresa dovesse:
• ricevere altri contributi pubblici tali da portare a variare la

propria posizione di regime «de minimis», l’impresa deve comu-
nicare tale variazione alla Camera di Commercio di competenza
per il ricalcolo del contributo massimo concedibile;
• beneficiare di altri contributi pubblici per la stessa iniziati-

va, l’impresa deve rinunciare ad uno dei due contributi comuni-
cando la propria decisione alla Camera di Commercio di compe-
tenza.

5. Modalità e termini di presentazione della domanda
La domanda di contributo deve essere presentata dall’impre-

sa alla Camera di Commercio della provincia in cui è localizza-
ta la sede operativa presso cui vuole realizzare il nuovo im-
pianto esclusivamente in forma telematica, utilizzando l’apposi-
ta procedura on line disponibile in Internet all’indirizzo
http://62.101.84.188/industria-web/, accessibile attraverso i siti
web della Regione Lombardia e delle Camere di Commercio
lombarde.
Affinché la domanda presentata on line sia valida, l’impresa:

– se dotata di firma digitale, deve completare la presentazione
della domanda on line apponendo firma digitale;
– se non è dotata di firma digitale, deve: stampare il modulo

di adesione che viene prodotto automaticamente a conclusione
della procedura on line; firmarlo in originale dal legale rappre-
sentante; consegnarlo, entro e non oltre 5 giorni lavorativi dalla
data di invio telematico della domanda, allo Sportello Ambiente
della Camera di Commercio di competenza (nel caso la presenta-
zione avvenga a cura di persona diversa dal legale rappresentan-
te, deve essere allegata fotocopia della carta d’identità del legale
rappresentante).
La mancata o ritardata presentazione del modulo cartaceo

comporta la decadenza della domanda stessa, che non avrà se-
guito.
Gli «Sportelli Ambiente» attivati presso tutte le sedi delle Ca-

mere di Commercio lombarde forniranno informazioni e assi-
stenza alla compilazione della domanda.
I termini di presentazione delle domande sono: dal 1º dicem-

bre 2006 al 31 gennaio 2007.
Nella domanda di contributo l’impresa deve indicare il costo

di realizzazione dell’impianto e l’energia producibile espressa in
KWh all’anno.

6. Modalità di valutazione delle domande e formulazione
della graduatoria
Le richieste vengono esaminate dalla Camera di Commercio e

Regione Lombardia con i seguenti criteri:
– criterio di ammissibilità, al fine di verificare i requisiti pre-

visti dal precedente paragrafo 4;
– criterio di priorità, al fine di definire la graduatoria dei pro-

getti ammessi e il conseguente ordine di assegnazione del contri-
buto fino ad esaurimento delle disponibilità.
Il parametro che definisce la posizione in graduatoria dei pro-

getti è l’indice di efficienza dell’impianto cioè il valore del rap-
porto tra l’energia producibile dall’impianto espressa in
kWh/anno e il contributo concedibile.
A parità di indice di efficienza, verrà data priorità alla doman-

da con la quantità di energia producibile più alta. In caso di
permanente parità, verrà data priorità alla domanda prima pre-
sentata in ordine temporale.
Per il calcolo del contributo concedibile sono considerati i co-

sti ammissibili, al netto di IVA e di altre imposte e tasse:
1. costi del materiale per la realizzazione dell’impianto: pan-

nelli, tubature, bollitori e contatori di calore, per l’intero im-
porto;
2. costi per l’installazione dell’impianto, per l’intero importo;
3. costi accessori:

a) progettazione, collaudo e consulenze professionali entro
il limite massimo del 12% del costo totale della realizza-
zione dell’impianto (tale limite verrà calcolato applican-
do la percentuale del 12% alla somma dei costi relativi
delle voci 1 e 2);

b) opere civili, entro il limite massimo del 10% del costo
totale della realizzazione dell’impianto (tale limite verrà
calcolato applicando la percentuale del 10% alla somma
dei costi relativi delle voci 1 e 2).

Non sono ammesse a contributo spese relative a:
• generatori di calore (caldaie, pompe di calore, ecc.)
• spese di gestione e manutenzione dell’impianto.
In sede di rendicontazione, le spese saranno considerate am-

missibili solo se:
– direttamente riguardanti la realizzazione dell’impianto;
– fatturate a partire dalla data di pubblicazione del presente

Bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;
– regolarmente annotate nella contabilità aziendale.
In caso di scostamenti tra l’ammontare complessivo delle spese

effettivamente fatturate e quietanzate ed il preventivo dichiarato
dall’impresa nella domanda di contributo, si procede come di
seguito:

(2) Cosı̀ come definite in allegato 1 del Regolamento UE
n. 364/2004 della Commissione del 25 febbraio 2004, pubblicato sul
sito http://europa.eu.int/italia/.
(3) Vd. http://europa.eu.int/italia/news/109df6b7f30.html.
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– scostamenti di segno positivo (spese sostenute superiori al
preventivo), il contributo rimarrà invariato;
– scostamenti di segno negativo (spese sostenute inferiori al

preventivo), il contributo verrà ridotto in proporzione; qualora
l’acconto già percepito dall’impresa sia superiore al valore finale
del contributo spettante, l’impresa è tenuta a restituire alla Ca-
mera di Commercio la parte eccedente.
La graduatoria verrà formulata su base provinciale e, a seguito

dell’approvazione, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia a cura della Direzione Generale Reti, Servizi
Pubblica Utilità e Sviluppo sostenibile.
I contributi saranno concessi nel rispetto dell’ordine della gra-

duatoria e delle disponibilità relative al territorio provinciale ove
è ubicata la sede operativa dell’impresa.

7. Modalità di erogazione del contributo e impegni per le
imprese
L’esito della domanda di contributo verrà comunicato ad ogni

singola impresa con lettera a firma congiunta della Camera di
Commercio e di Regione Lombardia, anticipata a mezzo e-mail
entro il 15 marzo 2007 all’indirizzo che il richiedente deve obbli-
gatoriamente indicare nella domanda.
In caso di concessione del contributo, l’impresa deve realizzare

e porre in esercizio l’impianto entro 180 giorni naturali e conse-
cutivi a decorrere dalla data di comunicazione via e-mail della
concessione del contributo stesso.
Entro tale termine l’impresa deve, tramite la procedura on-line

già utilizzata per la presentazione della domanda, comunicare:
– l’avvenuto avvio dei lavori;
– l’avvenuta ultimazione dei lavori, l’avvio dell’impianto e la

rendicontazione del progetto, che richiede le seguenti informa-
zioni tecniche obbligatorie:

(1) numero, marca e modello del collettore solare;
(2) superficie captante netta totale dei collettori in metri

quadrati;
(3) inclinazione e orientamento dei collettori.

ll contributo verrà erogato dalla Camera di Commercio in due
soluzioni:
– un acconto del 50% ad avvenuta comunicazione dell’avvio

dei lavori;
– il saldo, pari al rimanente 50%, ad avvenuta comunicazione

di ultimazione dei lavori, di avvio dell’impianto, di rendiconta-
zione del progetto e successiva verifica con sopralluogo, da parte
della Camera di Commercio e di Regione Lombardia attraverso i
Punti Energia, e successivamente al ricevimento e all’esame della
seguente documentazione da considerarsi obbligatoria:

(1) dichiarazione di conformità dell’impianto alle regole
dell’arte, completa degli allegati obbligatori, ai sensi del-
la legge n. 46/90, rilasciata dall’installatore;

(2) certificato di rendimento dei collettori emesso dal labo-
ratorio accreditato;

(3) documentazione fotografica ante e post realizzazione
dell’impianto;

(4) fatture con la descrizione caratterizzante per tutti i ma-
teriali utilizzati e le opere eseguite;

(5) documentazione relativa al pagamento delle fatture.

8. Ispezioni e Controlli
La Regione Lombardia ed il Sistema Camerale, anche per tra-

mite di soggetti delegati, potranno effettuare ispezioni presso le
imprese beneficiarie dei contributi allo scopo di verificare l’im-
pianto realizzato, il rispetto degli obblighi previsti dal procedi-
mento di concessione, la veridicità delle dichiarazioni.
A tal fine l’impresa beneficiaria, con la domanda per l’accesso

ai benefici del presente bando, attesta di possedere e si impegna
a tenere a disposizione ed esibire per verifiche e controlli, in ori-
ginale, tutta la documentazione contabile, tecnica e amministra-
tiva relativa alle attività sviluppate, per un periodo non inferiore
a tre anni dalla data del provvedimento di assegnazione.
I controlli potrano essere effettuati anche successivamente al-

l’erogazione del contributo (controlli ex post).

9. Rinuncia
I Soggetti Beneficiari, qualora intendano rinunciare alla agevo-

lazione concessa ovvero alla realizzazione dell’iniziativa, devono

darne immediata comunicazione alla Camera di Commercio di
competenza, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento.

10. Revoca
Nel caso in cui, dalle verifiche finali, risulti che l’impianto in-

stallato ricade in uno dei seguenti casi:
– ha una producibilità inferiore a 35.000 kWh/anno;
– ha una producibilità inferiore del 10% rispetto a quella di-

chiarata in sede di presentazione della domanda;
– non possiede una delle caratteristiche tecniche indicate al

paragrafo 3;
il contributo sarà revocato e l’impresa è tenuta alla restituzione
delle somme percepite.
Inoltre, il contributo può essere revocato nei seguenti casi:
– false dichiarazioni,
– mancato rispetto degli obblighi e dei vincoli contenuti nel

presente Bando;
– mancato riscontro di uno o più dei requisiti sulla base dei

quali il contributo è stato concesso in fase di verifica da parte
delle competenti strutture incaricate.
Il diritto al beneficio viene meno anche in caso di:
• apertura di procedure concorsuali nei confronti dell’impresa

o cancellazione della stessa dal Registro Imprese in data anterio-
re alla liquidazione del contributo;
• cessione, alienazione o distrazione dei beni agevolati, nei tre

anni successivi alla data di concessione del contributo;
• mancata disponibilità della documentazione finale alla data

del sopralluogo;
• impossibilità di esecuzione del sopralluogo per cause impu-

tabili all’impresa;
• inizio lavori avvenuto prima della data di presentazione del-

la domanda on line;
• messa in funzione dell’impianto successiva ai 180 giorni in-

dicati al precedente punto 7 eventualmente sommati ai 60 giorni
indicati al successivo punto 11.
Il soggetto nei cui confronti sia stata disposta revoca non potrà

presentare domanda di ammissione a contributo regionale e/o
camerale con analoga finalità nell’anno 2007.

11. Proroghe
Possono essere concesse proroghe del periodo previsto per l’ul-

timazione dei lavori, non reiterabili, per una durata non superio-
re a 60 giorni naturali e consecutivi, solo in presenza di cause
di forza maggiore indipendenti dalla volontà del beneficiario e/o
dell’installatore (quali: incapacità professionale, malattia grave,
morte, sequestro dell’installatore; incendio doloso da parte di ter-
zi della struttura edilizia oggetto dell’intervento; sequestro giudi-
ziario, conservativo o pignoramento di beni strumentali dell’in-
stallatore con nomina di custode; nomina di curatore, commissa-
rio o liquidatore giudiziario della società dell’installatore; trombe
d’aria, uragani, grandine, nevicate eccezionali, alluvioni, terre-
moti).
In tal caso la richiesta di proroga deve essere inviata alla Ca-

mera di Commercio, debitamente documentata, a cura del bene-
ficiario, tramite raccomandata A.R. entro e non oltre la scadenza
del termine dei 180 giorni indicati al precedente punto 7.
Non saranno considerate come valide motivazioni per la ri-

chiesta di proroghe quelle relative a ritardi nella fornitura di ma-
teriali o nel rilascio di titoli abilitativi.
La Camera di Commercio, valutata la richiesta di proroga,

provvederà all’eventuale concessione (o al diniego) della stessa.

12. Ricorsi
In caso di contestazioni, l’impresa può presentare ricorso alla

Segreteria Tecnica dell’Accordo di Programma tra Regione Lom-
bardia e sistema camerale per lo sviluppo economico e la compe-
titività del sistema lombardo entro 15 giorni dalla comunicazio-
ne e-mail dell’esito della domanda di contributo.
Il ricorso deve essere presentato allo Sportello Ambiente pres-

so la Camera di Commercio e viene istruito entro i 30 giorni
successivi alla data di presentazione.
L’impresa viene informata dell’esito del ricorso tramite lettera

congiunta di Regione Lombardia e Camera di Commercio.



1º Suppl. Straordinario al n. 47 - 21 novembre 2006Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 48 –

13. Responsabile del procedimento

Camera di Commercio Nominativo E-mail Telefono Fax

BERGAMO Andrea Locati locati@bg.camcom.it 035-4225263 035-270419

BRESCIA Anna Virginia Buriani buriani@bs.camcom.it 030-3725335 030-3725364

COMO Vittorio Bruno bruno@co.camcom.it 031-256347 031-256306

LODI Salvatore Mancuso mancuso@lo.camcom.it 0371-4505261 0371-431604

MANTOVA Marco Zanini zanini@mn. camcom.it 0376-234428 0376-234429

MILANO Paolo Pipere pipere@lmi.camcom.it 02-85154902 02-85154406

PAVIA Paola Gandolfi gandolfi@pv.camcom.it 0382-393229 0382-393213

SONDRIO Angelita Pierro pierro@so.camcom.it 0342-527203 0342-512866

VARESE Andrea Vendramin cie@va.camcom.it 0332-295313 0332-286038

14. Avvertenze generali
Ai sensi del d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 «Codice in materia

di protezione dei dati personali» si informa che tutti i dati perso-
nali che verranno in possesso della Camera di Commercio nel
corso dell’espletamento del procedimento, saranno trattati esclu-
sivamente per le finalità del presente bando e nel rispetto dell’art.
13 del d.lgs. 196/2003.
Le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti, e l’uso di atti

falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi vigenti in
materia.
15. Riferimenti per informazioni
Sportelli Ambiente delle Camere di Commercio
BERGAMO
Sportello Ambiente
Camera di Commercio di Bergamo
L.go Belotti 16 – 24100 Bergamo
Referente: Lorena Mariani
Tel.: 035/42.25.23 – fax 035.270419.
e.mail: mariani@bg.camcom.it – promo@bg.camcom.it

BRESCIA
Sportello Ambiente
Camera di Commercio di Brescia – Azienda Speciale Probrixia
Via Einaudi, 23 – 25100 Brescia
Referente: Marino Rita
Tel: 030/3725318 – fax 030.3725334.
E-mail: ambiente@probrixia.camcom.it

COMO
Sportello Ambiente
Camera di Commercio di Como – Azienda Speciale IFAC
Via Parini, 16 – Como
Referente: Stefania Borghi
Tel. 031.256347.– fax 031.256306.
e.mail: ambiente@co.camcom.it

LODI
Sportello Ambiente
Camera di Commercio di Lodi
Via Haussmann, 15 – 26900 Lodi
Referente: Alberto Gelmi
Tel. 0371.4505261 fax 0371/431604.
E-mail: gelmi@lo.camcom.it

MANTOVA
Sportello Ambiente
Camera di Commercio di Mantova
C.so Pradella, 1 – 46100 Mantova
Referenti: Spagna Elena, Fanin Eleonora
Tel. 0376/234233 – 0376/234275 fax 0376224430
e.mail: spagna@mn. camcom.it – eleonora.fanin@promoimpre-
saonline.it

MILANO
Sportello Ambiente
Camera di Commercio di Milano
Via Meravigli, 11/A – 20123 MILANO
Referente: Rossella Di Perna
Tel. 02.85154242. – fax 02-85154406
e.mail: di.perna@mi.camcom.it

PAVIA
Sportello Ambiente
Camera di Commercio di Pavia
Via Mentana, 27 – 27100 Pavia
Referente: Orietta Piazza
Tel. 0382-393262 – fax 0382-393213
e.mail: gandolfi@pv.camcom.it

SONDRIO
Sportello Ambiente
Camera di Commercio di Sondrio
Via Piazzi, 23 – 23100 Sondrio
Referenti: Angelita Pierro
Tel. 0342-527203 – fax 0342-512866
e.mail: pierro@so.camcom.it

VARESE
Sportello Ambiente
Camera di Commercio di Varese
Piazza Monte Grappa, 5 – 21100 Varese
Referente: Barbara Conte
Tel. 0332.295335 – Fax.
e.mail: ambiente@va.camcom.it
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